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Eìsenhower 
in India 
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EsaUamcnIc quattro anni 
dopo i diri^»enti sovietici, il 
Presidente defili Stati Uniti 
è arrivato per la prima volta 
neirindia indipendente. Il 
rapporto fra i due via}ini non 
è un semplice elemento di 
cronistoria. La presente mis- 
•sione di Eisenhower in Asia 
è condizionata da quella 
precedente visita piu di 
quanto non dicano 1 ciispacci 
entusiastici sui suoi arrivi e 
le sue partenze. Un giorna¬ 
lista americano ha osservalo 
che se non fosse stalo per i 
sovietici il Presidente non 
avrebbe neppure potuto at¬ 
terrare nella capitale del- 
l’.\fgbanislan: sono stati loro 
a costruire il grande aero- 
])orto di Kabul |)cr gli appa¬ 
recchi a reazione. Cosi come 
è dovuto aH’aiuto sovietico 
tutto ciò die di meglio — 
strade comprese — Eisen¬ 
hower ha potuto osservare 
nella sua breve sosta in quel 
paese. 

L’influenza della visita 
precedente è sensibile so- 
iiraltuttr in quello che Ei¬ 
senhower dice oggi nei suoi 
discorsi. Egli ha invitalo i 
suoi concittadini a spogliar¬ 
si di ogni spirito altezzoso 
verso le popolazioni locali e 
a « capire * i loro problemi 
e le loro aspirazioni. Agli 
indiani ha dichiarato per la 
prima volta che difllcilmen- 
te la ricchezza americana 
potrebbe convivere a lungo 
con la terribile miseria del¬ 
l’India. In modo un po’ vago 
ha anche promesso degli 
aiuti. Insomma egli ha cer¬ 
cato di parlare il linguaggio 
che prima di lui avevano 
parlato i governanti del- 
l’URS.S: runico, del resto, 
che l’opinione indiana fo.sse 
disposta ad accettare c ad 
applaudire. 

La visita di Eisenhower a 
Delhi è dunque, innanzitut¬ 
to, una sconiessione clamo¬ 
rosa della politica america¬ 
na del precedente decennio. 
Per anni l’indirizzo degli 
Stati Uniti è stalo quello di 
aggiogare ì paesi neo-indi- 

f )endenli dell’Asia con un 
egumc di tipo semicolonia¬ 
le, che aveva nei blocchi 
militari la sua espressione 
più aggressiva. Ebbene, que 
sta politica non c riuscita. 
T popoli che si erano appena 
liberati dal dominio colonia¬ 
le hanno vinto anche questa 
battaglia, l dirigenti ameri¬ 
cani ammettono implicita¬ 
mente il loro insuccesso e 
tentano qualcosa di nuovo. 
In questo senso è vero che 
il viaggio di Eisenhower a 
Delhi rappresenta, come 
cpialcuno lo tia dcrinito a 
M'asbinglon, la più grossa 
operazione di politica estera 
americana degli ultimi dieci 
anni. Per quel che di posi¬ 
tivo essa sinora offre, .so- 
])ratlutto ai paesi interessati, 
noi possiamo salutarla come 
uno dei primi successi por¬ 
tali dalla distensione. 

lliconnscerc implicitamen¬ 
te il fallimento di una po¬ 
litica non significa però an 
cura che si sia deciso di 
abbandonarla del tutto. Così 
non possiamo sorprenderci 
di trovare anche nel viaggio 
di Eisenhower alcuni ele¬ 
menti di quel vecchio inili- 
rizzo. A Karaci c ad Ankara 
.si è falla la difesa di palli 
militari che i popoli del- 
r.\sia odiano e respingono. 
Una grossa rivista america¬ 
na riassìimeva gli scopi del 
la missione presidenziale 
con questa frase: « Unire gli 
amici, portare dalla propria 
parte i neutrali ». In una 
simile formula resta sollin 
tesa una visione politica che 
forse non è già più « da 
guerra fredda », ma che 
pur .sempre da guerra psi¬ 
cologica, politica, econo¬ 
mica. 

I popoli deir.Asia vi sono 
ancora considerati come 
semplici strumenti di un 
gran gioco internazionale, 
che non solo non é il loro, 
ma nulla ha di comune con 
i loro interessi. Sarà questo 
anche il limile del viaggio 
di Eisenhower? 

Chiediamoci che cosa vo¬ 
gliono oggi i popoli indi¬ 
pendenti deir.Asia. La pos¬ 
sibilità di svilupparsi per 
una loro via autonoma, cer¬ 
io. Ma non solo questo, in 
tutti quei paesi sì parla con 
fusamente e spesso impro¬ 
priamente di arrivare al .so¬ 
cialismo. Se ne parla perchè 
.si avverte, magari in modo 
lull’allro che chiaro, che un 
profondo rinnovamento del 
la società è necessario. I pro¬ 
blemi deirindia c degli altri 
paesi asiatici non sono solo 
quelli — terribili, atroci — 
del cibo, delle malattie, del¬ 
le scuole, delle officine che 
mancano, del necessario av¬ 
vento di una civiltà moder¬ 
na. problemi, benin¬ 

teso, esistono con un’eviden¬ 
za che spaventa. Ed è bene 
che anche gli americani se 
ne siano accorti, »;ia pure 
con tanto rilardo. Ma ciò che 

I nù conta c che quei prò* 
demi non saranno mai ri- 
.solti senza un profondo ri¬ 
volgimento delle strutture 
sociali ed economiche oggi 
esistenti. Non è detto che 
la vìa di sviluppo delle 


LA CRISI S ICILIANA AD UNA SVOLTA DETE RMINANTE 

146 deputali che sostennero Milaxzo 
per una piu larga unità autonomista 

Al termine di una riunione essi hanno votato unanimi una risoluzione che conferma la fiducia a Milazzo 
e auspica un allargamento della maggioranza - Due tendenze in urto nella DC - Verso una rottura tra DC e MSI? 


(Dal nostro Inviato speciale) i 

PALERMO. 10. — La cri¬ 
si politica siciliana sccjnita 
al roto (li lunedi scorso alla 
Assemblea regionale ha ora¬ 
fo stasera una scolta di gran¬ 
de c po.sifii’o interesse. Co¬ 
me era stato prcarinnnciato 
si sono riuniti alle 18 a Pa¬ 
lazzo Balera i 46 deputati 
covtniiistj, socialisti, cristia¬ 
no sociali c indipendenti che 
nel luglio scorso determina¬ 
rono reiezione di Sii rio ^fi- 
lazzo a presidente della lie- 
giorie. La riunione, che era 
stata conrocata sa iniziatira 
dei depatati socialisti alla 
Xssemblea regionale si è 
protratta per oltre fjaattro 
ore Cd è ferrninota alle ore 
22.30 di stasera. 

Nel corso del dibattito che 
è stato aperto da una rela¬ 
zione del presidente Milazzo, 
ha avuto luogo nn'nmpia 
chiarificazione politica tra 
tutti gli interreiinti. Al ter¬ 
mine della rinnioue è stato 
diramato il seguente comu¬ 
nicato approvato da tutti i 
presenti: 

€ I 46 deputati convenuti 
u iianimemente: 

1) rilevano che la base 
della convergenza verifica- 
tasi nel luglio scorso stara 
nell'impegno comìinc, indi¬ 
pendentemente dalle diffe¬ 
renziazioni sia personali che 
di settore, di affrontare, con 
fermezza di propositi e con 
assoluta libertà da vincoli e 
da interessi contrari p estra¬ 
nei a quelli della Sicilia, il 
problema dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale deìrisola; 

2) confermano tale im¬ 
pegno c ne sottolineano la 
attualità e la inderogabilità 
così come è nella volontà 
della maggioranza delle po- 
polazioni dell'Isola protese 
in ano sforzo tenace di ria 
novamento e di progresso 
contro tutte le forze econo¬ 
miche c politiche ostili agli 
interessi della Sicilia; 

3) ravvisano nella presi¬ 
denza di Silvio Milazzo lo 
elemento, oggi come allora 
decisivo, per mantenere la 
unione nei proposito comu¬ 
ne c per garantire a tutti, 
nelle naturali differenzia¬ 
zioni, il conseguimento de¬ 
gli obicttivi autonomistici: 

4) concordano a conclu¬ 
sione del chiaro dibattito 
sulla opportunità di un piu 
completo esame por l’nttna- 
zioiic del fine enunciato: 

5) ritengono possil)iIe c 
auspicano, tenuto anche con¬ 
to di taluni importanti ele¬ 
menti di convergenza emer¬ 
si nel recente dibattito as¬ 
sembleare sul biloiicio, un 
più largo schieramento nti- 
tonomistico. espressione del¬ 
le forze produttive e popo¬ 
lari, a maggior garanzia de¬ 
gli interessi siciliani e del¬ 
la attuazione della Carta 
statutaria >. 

Quindi con la riunione co¬ 
mune di questa sera i 46 de¬ 
putati che votarono lo fi¬ 
ducia a Milazzn hanno ri¬ 
trovato sulla base di un 
chiaro discorso c impegno 
politico un comune terreno 
dì azione. Questo fatto à da 
considerarsi determinante ai 
fini dei futuri sviluppi del¬ 
la crisi siciliana e delle sue 
possibili soluzioni. 

Nelle ultime quarantotto 

ore la situazione, _ politica 

siciliana ha dunque avuto 
sviluppi di interesse eccezio¬ 
nale. La crisi di governo ha 
aperto una fase e.strema- 
mentc mossa, che può ovvia¬ 
mente sfociare nelle più di¬ 
verse soluzioni, ma che già 
oggi contiene possibilità del 
tutto opposte alle speranze 
di chi ha provocato la crisi 
stessa. 

Le correnti di destra che 
agiscono sia a Palermo che 
a Roma intendono oiunperc 
alla formazione di un go- 
verno di destra in Sicilia, 
parallelo al governo Segni. 
Paladino di questa soluzione 
è l’on. D'Anoelo, scaretar’o 
regionale della D.C. Egli 
e t suoi amici e ispirato¬ 


ri proporrebbero in pri¬ 
mo luogo la creazione di 
un governo c ceiifrisfa » for¬ 
mato dai d.c. (33 voti), dal- 
l'Vnione siòiliana cristiano- 
sociale (0 voti), doi liberolt 
(2 voti) e dal PSDÌ (1 voto). 

Poiché un tale governo 
non ha la maggioranza nep¬ 
pure sulla carta e poiché i 
d.c. sanno benissimo che i 
cristiano-sociali non l'accct- 
terebbero, la Direzione na¬ 
zionale c la seoretcria renio- 
naie della DC dovrebbero 
tirar fuori a questo punto ~ 
sempre secondo le intenzioni 
della destra d.c. — la loro 
carta segreta: il governo di 
destra qiustìricato dal .«ilifo 


« sfato di neeessitiì >. fi go- 
vcrno dorrebbe essere soste¬ 
nuto dai 33 voti d.c.. dagli 
8 voti missini, dai due til»e- 
rnli. dai 5 e.r monarchici c 
iiidipeiideiiti che parfecijia- 
raiio al governo Mdazzo. 
Nelle sperante della destra 
DC c dei dorotei, anche una 
frazione dell'D.S C.S. po¬ 
trebbe essere indotta ad ade¬ 
rire ad una soluzione di que¬ 
sto genere. 

Allo stato degli alti, la 
cosa appare però del tutto 
campata ia uria come dimo¬ 
stra il fatto che tutti i cri¬ 
stiano sociali c indipendenti 
che appoggiarono il governo 
hanno jiarfceifuifo alla rtti- 


iiioiie di questa .sera rieoii- 
fentutndo la loro fiducia a 
Milazzo (erano a.s'seiiti solo 
gli ori. Mucnlaso e D'.lntoni, 
recatisi a Roma. Corrilo im¬ 
pegnato in un comizio e 
Caìiabiano costretti) a /et¬ 
to da tilt attacco di appen¬ 
dicite). 

U punto essenziale, la 
chiave della situazione sta 
quindi nel radicai,- contra¬ 
sto erento.si all’iufenio «tet¬ 
ta Democrazìa cristiana di¬ 
nanzi .alta prospettiva di 
una solminne «li «te.'Cfra Le 
correnti antidorotee e coii- 
I.UC.A IVWOl.lM . 

( Coiitlliuii In «•■ |l•>K 8 


Drammatico colloquio tra Segni e Moro 


L.i rrUi sii-iliiuin ò il.i ieri ni- 
li'nuiin«Mili' «(‘Kiiiln il.illc ilirc/in- 
Iti luo’inn.ili il(U ii.irlili, rnnuiiiii- 

i.itncult* ('i)i) i ri^p(>llivi e-ipii- 
ncnli n'gi«u)ali. Oiuictio «Ifllf 
rinuiiuii è, iiiiiiintimcnic. hi ili- 
«ti-aiiiiiui «li'llr varie po^'^iliiliii'i 
ili furina/iuiie «li llll niiovn 
veriu». l’t'r cliiitri'/7:i, erri» li* pt*. 
-li/ioni «lei vari gruppi puliiit-i, 
«inali suno emerge al leriniiie 
«lethi iiiornaia. 

''W.RISTIANl: i.-..,,. .. 

Ii.i liiiuiiiitienle e ripeliil.iiiieiilr 
eiiiirerilo «•o«t il -«‘"rel.irio rt'tsiu- 
Itale IV tutelo «• roii ili un. Laii- 


Col 15 per cento di latte e 1*85 di grassi estranei ! 

Scoperta una fabbrica 
di burro ‘Sfalso,, a Roma 

Denunciata la titolare — I consiglieri comunisti chiedono un intervento del Comune 
per la repressione delle frodi alimentari — Un ordine del giorno delT U.D.I. 


La titolare di un laborato¬ 
rio romano per la confezio¬ 
ne di burro in panetti è stata 
denunciata all’autorità giu-- 
diziaria in base agli articoli 
2 o 10 della legge del 23 di¬ 
cembre 1956 ed in relazione 
agli articoli 515 e 510 del 
Codice penale, riguardanti le 
frodi in commercio. E' sta¬ 
to accertato, infatti, che la 
donna. Anna Compagnoni, 
permetteva la produzione di 
burro con una miscela di 
grassi estranei — tino all'BS 
per cento — alla qualità del 
prodotto. 

La nuova operazione < an- 
tisotistfeatori > è stata con¬ 
dotta dalla Squadra turismo 
e tratlico della questura. 
Agendo su una segnalazione 
anonima, gli agenti hanno 
per più giorni sorvegliato 
il laboratorio, che sorge in 
via Paiidosia 42. e fmalmen- 
tc. ieri, hanno intimato l’alt 
a un camioncino appena 
uscito dalla fabbrica con un 
carico di burro da distribuire 
alle bancarelle dei mercati 
rionali. 

L ’ autista dcirautomezzo 
non Ila obbedito alUordinc. 
Anzi, si è «lato alla fuga 
aumentando notevolmente la 
velocità. E’ stato bloccato in 
via Gallia e riportato, con 
l'intero carico, al luogo «li 
partenza. Qui sono stati pre- 


PER IL GAS 

II Comune 
di Milano 
disdetta 
la Edison 

MILA.\0. IO — Il rnnti- 
Zlio romuniilc* «li .Milano ha 
approvai» ((iirsta sera a 
crandr maRZioranza c coi 
trr loti contrari «lei soli 
monarchici. la delibera rl- 
RUirdantc il preavviso di 
riscatto del servizio di pro¬ 
duzione r distribuzione del 
Ras alla società concessio¬ 
naria Edison. In una secon¬ 
da votazione, e con la stessa 
opposizione dei soli monar¬ 
chici. il ConsiRlio ha reso 
Immediatamente esecutiva 
la delibera di preavviso al 
monopolio. I..a Giunta co¬ 
munale. che comprende de¬ 
mocristiani e socialdemocra- 
lici. si è inoltre ImpeRnata 
ad aprire un dibattito sul 
problema della municipa- 
lizz.azione del Ras subito do¬ 
po la presentazione, da par¬ 
te del sindaco, della reli- 
zione sul bilancio preventl- 
\o per il tafid. 


campagne indiane detiba es¬ 
sere analoga a quella dell.» 
Lina. Urobabilmenle, non 
sarà cosi. Ma senza riforme, 
senza nuovi indirizzi, senz.a 
lo .slancio di milioni di con¬ 
ladini oggi pa.ssivi, non vi 
sarà ne.sstin progresso ade¬ 
guato alle esigenze del paese. 
Cosi come non vi sarà mo¬ 
dernità .senza uno sviluppo 
industriale aiilonomo, che 
sia fatto incvilabilmenic .i 
spese di lra<lizinnali fonti 
di profìllo deirimperinlismo. 
Proprio questi .sono oggi i 
termini della lolla politica 
che si svolge in quei paesi. 

Il successo della politica 
sovietica in .^sia non sta 
tanto neircnlità degli aiuli, 


«lii.inlo nel t.ilto die in nes¬ 
sun modi* «•ss.i lì.» limi osta- 
c«»lalo «pii'sti j>r«>cessi. rivo- 
liizì«in.iri t»«T loro natura 
anche qn.indfi sono l«•nll nel 
l«»r<» s\o|gimenl«». 
ha visto I pop«iU 
come |>r«>pri sirntm'nli. Per 
avere un duraturo .siu'ccsso 
anclie la politica americ.'in.'i 
«lovrebbe ri.spomlcrc a tali 
requisiti. Ma questi» è quanto 
l’imperialismo non piu» c«»n- 
cedere. Qui si cela la c«»n- 
Iraddizinne che. al «li la dei 
fcslcggiamonli e «Ielle spe¬ 
ranze del momento, racchiu¬ 
de in sè il conlenulo dram¬ 
matico dì questo insolito 


GIUSEPPE BOFFA 


levati tre campioni di burro 
che, nella stcs.sa giornata, so¬ 
no stati inviati, per Tesa-; 
me. airUllìcio comunale di 
igiene. L’analisi ha dato il 
grave risultato che abbiamo 
riferito. La denuncia della 
Compagnoni e stata, quindi, 
automatica. 

Intanto, i consiglieri del 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Roma — 
Natoli. Gigliotti. Nnnnuzzi. 
Della Seta. Micbctti, Elmo. 
Ciai. Giunti. Lapiccirolla — 
hanno chiesto ieri, con let¬ 
tera al sindaco, la convoca¬ 
zione sollecita detto Coinmi.s- 
sioiii pcrniancnti por l’Igie¬ 
ne e la Sanità, l’Annona e i 
Tributi al fine di procedere 
a un c.sainc delle attività «li 
controllo c di repressione 
delle frodi c sofi.sticazioni ali¬ 
mentari nella Capitale. 

La riunione, sceonilo quan¬ 
to è proposto, dovrebbe aver 
lungo prima del gionio 15. 
onde far pervenire in tem¬ 
po alle Commissioni parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato l’opinione degli am¬ 
ministratori di Roma in me¬ 
rito aH’cmanazione di nuovi 
e severi pr(»v'vcdimcnti legi¬ 
slativi. adeguati a combat¬ 
tere gli abusi. Fino ad ora. 
il Comune si è limitato a«l 
annunciare la nomina di una 
Conimi.ssione di assess(»ri, di 
cui si ignorano persino i com¬ 
piti. 

Dopo aver notato che spet¬ 
ta al sindaco esercitare il 
suo potere per a.ssicurare la 
salute «lei cittadini e garan- 
itirli dalla frode che si mani- 
'^esta nella vendita dei pro¬ 
dotti adiilter.ati. i consiglieri 
roniiinisti propongono che le 
Comnii.ssioni esaminino i se¬ 
guenti aspetti «Iella que¬ 
stione: 

1) 1 mezzi che il Comune 
Ila nic.ss«i e inette .a disposi- 
7i(»ne por il servizio di vigi¬ 
lanza sugli alimenti e be- 
vanile c l’azione che è stata 
svolta da tale servizio anche 
.a scgnit(» dell crccenti gravi 
denunci*: 

2) le attrezzature di la- 
borat«»rio che il Comune ha 
a tlisposizione per eseguire 
te .anali.si dei campioni pre¬ 
levati; 

3) il controllo che è sta¬ 
to e che «leve essere sempre 
esercitato sui generi che 
vengono prodotti da indu¬ 
strie fuori del territorio ro¬ 
mano e venduti confezionati 
negli e.sercizi commerciali 
cittadini (dolci, pasta, con¬ 
serve. burro, latticini, ecc.); 

4) il controllo da eser¬ 
citare sui magazzini, canti¬ 
ne. dcDosili di bevande e ee- 
(ueri alimentari che rivenflo- 
no il prodotto sfuso ai com¬ 
mercianti al minuto (olio, 
vino, farina, ecc ): 

5) le garanzie che offro¬ 
no circa la genuinità e la 
non nocività dei prodotti. le 

if.ìbbrirbe alimentari che. 
{ onerando nel territorio del 

”*’**‘'’’*'* iComune, sono sottoposte al 
controllo degli uffici comu¬ 
nali; 

8) le iniz.'ative che dove 
nromnovere l’Ente comunale 
di consumo per far perveni- 
r, a Roma grandi on.intita- 
•ivi di olio ed eventualmen¬ 
te d; nitri ceneri da repe 
rire direttamente alla pro¬ 
duzione c da rivendere al 
consumatori dando garanzie 
sulla natura, sostanza e qua¬ 
lità del prodotto; 

7) le deliberazioni da 


sottoporre al Consiglio co¬ 
munale in merito airmipo- 
sta di c«»nsunio e in parti¬ 
colare per la .sopprc.ssione 
dcU’imposta di consumo siil- 
l’tilio di oliva. 

Sulla grave qui'stionc del¬ 
le sofisticazioni alimentari, 
un ordine del giorno è stato 
approvato dalle delegate dei 
circoli di Roma dcll’Uiiionc 
donne italiane. E.ssft hanno 
chiesto al Comune che da 
ora ili poi. tutte le analisi 
dei prodotti venduti negli 
esercizi romani siano rese 
note, rilasciando certificali 
«ii analisi ai commercianti 
c facendo I«»ro obbligo «li 
e.sporli accanto ai prodotti 


esaminati mmclu* facomlo 
c o 11 «» s c i* r e. attraverso l.a 
stampa, i pioilotti trovati 
nocivi. Le delegate deU'UDI 
hanno anello proposto che 
vengano date dispn.sizioni al¬ 
le delegazioni comunali af¬ 
finché accettino segnalazioni 
c campioni di prodotti ali¬ 
mentari, presentati da sin¬ 
goli consumatori, sui quali 
siano sorti diibl)i circa la 
composizione e la coniincsti- 
bilità. Infine, c stato propo¬ 
sto che il sindaco renda no¬ 
te. attraverso un pubblico 
manifesto da allìggere in tut¬ 
to il territorio del Comune, 
le misure predisposte per la 
lotta contro le frodi c Io so¬ 
fisticazioni. 


La sessione dei C.C. 

[I P.C.T. saluta il successo 
della Coiiferciiza deiP.C. 
dei paesi capitalistici 

La relazione svolta dal compagno Togliatti - Giancarlo 
Pajetta riferisce sul Congresso del P.O.S. di Ungheria 


/.I. SlaRiiii. I..I I.orrì:» vtl ,iliri 
iliriRt-mi «li>| Rrii|t|»i» piirliiiiii'ii 
l.iiv «li'Il’.V KS. \t'( «•nr-.o «liM fol- 
li>(|iii .■iiiiiii cniiT-.i pnirniiiii con- 
ir.i'li siill.i liiuM ila -fRiiin* per 
ri.'iibere la «tLì ^i«■ili.llKl in un 
-eii'.ti elle ri-iilli il menu «lan- 
miM» piis.,ibili. per il parlilo o 
rie.-e:i, nel «-iinleiiipi», a reinse 
rire l.i DI’, m-lla ei»iili/ii»iie S«»- 
«enialiva. .\l lerniine «li «|ue.si«' 
primi' ili-rii—iiini, miti .si .som» 
iriivali «-om-iirili nell.» nei-essiiìi 
«li eiiinpiere alcuni «imtaRRÌ m 
eiinrrmili ilell'on. .Mila/zn. IC* iip. 
par-i» «liiarii, liillavia. rlie il 
lO'iippo itiiriileo rlie fa capo a|. 
l'on. D’.VnRelc» lisi arrenalo «jne- 
>l;i iiiiposla/.ione eoli la riserva 
«li pre>enlare a Mila/./«» eomli. 
zioni lati «'he remlano pralie.i- 
melile iiialliisiliile (|nal«isisi li|»(» 
(li areiirilo fra IJCS e DC. Il 
Rriippo ilell’on. Laiiza, prt'oceii. 
p.ilo «Iella grave siinazione in 
«'Ili nrmai ver.-a il parlilo in Si- 
eilia. ha «lino invere riinpre-ssio- 
ne iti voli-rsi liaili're ron ener- 
Ria per raggiiiiigere un roii»|irn- 
iiiesso et»n l’on. Milsiz/o su l»as» 
elle non po-saiu» poi eompri». 
meliere iilleriori operaziitni por 
l’allargamenli» «Iella ronlizione. 

A i|iianl«t risiilin. fon. Lanza 
Ila rirevnio manilnlo (i;»tr«in. Mi», 
ri» «li avvìrinare l’ex presiilenlc 
ilellii Oìnnin n'RÌi»nal«* e «li csa- 
niinsin' a «inali oomlizioni sin 
poNsìliile otlenore ni» accorilo 
Dt'.-Ut’.S; in ea^o «li esito posi¬ 
tivo. r«»n. I.anzn «Invreblic sue- 
eessivamenic rirereare ì nioili «li 
allargare l.i enniizionc governa¬ 
tiva. Noni»slaiUe le prensioni «lel- 
l’allra fazione, elle avrelilie vn- 
liito far l'ombirre le Irallalive in 
inolio late «la non rompere con 
la «le'lr.i, risiilla rbe la segrete¬ 
ria (Iella l)(! lisi «lemamIaU» al 
gruppo siriliano «li «leeiilere sti¬ 
gli ulteriori pas-i. con la sola 
romlizione di nan prendere al- 
eim accorda col .MSI. 

L’on, .Moro si è anrlie con- 
stillali» eoi» Segni e Si'elb.i, »’ 
ipiali hanno iiisisiiio sulla ri- 

p. b. 

(ronllmia In, 6. pag. 9. riil.) 
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Il eomiHiRiio Gian Carlo Paletta, che ha riferito al CC sni 
lavori del congresso del POSU, fotugrafato insieme al com- 
poRiio Kriiselov c a) compagno Paroill, anch'egli componente 
delia deicRaiione dei PCI, durante 1 lavori del recente con¬ 
gresso di Budapest dei comunisti nngborcsi 



Nl^OV.'% UEI.III — Il Presidenir Eisenhower. In piedi In auto scoperta, saluta con en¬ 
trambe le brarria la numerosa folla che fa ala al suo passaggi» (non visibile nella tele- 
foto). .\rranl» ad Eisenhower il premier Nehrii; l'auto si sta dirigenlo verso il palazzo 

del presidente Prasad 


Il Comitato centrale del 
PCI si c riunito ieri mattina 
cd ha ascoltato una relazio¬ 
ne informativa del compa¬ 
gno Paimiro Toglialli sul 
recente incontro tra i rap- 
Iiresentanti dei 17 parliti co- 
nninisti dei paesi capitali¬ 
stici di Europa, die ha avu¬ 
to luogo a Roma e che si è 
concluso con rapprovaz.ionc 
di un appello rivolto ai la¬ 
voratori e ai democratici di 
«liiesta parte del no.stro Cou- 
tinonle. Il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha poi riferito 
sili lavori del Congresso del 
Partito socialista operaio 
iingliercsc. al quale egli ha 
assistito con la delegazione 
del nostro partito. Al termi¬ 
ne «iella seduta, il Comitato 
centrale ha approvato al- 
runanimità il seguente do¬ 
cumento: 

« Il C.C., ascoltato il rap¬ 
porto del compagno Tngtint- 
ti sulla recente conferenza 
dei 17 partiti comunisti dei 
paesi capitalistici dcll’F.urn- 
pa. saluta con soddisfazione 
il pieno successo dell’inizia¬ 
tiva, che si muove nella li¬ 
nea del rafforzamento dei 
rapporti tra i partiti comu¬ 
nisti nelle forme adeguate 
nlVattuale situazione, appro 
va l'azione svolta dalla de 
legazione del partilo alla 
conferenza, sottolinea Vini 
portanza dclVappeìlo concia 
sivo della Conferenza stes¬ 
sa, che esprime, sulla base 
della dottrina marxìsta-le. 
nini.ita e deìVinternnzinnali- 
"imn prnìplario. Vanità poli¬ 
tica dei partiti comunisti nei 
nncsi capitalistici dell’Enro- 
pa. sia nelVapprezzamento 
della situazione .sin nella 
■letcrminnzinne dcnli obiet¬ 
tivi fondamentali che stan¬ 
no ondi innanzi al movimen¬ 
to operaio dj qiie.^ti vae.-n ' 

Nella sua relazione, il 
rompannf* Togliatti, che ave¬ 
va pre.'Jicduto la «lelcgazione 
idei PCI alla conferenza «1 


17 partiti comunisti —• di 
Austria, Belgio, Danimarca, 
Filandia, Francia, Ger¬ 
mania ovest. Gran Bretagna, 
Grecia, Italia, Lussemburg»), 
Norvegia. Olanda, Portogal¬ 
lo, Spagna, Svezia, Svizze¬ 
ra, San Marino —- ha sotto- 
lineato la importanza del 
fatto che il dibattito svolto¬ 
si nella conferènza abbia 
portato alla elaborazione e 
alla accettazione di un co¬ 
mune giudizio sulla attuale 
situazione internazionale e 
quiiuli di una linea di lavoro 
anch’essa comune, seppure 
essa dovrà trovare da parte 
«li ogni partito lo sviluppo 
confacente a ogni paese. Ci¬ 
tando l’Appello che i par¬ 
titi comunisti presenti alla 
conferenza di Roma hanno 
sottoscritto (pubblicato dal- 
l'Unilà del 1. dicembre), To¬ 
gliatti ha indicato, come »ina 
delle espressioni fondamen¬ 
tali «lei giudizio comune 
raggiunto dalla conferenza, 
il riconoscimento che, per la 
classe operaia e i partiti co- 
muni.sti dei paesi capitalisti¬ 
ci, oggi < l’avanzata verso il 
socialismo si colloca in una 
prospettiva di sviluppo de¬ 
mocratico >. 

Togliatti ha osservato co¬ 
me la conferenza di Roma 
abbia avuto luogo secondo 
quel metodo dei contatti bi¬ 
laterali e multilaterali fra J 
partiti comunisti che è sta¬ 
to adottato «lopo lo sciogli- 
."ìicnto dcirUfficio di Infor¬ 
mazione nel 1956. Il P.C.I. è 
stato sempre favorex'ole al¬ 
la più ampia applicazione di 
questo metodo, allo scopo di 
svilupp.ire fra i partiti co¬ 
munisti non solo la recipro- 
«a informazione, ma anche 
i! .i.battito e la elaborazione 
collettiva «lei giudizi, sulla 
ba.-e dot principio della in- 
c.!pen«lcnza di ogni partito 
cimunista nella determina- 

«rontinii.v in 9. pag. 1. col.') 


In un discorso dinanzi alle due camere riunite del Parlamento indiano 

Eisenhower s’impegno od agire per il disarmo 
e prem e perchè l’Iodio si offionchi oii’oc cidenle 

Iniziali i coUoiini con Nehni • La tappa nell'Afghanistan e le calorose accoglienze di 800 mila persone a Nuova Delhi 


NUOVA DELHI. 10. — Il 
presidente Eiscnhoiccr, che 
.si trova da ieri nella capi¬ 
tale indiana, ha iniziato oggi 
il suo programma politico 
incontrandosi con il primo 
ministro Nchrii. nella son¬ 
tuosa residenza del presi¬ 
dente Prasad, dove egli al¬ 
loggia, c pronunciando un 
discorso ufficiale dinanzi alle 
due camere del parlamento, 
riunite per dargli il benve¬ 
nuto. Due sono stati i temi 
del discor.so: il proclanjafo 
desiderio degli Stati Uniti dì 
realizzare il disarmo, come 
unica alternatira ad una 
guerra che equivarrebbp ad 
una catastrofe per Vumanì- 
tà. e la solidarietà tra i due 
parsi, retti dallo stesso si¬ 
stema politico-sociale. 


< Il disarmo generale e 
controllato — ha detto Ei¬ 
senhower — è l'imperativo 
del nostro tempo. L'insisten¬ 
za di centinaia di milioni di 
uomini, preoccupati del pro¬ 
prio avvenire e di quello dei 
loro figli, per la realizzozio- l 
ne di questo obbiettivo, di¬ 
venterà, io spero, universale, 
sicché nessun uomo e nes¬ 
sun governo potrà resister¬ 
le ». Eisenhower ha breve¬ 
mente accennato alla politi¬ 
ca seguita dagli Stati Uniti 
nclVultimo decennio, cer¬ 
candone la giustificazione in 
lina polemica con il mondo 
socialista. < Il mondo — egli 
ha detto — viveva * ansietà 
c sofferenze », le quali ave¬ 
vano la loro origine « rellc 
intenzioni aggressive di una 


mentalità estranea alla no¬ 
stra, sostenuta da una gran¬ 
de potenza militare ». Di 
fronte a questo fatto. VAme¬ 
rica c ha rifcniifo necessario 
far cono.sccrc la sua deter¬ 
minazione di re.sistere alla 
aggrc.ssionc con adeguate 
forze militari ». 

* Nel nome dell'umanità 
— ha proseguito Eisenhower. 
dopo aver evocato il peri¬ 
colo che. di crisi in crisi, il 
mondo precipiti verso una 
guerra generale — non pos¬ 
siamo noi unirci in un piano 
di cinque o di cinquanta an¬ 
ni contro la diffidenza e la 
incomprensione, eliminando 
gli errori del passato? Non 
possiamo dedicarci alla ri 
mozione o olio ridiuionc 
delle cause di tensione nel 


mondo? Tutte queste cause 
sono il prodotto di governi, 
favorite e alimentate dai go¬ 
verni. Le nazioni non nc ri¬ 
sentirebbero se non fossero 
soggette alla propaganda e 
alia pressione ». 

L’oratore ha affermato la 
necessita di alleviare lo «ste¬ 
rile fardello » delle spese 
militari, per andare verso 
un'era di abbondanza e di 
pace. « Tutti gli uomini del 
mondo sono ormai convinti 
della necessità che il tarolo 
delle conferenze sostituisca 
l'aggressione e la propagan 
da e lo scambio del sapere 
quello delle minacce e aelle 
accuse ». « Da parte mia — 
ha detto — faro tutto quello 
che sarà in mio potere, co¬ 
me essere umano che lavorai 


con altri esseri umani, per 
ia pace, la libertà, la dignità 
e un futuro degno di ognu¬ 
no ». 

Ai settecento parlamentari 
in«liani, Eisenhower ha detto 
di essere venuto « come ami¬ 
co delVlndia. in rappresen¬ 
tando di centottanta milioni 
di amici, di una nazione che 
non vuole un palmo di terra , 
da altri popoli, che non cer¬ 
ca di controllare il governo 
di nessun paese ». e che, egli 
ha detto eifando uno frase 
di Nchru, è impegnata * i* 
una lotta senza tregua c(m- 
tro le piaghe della soggezio¬ 
ne politica, del razzismo « 
dello miseria economico »■ 
America e India, ho proee- 

(Continùa In 5. pag. •, coI.> 



e». 




























Ptg. 2 - Venerdì 11 dicembre 1959 


runità 


PCI e PSI votano contro» PSDI e PLI si astengono 


685 miliardi olla scuola privata 
con II Piano varato dai Son ato 

Hanno volato favorevolmente soltanto la Democrazia cristiana e le destre 
Il compagno Terracini motiva il voto contrario dei senatori comunisti 


Champagne per Sofìa al Lido di Parigi 


Con un voto significativa- Il risultato di ciucsta vo- borali avrebbero votato a fa- Lq Droroaa 

mente concorde, i democri- tazione, come ognun vede, vero del piano ove fossero ” ” 

stiani, i monarchici e i mis- qualifica molto bene il piano stati accolti alcuni emenda- per il cinema 

sini hanno imposto merco- delia scuola: si tratta di un monti. In effetti. 1 liberali 

ledi sera al Senato l’appro- provvedimento elio soltanto ne hanno presentato, nel cor- approvata al Senato 

vazione del piano decennale i clericali, i nostalgici della so della discussione, un cer- —- 

per la scuola, con il quale scuoia di Genlilo e di Boi- lo mirneio: ma i de !i hanno A Palazzo Madama si so- 
il governo e la DC si dispon- lai, e gli spauriti legittimi- respinti. i)i (pii, il mutarnen- no riunite le commissioni 
gono a elargire alla scuola sii die seggono a Palazzo lo di rotta dei parlamentari Interni e Pinanze e Tesoro, 
privata e, in particolare, a Madama hanno fatto prò- tiel pii. . La prima commissiono, con 

del Senato re- Nella seduta di merrole- rastensione dei sen, Gian- 
miliardi in dieci anni. La vo- pubblicano o lo lia respinto i rappresentanti dei vari quinto (pei) e Busoni (psi), 
tazione, avvenuta per appel- o non lo ha degnato di un gruppi hanno espresso il lo- ha approv’alo il disegno di 

10 nominale dopo oltre due voto. In questo quadro, ap- ro pensicio sul piano della legge .sulla proroga del ter- 

B s?nuón^i^risoHa"to- pare importante rastensione scuola in sede di dichiara- mino staliilito dairart. I dd- 

11 seguente risultato, iid xci- Jci liberali e dei socialde- zioiie di voto. Per primo, lia in icace 20 aiuenn 1059 re¬ 
ti favorevoli L e. monnrehi- -._ r» a ,->« a o i.- ‘‘‘ giugno luuu, ic 


votassero contro. La maggio¬ 
ranza ha neiò insistito in 
una inaccettabile interpreta¬ 
zione della Costituzione cd 
ò venuta meno agli impegni 
assunti nella commissinne. 

Il compagno sen. TEBRA- 
CINl ha motivato il voto 
contrario dei sonatori dei 
pei. Ripercoisn il cammino 
fatto della discussione, Ter¬ 
racini ha detto che i comu¬ 
nisti avrebbero votato con¬ 
tro: primo, percliè il piano 
tende a hlneraro ogni possi¬ 
bilità di riforma della scuola 

L’impegno di un anticipo il roconoscinicnto che da (pie- senso democratico (egli 
di dicci miliardi pgr la ricerca sto punto di vi.sta lo proposte ha chiesto che il piano per 
njicJeare in Italia, In quale ma- comuniste offrono il ma.ssiino la scuola dclTobbligo, pio- 
®®udisfatto dal go- delle garanzie. sentalo dai senatori comu- 


Dibattìto sulla proposta del PCI 


I fisici per un piano 
orga nico di finanziam enti 

Approvata ieri una legge per uno 
stanziamento di soli cinque miliardi 


gruppi oijipoato accordo sul testo 
dello nuove norme elio (lo- 
nreta^' viniiiio legolare la materia. 
* ‘ sia divenuta inevitabile la 

’ proroga delle norme vigenti 



Al Consiglio provinciale 


Unanimità ad Ancona 
per la Regione marchigiana 


' ' j 

PCI, PSI, PSDI, PRI, DC votano un importante o.d.g. 

(Dalla nosU^ redazione) migliorare le condizioni eco- 

ANCONA. 10. — Il Con- cir- 

siglio provinciale di Ancona i ri sorso 
ila approvato all’unanimità, inìrìntiiìP- ^ siimoìarc 
con il solo voto contrario nrJriln^^ 

dell’unico consinliere missi- I giungere 

(uu unito consigiitre niissi instaurazione delle Re¬ 
no, una de iberazione per ri- nn'csperienz^nc- 

chtedere la istituzione del- 

Mnrnhi^ Il Veramente positiva 

l Ente Regione Alarc/ic. U s(,robbe opportuno ed utile 
documento, concordato fra t iieniamlare subito alla Pro- 
qruppi coiisiUari o che reca j j , 

e firme del compagno prò- Costituzione ha previsto 

fessor i\azzarenn Grilli c aBhlare al loro esercizio 

dell assessore alle finanze organi esecutivi della 

avv. Lamberto Corsi (de). Regione, a voti unanimi de- 
e destinato ad avere vasta ubera di rivolgere ai presi- 
risonanza negli ambienti po- denti dei due rami del Par¬ 
litici marchigiani. lamento al presidente del 

* Il Consiglio provinciale Consiglio dei ministri, al 
di Ancona — esso afferma presidente della Cornmissio- 
— consapevole di dover ne Affari costituzionali una 
esplicare il suo mandato de- immediata istanza affinchè 
niocratico affidatogli dal po- istituito l’Elite Regione 
polo, in quella giusta esteii- delle Marche secondo il det- 
sionc che riflette le esiperize tato costituzionale degli ar- 
reali della nostra zona mar- ticoli 5. 114 115 » 


i'AKIOI — Soda I.iircii. fotografata con Maiirirr Chcvallr r. rhr le sta versando cfcllo 
l'Iiampagtic, la scorsa notte ii,rj famoso cabaret «Il Lido», In occasione dt'lla prcsenta- 
rtono di un nuovo spcttacoio. In secondo plano ò vlslliitc la sorella dell'attrice, Alarla, in 
abito scollato ‘ (Telefotoi 


cliipinna in fase di rapido 
progressiva depressione eco¬ 
nomica; considerato che 


Sì sono pronunciati a favo¬ 
re dell’Ente Regione il pre¬ 
sidente democristiano della 


l Ente Regione ha per sita Provincia on. avv. Ranaldi 
precipua finalità quella di „ ...... . della 


Il dibattito sulla mozione e le interpellanze del PCI e del PSI 

Fella impone ai senatori democristiani 
il voto per la ‘‘A,, francese nel Sahara 


e tutti i componenti della 
Giunta < centrista >, compo¬ 
sta da democristiani, repuh- 
blicant e socialdemocratici. 
Fra i consiglieri, oltre che 
i comunisti cd i socialisti, 
hanno espresso il loro voto 
favorevole, il segretario pro¬ 
vinciale della DC, prof. Giu¬ 
seppe Serrini cd il senatore 
democristiano Aristide Mer¬ 
loni. 

La mozione convalida la 
formazione nelle Marche di 


nSfsar? JiS/auo* dS "Z'- SSnnz'io.'""® "‘'■^•’^suno Il presidente del CNRN, Focaccia, costretto a ritirare la sua opposizione - La denuncia di Terracini e Spano scienza Ìl7tonaiilaca'[h^^^^ 

verno? 11 progetto di leggo go- Nel corso del dibattito è stalo njs(j‘ venga posto all'ordine ~— ----- luogo ad un forte mopimcn- 

Commisslono*^indnstrla dcl^ Se- pcr.somale*'dl ^qua.s^/^tuR^^^^ giorno del Senato); se- ij .Senato ha votalo ieri e stata provocata, prima nei stro degli Esteri ha rinviato possibilità di una comiine| italiano contro il discorso ^^one^^hì^aucsto^seiisn^^una 

nato parla solo di cinque mi- tri di ricerca, e specialmente dei rondo, perebò il piano scio- sulla mozione presentata corridoi e poi in aula, da il Senato alle nsnitanzzc presa di posizione. Lo scam- pronunziato lunedi scorso ad ‘jj nrnvopdimentì sono 

bardi, dai quali però devono tecnici di Fra.scnti e della » Cn- glie lo Stato tini dovere ir- dal compagno sen. Terraci- Polla, il quale ha pei sino po- della missione Franzini-Ro- bio di idee per un ordine del Innsbiuek dal sotto segreta- .. nin nssìmti Hnnlì 

m i» «Rpsa di rinunciabile della istruzione, ni c da numerosi altri sena- leniizzato con il senatore de sini-Leccisotti pres.so il go- giorno concordato aveva rio austriaco agli esteri . „,nrrltinìnt'J 

Eociazione al CÉRN^^di Ginevra dovere che viene affidato tori comunisti contro la ino- Focaccia, presidente del Co- verno francese: risultanze avuto inizio nel corso della Gschitzer sullà questione mesi^è iti 

e alla AIEN. Di tutti gli stan- dia.*sXmto CO mùa lire me- hicali non già per- gettata esplosione atomica milato nazionale ricerche nu- che. com’é noto, ne.ssuno co- .seduta. Ma il gruppo demo- dell’Alto Adige. Guidotti ha Commissione per 

ziamcntl prome.ssi, dunque, ro- se c. per di più, vivono nel- ‘-'h^ *^0 risultino potenziali e francese nel Sahara. Iiisie- eleari. Focaccia, dopo la ma- nosee se non attraverso le cristiano (nel quale si tro- trascorso oltre un ora col studio dei vroblemi mar- 

stano con assoluta certezza tre l'incertezza, in quanto nulla ga- pih autonomi, ma perchè la me con ((uestn mozione, sono novra di Bella, ha accettato parole molto sospette del vano anche quei senatori ministro degli esteri Krcisky. ^bigioni, comnosfn - da eco- 

h u * o j ^ '"^honi. Si dice rantlsee loro che oggi o doma- di.sarticolazionc dclForganiz.- state discusse auclie due in- di essere il prinio firmatario ministro stesso. E' vero die die, nella commissione Igie- La protesta riguarda, in nomisti ’ di fama nazionale 
Eicurati datrTenzTuessurrm^^^^^^ scolastica con.senta il terpellanze. una de. .sen ri di un oclg sotlo.scntto anche Bella, durante il suo discair- ne e sanità, alcuni giorni or particolare, quella parte del istituita per voto unani- 

il sen. Focaccia, ai flsiel. quando Ieri la Conimissioim moltiplicarsi di iniziative .Spano. Mammucari. Valenzi. dai de Zclioli. Lanzini. Be- .so. ha invitato il sen. fo- .sono, presero posizione uni- discorso in cui Gschnilzei ^el Consiglio comunale 

essi annunciarono una mnnife- elei Senato, come abbiamo dot- concorrenli da parte della l’astore c l’alermo, c una nedetti e Sanlerno. sul qua- caccm (de), presidente del tarla con i comunisti, i so- ha affermato che, se il go- di ■ Ancona. E’ in prepara- 

stazione nazionale di nrotesta. m b.n nnnrntrnin n nnp„.,ìn_ scuola privata c- di quella del sen. Alberti del BSl. sul- le si .sono concentrati i v'oti CNRN a < collaborare », cioè cialisti e ì rappresentanti verno italiano seguiterà a zione inoltre un Conveono 


stazione nazionale di protesta, jo. ha approv.ato il finanzia- scuola privata c- di quella del sen. Alberti del BSl 


zione, inoltre, un Convegno 


oggi non sì sa che cosa Intende 
fare 11 governo, mentre sugli 
istituti di ricerca posa la mi¬ 
naccia di trovarsi di nuovo In 
gravi difficoltà per mancanza 
di fondi. 

Quost’aspotto non secondario. 


Monsignor Cippico 
forno a dire messe 

A quanto si è appreso in 


(letto Terracini rivolto ai oidine del giorno imposto E qual’e la linea proposta dente alleato. Bella. L’accordo su una mo- 

sen. Medici — Ita affermato dal ministro Bella (110 voli ieri da Bella al .Senato? Non è un segreto che, por •itone comune non è stato 

che al massimo queste seno- contro 76). La risposta di BELLA è primo, insieme con il co- raggiunto, e Bella ha coito 

le potranno usufruire di una Al voto, i de .sono giunti stata la più ovvia che si po- munista Mammucari, il de sùbito la palla al balzo per 

somma dclBordinc di cinque attraverso questa incredi- les.se immaginare, c. al tein- Focaccia levò in Senatoria pronunciare il suo discorso, 

miliardi l’anno. Esse invece bile evoluzione; parere con- po .ste.sso. la più grave. Non .voce contro I nericoli Pafficolarmentè duro, rivol- 
potranno avanzare richieste tro la «A» francese nella e difficile riassumerla in /«{a to ' eviderttpmente anche ai 


del gruppo sonntorialo del BCI. ciò ridotto allo stato laicale pievisu (lai oi.sogiio smisua per una piauaiorma ..... ... ---- 

Filila Icgislnziono in materia di 5 <,^3 la seguente: il Cippico Icgfié >. comune sulla quale il Sona- gtienz.a, il governo non in- V'* * '.*”9 ^®**'*‘^ necessariamente allargata 

ricerca nucleare, dibattito elio ppr benevolenza del Santo Pa- Dopo uii concorde inno al lo si potesse pronunziare tende valersi ne del diritto ‘J, ‘ 1’®^^ alla politica estera del go- 

ha seguito di qua ohe fetbn,a- rtre. ha avuto dal p giugno piaim della scuola levato, unanime; accettazione, .su- internazionale davanti ai pnma della replica di Bella, verno. Bella ha girato l’o.sta- 
SnTrÌ’f-Smin'‘^firm P''r>u‘’sso di celebrare la dal .sen. FERRETTI del msi bito dopo, di un esplicito di- fòri competenti, nè di nes- il~so^f di parlare 

iri^nsirii HI, iii iii4ii<ir w. ui ni#»??*?/! riin coltnntn in n#*n. I .. < _^ n_ii_ _j . _i*.. tiGllO 111 SOSuinZI) Il SGll ,i_i ìrs 


antì ai 
di nes- 


II gov(>rno francese - ha èoio. ha evitato di parlare 

del voto all’ONU contro la 


FOCACCIA ci dà assidi- ^ a * francese e dei legami 
razioni circa il rischio; il ^ senso unico della sua po- 
governo italiano accetta jiiìea con gli interessi fran- 
queste n.ssicurazionl e invi- co-tedeschi: il tema, ha det¬ 
ta il Senato ad accettarle a ^q, non enl questo. In conclu¬ 
sila volta: ma noi sappiamo, sione, scoppi pure la bomba 
ha detto il pri^sidente del francese, il governo non si 
CNRN, che sogni esperimen- miioverà di un passo, 
lo nucleare provoca un au- La discussione era stata 
mento della radioattività aperta dal compagno TER- 
ambientale. tale da conside- kACINI, primo firmatario 
rnrsi dannoso» e che « ri- della mozione comunista 
spettandosi ^ I c condizioni contro la < A » francese. Do- 
spccificate. 1 eventuale epio- avere ricordato il volo di 
sione atomica nel Sahar.a condanna espresso il 12 no- 
iion potrà recare che danni vcmbre da 4G Stati alla Com- 


Sul travagli,^tn iter di questo pubblico 
progetto di logge sono state for¬ 
nite notizie n.s.sai Indicativo ^ 
Presentalo il 15 .aprile, nono- 
Etantc le continue nre.s.cioni del- 

le sinistre, non è stato ancor.-» _ 

portato in discussione Dopo 
una serie di rinvìi, nei giorni 
scorsi il prc.sidentc Mer/naor.-i 
ha promesso che vi sarà fimi- 
niente il dib.-iUiln in Henelo * ™ 

dopo le feste nat.nbzic indineii- 
dentcmenle dal fatto che il co- ■ 

verno nresonti o no un suo prò- 
geMo di lecce. 

n prof Cini o il prof Bellol 
lini, crillrando il metodo dei 
rinvìi, deeli insabbian'en'i. de- 
gli ostacoli alte iniziative in fa- l\V‘ 

vorc della ricerca sc'cn'ific.a 

hanno avuto parole vivaci per dia 
il comnortamento del covorno 
p per le Stic promesse non im¬ 
pegnative. La n 


ahhi,amo riferito nH’inizin. Uiucsta incredibile evniiizionel lico come al solito, il mini- 


Parziale successo delle sinistre a Montecitorio 


Approvata ieri dalla Camera la legge 

che abolisce dal '62 il dazio sui vino 

■- ^ ^ , , 

con lieve niarpne nn einciulanicnlo del coiiip.i^nn Dingo per l'aliulizìoiie iinnie- 
(lial.'i — Alleo .‘«^lcee^‘'o; ridotti! ii HOO lire reltolitro rìinposta fli eoiiHiiiiio in (ulti i eoiniini 


missione politica delFONU. 
la dichiarazione dei ministri 


La quasi decennale bat-]e tutti giustiricatì. Si ritìeiicldìa di Finanza di specialii disposizioni In materia 


trascurabili al Baese ». 

cDanni tra.scurabili». quin- la dicliiarnzione dei ministri 
di, nelle migliori condizioni: degli Esteri africani riuniti 
c nelle peggiori? 11 di.ssidio a Monrovia ij passo del Ma¬ 
con Bella era evidente: il irceo presso i’ÓNU stessa. la 
ministro degli Esteri affer- adesione delle nazioni afro- 
mava che non .su.s.sisicva, in asiatiche, le prese di posi- 
ncssuna condizione, neppu- zione di scienziati in Italia 
di re nella peggiore, aldina c nel mondo, Terracini ha 


in priuio 111 .)- tuttavia che nel .segreto del- diappelli di controllo contro imposta generale sulBentra- possibilità di danno per ITta- dimostrato la’ labilità delle 
cfanrTalo I ’nrffomciifo cii cui «»; t’iniuiii.sti pei l’alm- i’uma esso abbia avuto an- le sofisticazioni e le adulte- ta. con il quale si dovrebbe lia. n.ssicurazioni francesi, basate 


mas^ilornientc sofforniatA l;i li/ioiu* (h*lla imptisln sul vi- clic rappuf’Kio eh qualche nizioni nel campo'alimenlare provvedere a ■ intei^rare 


« franco tiratore» d.c. 


E’ stato Io stesso Focaccia.! unicamente 


ipoleliclie 


discussione è qiiolìo del r.tppor- no c stala coronata merco- * franco tiratore » d.c. e in particolare nel sèltorc copertura del mancalo in- ppima cìie Bella replicasse condizioni atmosferiche e la 

to tra la ricerca sciontific.-i c In ledi alla Cameia da un par- - , enologico e di quello oleario, trotto deH’imDosta sul vino. {.j.i ,nodo die si è detto a lu.sufticienza della promessa 

potenza dei monopoli, i qn-M; z,ale ma importante -Siicces- Il tCfftO apprOVatO H compagno AUDISIO. re- Approvato all’unanimità è chiedere la sosocnsionc d’cl- fatta dai francesi, i quali do- 

yZer" nZr. ZLZZ.J: T 1,. ba.,- ,.l («slo appruva- n>lboran,o, ha riaf- sialo |•arl.oolo 1 della legge i" sedolj; < iKanie la so- vrchboro segnalare ai terni- 

ìagSfo I della aopìr™. "«filare nn.r n- ' j,,. fermalo che aboliaione deU che esenta dal pagamento spensionc, i rappresentanti ri italiani i dati necessari per 

ziSnT degli sVmli c drUe'soo- ‘'V"'!;"' f ini,to 'che: ,°d!.I l. geonato ''■".•'«V;, ''J™ .“f;"'.'’” "'‘i'?:? tloi vari groppi si sono in- io. studio dei .«rieoli. 


Giornata 

politica 

COÌtSIGLIO 
DEI MINISTRI 

/I Consiglio dei ministri 
si riimisce domattina al 
Viminale per ascoltare le 
rdiiziotii (li Segni c Fel¬ 
la sui loro colloqui con 
Macmillan. Eisenhower e 
Couve de Murville. Sarà efi- 
.sciissa anche la partecipazio¬ 
ne italiana alla prossima 
conferenza atlantica di Pa¬ 
rigi (15 dicembre). 

A GENNAIO 
IL CONS. NAZ. DC 

L’on. Zolt ha dichiarato clic 
il Consiglio nazionale della 
DC. la cui convocazione à 
stata sollecitata dai fanfa- 
niani per discutere la legge 
aniicartello c l’attuazione 
delle Regioni, si riunirà il 13 
e 14 gennaio. 

MONTINI 
PROTETTORE 
DELLE DOROTEE 

Il Cardinal Montini è sfato 
nominato dal Papa - protet¬ 
tore delle suore maestre di 
Santa Dorotea -, la cui Casa- 
madre si trova a Brescia. 

DUE NUOVI 
SENATORI DC 

z\l sen. Caron. dimessosi 
dal seggio di Palazzo Mada¬ 
ma per assumere la vice pre- 
sidcnza del MEC, succede 
•Attilio Veniido: al de Pucci, 
deceduto, subentra Vincen¬ 
zo IndcUi. 


presidenti delle Amministra¬ 
zioni Provinciali ed i quat¬ 
tro presidenti delle Camere 
di commercio marchigiane. 

Il Consiglio comunale di 
Ancona a proposito di tale 
Convegno ha fatto voti per¬ 
chè fra i punti posti in di¬ 
scussione sia prevista la co¬ 
stituzione di uh Consorzio 
regionale, composto dagli 
enti locali, quale strurnento 
di incontro, intesa, discus¬ 
sione e studio, in attesa del¬ 
la creazione dell’Ente Re¬ 
gione. In effetti, l’Ente Re¬ 
gione appare ai marchigia¬ 
ni, opni giorno di più, come 
l’organo più qualificato e 
capace di stimolare la con¬ 
creta collaborazione fra t 
partiti per dare l’avvìo alla 
rinascita delle Marche. 


Una Giunta 
RC.L-P.S.I. 
a Voghera? 


VOGHERA, 10. — Dopo la- 
borio.Ee trattative, alle quali i 
comunisti e i socialisti avevano 
Invitato anche i rappresentan¬ 
ti del P.SDI e del FRI. è stato 
raggiunto un accordo di mas¬ 
sima che fa già prevedere co¬ 
me sarà composta la Giunta 
comunale di Voghera. 11 sin¬ 
daco sarà sicuramente il com- 
pasno Da Gradi, comunista. U 
quale nelle recenti elezioni ha 
ottenuto un vero e proprio ple¬ 
biscito di preferenze: 4114 su 
7685 voti. Al PCI spettano altri 
due assessorati, al PSI 1 rima¬ 
nenti quattro. 


porto in questo settore di avan¬ 
guardia- Su qiie.'to punto vi so- 


ad 800 lire reltolitro per 
tutti i comuni .senza di.sliu- 


no st;di iiitorc'S'-antl intcrvent /.ione, c a ridurre d.a tre a 
del dott. N.i'ti. del prof. Hel!et- dup aom jj termine m.T'.'^imo 


1902 i l imposta di con.su mo maggiori passaggio, e cioè la vendita 

'.ul vino e sui vini soutuan- hH*? sofisticazioni e dal dettagliante al consuma- 

’i m boltigìfi è supmessa» ridato libertà piena toro, le somministrazioni dei 

•'Jonost int^ 1-1 onnos^zionc «^on^oiercio in questo set- pubblici esercizi e di lusso. 


tini, del dott. Mehiem e dc^ì .«o- rnhoIi7i«*nc totale di ; ?. *. T* « trre, gravemente inlralcioio le vendite ambulanti ecc. Il 

jialori Mont.-ign.-ini. Moreil: (- b.-il/ello. che pcrt.Tiiio ' ^ e s nis ic, ki n.gguua - dalle procedure burocratiche compagno RAFFAELLI, an- 

. ammiiccan. unni c -scomp-arira con il I' goa- ^9...*!* * *ì”***’ * Prima di passare all’esame minciando il voto favorevole 

—nato 1962 ò*B"' '9" degli articoli, la Camera ha del gruppo comunista su 

.. . L'articolo fond.iiuent.-ilc *’' *■ -tf‘'dando .ipprovato aH’unanimità un questo articolo ha dichiamto 

DOPO IL LAVORO delia legge c stato appro- '‘j g<’vcrno uii.i delega per- „rdi,ic dei giorno del coni- che c.sso c i] solo della iegge 

irtfATrifi ■ ncurirm vaio, dopo che era stalo re- ‘ * "nov e noi me p^,,,,,,, CABRARA, accettato che po.ssa riscuotere l'appio- 

LEVATEVI I PENVERI ,p,„io a .scrutimo segreto. B^’’ attu.nc 1 abob/io.io della governo, con il quale si vazuuie dei deputati del BCl 


e dopo un bagno schiuma 
REI anche tutti I residui 
sulla pelle con 


^pIIlIo a seruiiuio segreto. • i ,, . , »iai governo, con ii qiiaie si vazione dei uepuinti del l'Ll 

con lieve scarto di vedi (249 Muldc .i. .itteneii- governo «a provve- m quanto implica uno sgra- 

voti contrari e 226 favoie- at sepiienii. ‘ tLiei-j. fon urgenza ad adotta- vio indispen.'abile per una 

voli), un emendamento del ""M’eio.ire i Lomuni deMcj^^. pjgjde misure e severi vasta categoria d« lavoratori; 


centrati per esaminare la 


TKSSKn.XMF.NTO Al. P.IM. 

15 reclutati 
airOfficina 
locomotive 
di Verona 


li 


voli), un emendamento del ""M’eio.ire i Comuni delle pjgjde misure e severi vasta 
romp.igiio LO.VGO il quale provveiìimcnti contro i re- ij con 

proponeva r.aboli/ione ini- ” ' delegabilita .jponsabili delle sofislicazio- tavia. 




prriponeva • .anoii/ione ini- 
mc(linla c totale dell.-i im¬ 
posta. Tale emendamento, se 


nere nelle dimensioni ui at- 
dello entrate comunali*. 3) 


sponsabilì delle sofislicazio- tavia. in quanto aumenta di 
ni. frodi c falsificazioni del- circa 40 miliardi il carico 
le bevande vinose, conside- fiscale che ricadrà sui con- 


„ o sezioni della provin¬ 

ista categoria d« lavoratori; ) 

complesse» della legge, tnt- j ,ato sensibili successi nel 
via. In quanto aumenta di | quadro delta campagna del 


nlti i gruppi fos'^ero rima«ti ri>eo. sto- ormai dalla pubblica sumatori, non può che c.s.scrc 

Icocrenti con gli impegni 9.9ii..9._ opinione quali autentici mal- condannalo, poiché porterà 


Dn brrvrilo drir Induilrl* 
Chimica fìrrmanira 

allranrutro. irnra airall. 
conflfitiafn da mrdiri rtrilr 
anlvrrslia cliniche anche 
per le pelli pin delicate •» 
per pecione alierei, he al 
sapone, ptillicr In pmlondi- 
tS. rialliiando l'epidermide 

In vendita nelle prolumerie 
e mlRliorl neKozI Chn-d< te 
volantini c c.'»mpi<'nl 


sunti nell.-i \otazione degli agiscono per il inevitabilmente afi un au- 

I.n: ioti*? r. I*'C da imo, 4) tutelare gli nrnnrìn illorìln intoroeca in niontrt #1r»i nrt.-T 7 Ì Tal r» r»arir'r*ll ^nOltrCt 



*rdini del giorno del 1957 e 
•lei 19.59- avrebbe potuto es- 
-iere appri*vato pr.-it!r.imente 
.ill'unnnimità. Di f.itt<i. mo¬ 
narchici e lilier.-ili. democri- 
■iti.-ini e mi.''!!',: b.mno vot.i- 
lo contro. P.irtieoI.Trmentc 

rl.unoroco il voIt.Tf.-irci.-i dei!"".. -■ ,nime approvato nella seauia ariicoii, in particolare per 

miccini die. nelle dirhi.ar.i- Bruvvetterc a.l una ellicacc ieri tiopo che t vari gruppi quanto riguarda le esenzioni 
/inni di voto, si emno di- delle frodi c del- avevano pronunciato brevi chie.stc dalle sinistre a favo- 

ehi.-irati favorevoli alla .abo- ‘‘‘ -^•'nslica/ioni. e ni migim- (Lchiarazioni di voto. II com- re degli spacci, cooperative 
lizione immediata- eonuini- qualitativo della pap„o (;^OLOMBI a nome del e ricreativi ccc. 

.«ti. sociali.stt. rcpnhblirani c produzione enologica nazio- gruppo comunista, ha dichia- Alla fine, le due leggi sono 
Sfcialdemocratici hanno vo- ** rato che la legge à insuffi- state votate a scrutinio se- 

tat,*» a favore dell'emenda. -*'1 voto si è giunti dopo cientc e non viene che par- greto. La prim.a, quella sul 
mento comunista. Q ii e .< t o un discorso del ministro del- zinimcntc incontro alle esi- dazio per ìj vino, è stata ap- 
.avrehhe potuto comunque le Fin.inze, Taviani. e gli in- gonze dei produttori, ma provata con 417 voti favore- 
prevalere se non fossero sta- tcrventi dei rel.atori di mag- poiché è il massimo che si sia voli e 21 contrari; la seconda 
le numerose le assenze in gioranza e di minoranza. T.A- potuto ottenere, dal momen- — suH’IGE — con 2T7 voti 
alcuni gruppi favorevoli alba Vl.ANI ha ribadito che l'IGE t(* che i d-c. e altri gnippi di favorevoli e 161 contrari, 
totale e immedi.ata .aholizio- rimane uno dei pil.aslri fon- dc.strn non hanno tenuto fede .Alla fine della seduta, il 
np dei dazio Inf.alti. non damentali del sistema tri- all’impegno di b.itter.si per compagno Gl'LI.O ha chie- 
'i.anno n.irt''Cinatn alla vota- binario italiano e che tut- l’abolizione totale e imme- sto la discussione della pio- 
zione ?8 degli 88 deputiti fai più potrà essere esami- diala del dazio, j deputali ro- zione comunista sulI’aHuvio- 
sfci.al'sl!. 6 dei 17 dcput.it' nata in futuro revcntualità munisti voteranno a favore ne in Calabria, mentre i'. 
srci.Tldemorrntici e 4 dei 6 di una riforma di questa im- della legge. compagno C.ABOXI ha sol- 

depiifali repnbblir.ani Dei posta cosi impopolare. Il La Camera ha potuto cosi lecitalo il dibattito suU.a 
141 depiit.-iti comunisti sol- mini.stro ha, annunciato poi passare aH’esamc del disegno mozione .'=ul!a situazione cco- 
tanlo 4 sono sta ti gli .is .sentitila cre.izìone presso la Guar-ldi legge relativo alle nuoveInomica dclBUmbria. 


i*ie na '‘'io- •* miviaiv pii proprio illecito interesse in mento dei prezzi. Tale carico 
•nteressi del per.tonale ad- della salute dei citta- viene difatti aumentato me- 

,ietto alla ge.^tione delle im- l'aggravio del 0 . 30 ^ 7 , 

ìiM.'.te di con-''unio. noli., ../,/« g^nmtinivtn della quota IGE per i grossi- 

CNPiitualila di ruirgam/za- Il lOtO COmuniMa .jj Numerosi gli emenda¬ 
zione del seri 17.10. con>e- || complesso della legge menti apportati alla legge 

iMiontiMuen.e alla abolizione .;,,||*,j,ipo>ta sul vino c stato nel corso degli esami degli 

•lolla impo-sta sul a) approvato nella seduta articoli, in particolare per 


Rlippr. pri la Toscana; 
ffabo CAPARRIVI • KMPOI.I 
Via Ftorrnilna. 49 - Tri. 7IS6 
Rappr. Grn. prr ITlalla 
ABC - Bolzano. Ca». Posi, IO 


tesseramento. 81 tratta del¬ 
le sezioni di Alierona e di 
Bardano Basso, che en. 
trambe hanno raggiunto il 


hanno reclutato tre nuovi 
Iscrìtti. Sempre nei Terna¬ 
no. nove reclutati sono il 
frutto deirattività della cel¬ 
lula di Maratta, tre delle 
organizzazioni di partito 
del Villaggio Matteotti e 
quattro della cellula • 7 no¬ 
vembre ». 

Un risultato eccezionale 
è stato ottenuto dalla cel¬ 
lula deirOffìcina locomo¬ 
tive di Verona, dove I tes¬ 
serati per il ’60 sono già 115. 
cioè il Ito per cento rispetto 
all’anno scorso; i nuovi 
iscritti sono 15. 

Ecco, infine, il testo di 
alcuni telegrammi inviati 
al compagno Togliatti: 

■ Sezione comunista San. 
ta Domenica Vittoria iMes- 
sina) raggiunto 110 per cen¬ 
to tesseramento. Continua 
reclutamento. Santamaria». 

■ Raggiunti 3000 tessera¬ 
ti FGCI Modena con 300 
reclutati. Impegno 13.000 
data congresso nazionale 
PCI. Luciano Guerzonl •. 



10 studio dei pericoli. 

Il governo italiano rispetti 

11 voto deirONU e la volontà 

del popolo Italiano minaccia¬ 
to. Sul significato politico 
dell’iniz.iativa francese si è 
poi soffermato il compagno 
SP/\NO. il quale ha detto che 
di fronte alla distensione, lo 
('.‘^perimento francese non 
avrà altro effetto che quello 
d: ostacolare la distensione 
m quanto renderà più diffi¬ 
cile la soluzione di scottanti 
problemi, a cominciare da 
quello della sospensione to¬ 
tale degli esperimenti. La 
c-splosione francese è il frut¬ 
ti» di una iniziativa franco- 
tedesca, che si inquadra ne¬ 
gli obiettivi di Adenauer e 
che trova sullo stesso piano 
(B sabotaggio alla distensione 
I governi di Bonn, di Parigi 
e di Roma. .Analoghi argo¬ 
menti erano stati sostenuti 
in precedenza anche dai so¬ 
cialisti sen. .ALBERTI e FE- 
NO.ALTF.A. ! 

Per dichiarazione di voi,» 

! sulla mozione hanno parlato 
i sen BERTI (pei). ALBER¬ 
TI (psi), NENCIONI (msi). 
li quale ha definito l’atomi- 
; ca francese € la b.imba della 
destra europea ». e ZELIGLI 
L.ANZIN1 (de). 


Il governo italiano 
protesta a Vienna 
per gli attacchi 
di Gschnitzer 

VIENN.A. 10. — L’amba¬ 
sciatore italiano a Vienna, 
Guidotti. ha consegnato og¬ 
gi al mini.stro degli esteri 
austriaco Krcisk.v una pro¬ 
testa uffici.ilc del governo 


DON MEGOWAN A ROMA 



.\ccol!,i da Maria Orazia Bnccell» (Miss Italia) e da Piera 
.\IIesro (I.ady Rnma). è zinnia Tatlore americano non Mezo- 
nan. zia • narionale • di ha.seball e campione del pesi 
massimi di poziUto deH'esercito americano. Meeowan • 
stai,» srrilinralo da una casa di produzione ilaBsna quale 
prntazonista del film ■ IjA strada del zlK*”** ”• 
da C hclo .Alonso, llildezard Knef. Ivo Garroni. .Alberi,» Lupo. 
.Andre.» Cheeehi e aH*** n^tf attori. Don Mez,»»»an e l astro 
*1^1 rlnrtìia hollywoodiano ed c tino dai panona^gi 
piu pop(»1ari della televUlnn» americana 















l'Unità 


Venerdì 11 dicembre 1959 - faf. 3 


Un giusto riconoscimento a un grande scienziato 

Eiinìlio Né^i*è 

]\[obel nei* la fìiiiea 


Che ral le sia « iniita/.ione 
(Iella natura » iiessiiiio dire 
più. Alleile eoldiHi elle ama¬ 
no un’arte realisliea non la 
vogliono i)er(» nè « natnra- 
lisiiea * nè « foloi^raliea »: 
espressione si di una realtà 
esistente, ina non sua seni- 
jiliee ri])rodiizione, bensì an¬ 
che creazione. Midli credono 
invece ancora che la scien¬ 
za sia soltanto conoscenza 
della natura, classilìcazionc 
o schematizzazione o ripro¬ 
duzione dei dati, dei feno¬ 
meni che troviamo di fronte 
a noi. I.a scienza, pertanto, 
dovrebbe essen/iahnenle stu¬ 
diare, comprendere e rive¬ 
lare « come è falla » la ma- 
lei’ia inerte, « come » ;^li or¬ 
ganismi viventi, come « è or¬ 
dinalo » il cosmo. 

In una concezione siffatta 
della scienza è conleniila. 
beninteso, una parte di ve¬ 
rità. La prima jiarte di ve¬ 
rità della scienza: l'osserva¬ 
zione della natura, la coni- 


ria caiiace di attraversare le 
” difese elettriche ” del nu¬ 
cleo atomico, e cioè con par¬ 
ticelle iicsanti elellricamenle 
neutre: i « neutroni *. 

Ma neirarliticio di (pici 
due grandi pionieri dell’era 
atomica erano implicite del¬ 
le possibilità che superavano 
la spontaneità della natura 
da essi imitata; era impli¬ 
cita non solo la possibilità 
di ottenere artilicialmeiile 
un elemento noto da un al¬ 
tro elemento pur nolo, ma 
anche (piclla (li creare arti- 
licialniente elementi che in 
natura, e (pianto meno nella 
attuale natura lei’reslre, non 
esistono. Il primo elemento 
artilìciale fu riconosciuto e 
isotato a l'alerino, ritorno al 
l!).‘t7, da .Se^rè e l’errier: 
venne chiamato /cc/ic/o ap¬ 
punto perchè, in jtieco, 
« technel(’)s » vuol dire arti¬ 
lìciale. t'di « elementi » sono 
jier detìni/ione fili « indivi¬ 
sibili chimici » che compon- 


stema periodico di .Mende- 
leieff b, potè atlribìiire un 
preciso numero d'ordine afili 
elementi, 'l'ale numero coin¬ 
cideva con quello delle (lar- 
licelle pesanti cariche di 
elcllricilà'posiliva, i "proto¬ 
ni ”, presenti nel nucleo di 
un atomo dell’elemento: imo 
per l’idroficno, due per l’elio, 
tre per il litio e cosi via, tino 
ad arrivare a novant.idue per 
ruranio, relemenlo più « pe-j 
s.iiilc » che si conosca in na- 
lur.i. .\d ofiui elemento nolo 
corrispondeva percii) con 
precisione un numero, com¬ 
preso tra uno e novaiiladiie; 
non accadeva peri'» l’iiiverso, 
in (pianto ad alcuni numeri, 
per esempio al numero l.'t, 
non corrispondeva alcun ele¬ 
mento noto. Ora, siffatte « la¬ 
cune » si rivelarono di dui' 
tipi profondamente diversi. 
.Alcune di esse derivav.ino 
dalla nirilà deirelemenlo dì 
un certo numero, e vennero 
colmale con i proffi’cssi della 


protoni nel nucleo. In na¬ 
tura, come si è detto, no- 
vantadiie è il numero limite. 
.Ma sono pensabili, e sono 
possibili, slrulliirc ancora 
j)iù complesse di cpiella del- 
l'iiranio. e riirdil:i inffef’iio- 
sità deU’umno ha ormai co¬ 
struito tutta una serie dì 
elementi « transuranici », al 
di là 'dell'uranio: dopo il 
pliilonio, ramericio, ì| cu¬ 
rio. il berchelio. il califor- 
nio, l'einsteinio, il fermio, il 
inendelevio ed altri ancora. 
IC dalla stessa nomenclatiii'a 
risulta (pianto notevole sia 
stato il contriliiilo del Scffrè 
anche in ipiesta seconda di 
rezìoiie creativa: dì I-aiiilìo 
.Scffiè. che lurassiirda perse¬ 
cuzione condusse a svilup¬ 
pare studi e coiupiìste non 
più a ltom:i o a l'alermo, ma 
a Hci-Kelev, (’.aliforiiia, .\me- 
rica. 

M:i ancora più straordina¬ 
ria è la terz.i. c più recente, 
sia per la creazione dì nuo- 
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STOCCOLMA — I Premi NolioI riiintll pochi istanti prima della premiazione: da .sinistra a de.stra: Ilejrovsky (cliimir.i). 
Segrè (fisica). Chamhcrlain (fisica). Quasimodo (letteratura), Och(Ki (medicina). KoriilicrK (medicina) (Telefotol 


« leooi », 


])rensione delle sue 
cioè dei rapporti costanti tra 
determinati fenomeni. L’uo¬ 
mo - scienziato, peri», non 
ffuarda e non reoislra e non 
medila .soltanto, ma affisee: 
esperiineiita, inventa, co¬ 
struisce. Adisce, e modifica, 
poco o mollo, il « dato » na¬ 
turale; inserisce nella natu¬ 
ra un elemento nrtificitilc. 

'rultavia, i millenni della 
« scienza inconscia * e della 
scienza antica, i primi se¬ 
coli della scienza moderna 
sono in effetti caratterizzali 
assai più dalla utilizzazione 
delle eiierf'ic c delle ricchez¬ 
ze naturali che non dalla 
creazione di nuovi « possi¬ 
bili » artificiali. .Scienza e 
tecnica, se pure sempre crea¬ 
trici, riescono a tradurre in 
realtà tangibile c misurabile 
slriillure del liillo linone, non 
esistenti in natura, e sem- 
jdicemenle possibili, sidtanto 
nel t>ivi recente periodo del 
loro sviluppo. .Se vogliamo 
lissare in (pialche modo una 
data — una ’’ linea di di- 
sphivio ’’ Ira due periodi — 
credo si debba fermare l’at- 
tenzione siiH'inizio degli an¬ 
ni trenta; se vogliamo sce¬ 
gliere una scoperta enrattc- 
rislieii per il nuo\o periodo, 
credo si* deblci pensare alla 
radioattività arliliciale. ai 
jiriiui successi di rederico 
Joliol-Ciirie e di Lnrico l-er- 
ini, attorno al l'.Ktlt-Ht. .Se jioi 
vogliamo riassumere in un 
nome di scienziato le più 
ardite creazioni di nuove 
strutture finora (ìperale (bil¬ 
ia moderna « alchimia ». cre¬ 
do sia giusto fermarsi su 
tpiello di Emilio Segrc. che 
ha ricevuto ieri il premio 
Nobel JÌ959 per la fisica. 

La « radioattività artificia¬ 
le » si presentò inizialmente 
ancora, in un certo senso, 
come « imitazione della na¬ 
tura ». Vi .sono in natura (le- 
gli clementi (tra di essi fa¬ 
moso il radium, i.so1ato dai 
coniugi Curie) che si disinr 
tegrano spontaneamente: con 
un ritmo più o meno veloce, 
gli atomi esplodono via via, 
con emissione di radiazioni 
c accumul.izionc graduale di 
depositi di un ” prodoMo fi¬ 
nale " del processo, che è 
un elemento, non r.idioatli- 
so. diverso da quello iniziale 
(per esempio, piombo dal 
radium). L’atomo di un ele¬ 
mento è cosliliiilo (ba un nu¬ 
cleo centrale pesante, con 
carica elettrica positiva, e dà 
un certo numero di parli¬ 
cene assai più leggere (gli 
elettroni) che "ruotano” o 
comunque ” gravitano ’’ at¬ 
torno al nucleo, e .sono ca¬ 
riche negative elettriche. lai 
disintegrazione radioattiva è 
un fallo che riguarda il nu¬ 
cleo, che deriva da una scis¬ 
sione o "fissione” di esso: 
Joliot-(7urie e Fermi imita¬ 
rono la natura, provocando 
fissioni artificiali bombar¬ 
dando i nuclei, caricali po- 
•sitiTaincnlc, con un’artiglic- 


gono colla loro varia combi¬ 
nazione le infinite sostanze 
esistenti: «elemento artifi¬ 
ciale » pin'i sembrare una 
conlrad(|izione in termini, 
l'ila lucidissima e semplice 
siiiegazione di (pieslo appa¬ 
rente assurdo venne data un 
anno fa da Emilio .Segrè, a 
Palermo, nel suo discorso in 
occasione del conferimento 
della « laurea ad honorem » 
in (‘himica da parte di ((nel¬ 
la Facoltà di Scienze (Segrè. 
come si è dello, aveva nel 
Itl.’bS l;i Mia cattedra a Pa¬ 
lermo. (piando la barbara 
idiozia (lei fascismo antise¬ 
mita lo costrinse a cercare 
un.i seconda (lalria in .\me- 
rica). Di (piel discorso lio 
sofl’occhio una ricostruzio¬ 
ne stenografica, che mi jier- 
niellerò di usare con una 
certa libertà. 

(’enlo anni fa, .airincirca. 
il chimico russo .Mendeleieff 
era g^ià riuscito a disporre 
gli elementi chimici in una 
« tabella periodica ». basata 
sul peso atomico crescente, 
nella (pi.ile gli elementi aji- 
parivano (lis(iosti in cicli, o 
lUTiodi, con analogie di pro¬ 
prietà degli elementi che li 
com|)oncvano; cosicché già j clementi 
Mendeleieff (loteva conget¬ 
turare la esisienza, o la pos¬ 
sibilità. di nuovi clementi là 
dove nel periodo roni|iariva 
una lacuna (rispetto a un pe¬ 
riodo analogo). .Siiecessiva- 


conoscenza della nalnr.'i. .\d 
altri numeri invece, non cor- 
ris|)ondevano elementi noti, 
(lerchc elementi con (|uel nii. 
mero di protoni nel nucleo 
non (lo.ssono essere che for¬ 
temente radioattivi; (lerlaiito, 
se (iure elementi siffatti sono 
stali presentì al monicnlo 
della formazione della Ter¬ 
ra, con l'andar degli anni e 
dei secoli essi sono scom- 
(larsi, lasciando come loro 
traccia, come loro deposito, 
altri elementi, i (irodotti fi¬ 
nali della loro « linea di di¬ 
scendenza » radioattiva. Lo 
elemento numero l.'l si (ire- 
sentava (lercii» venti anni fa 


;rè e Pcrrier s(do come 
« possibile » naturale: 
struttura che non era 
scoprire nella natura. 

tuttavia |)o- 
coslruire. E 


a .Se 
un 
una 
dato 
ma che riioino 
leva tentare di 


niente l.i chimica, con l'.iiiito> (irimo 
della fisica, perfezionò il « si-* co. il 


l'uomo la costruì. 

II nome di laiiilio .Segrè 
non è però soltanto legato 
alla cosirn/ione .irlificialc di 
elementi fortemente radioat¬ 
tivi che ricni|>iono le ultime 
lacune del sistema (leriodico 
di Mcndeleietf (oltre che al¬ 
la creazione del tecneto. .Se¬ 
grè coHalMin') .a quella degli 
di numero (il c •'t.'ì. 
il « (iromelèo • e !'« .astato ». 
cioè r« infuocalo » e I’« in¬ 
stabile»). Emilio .Segrè. nel 
Ifill, è nel (liccolo gru|i|io 
di scienziati che riescono ,i' 
costruire arlilìcialinenle il 


ve, artificiali strutture ma¬ 
teriali battuta con successo 
da Ivniilio .Segrè, dai suoi al¬ 
lievi e collalioralori a Mcr- 
kelev. Si tratta della costru¬ 
zione di « edifici di (larli- 
celle » iirofondaiiietile di¬ 
versi dagli atomi, naturali o 
arlilìciali che siano. Si trat¬ 
ta. se vogliamo, ancora di 
atomi, ma con nuovi cusli- 
tiienli. Daiiprima è stata ar¬ 
tificialmente Ululata la « pe 
riferia dciratomo* soslìliicii- 
do dei «mesoni» a degli e- 
lellroni; |ìoi si è riusciti a 
camuffare la slriitliira del 
nucleo, infine si è (lervenult 
a costruire r«antimatcria». 
.Si tratta di edifici atomici 
ili lutto analoghi a (pielli 
degli atomi ordinari, ina con 
cariche elettriche invertite: 
elettroni |Hisìlivi otiorno a 
protoni negativi (anli|ir(do- 
iii), anziché normali elettro¬ 
ni negativi attorno a nor¬ 
mali |irolonì (losilivi. 

Eoo il .\(d)el P.t.'it), viene 
a nostro ivviso giustamente 
premiato non solo un gran¬ 
de ricercatore e inventore, 
ma una geniale scuola di 
creazione e di pensiero scien¬ 
tifico: (piella « scuola fìsica 
romana » di Ferini, .Segrè. 
Ponlecorvo, clic (bagli .Sl.ili 
l'niti airi'iiione S<*vielica dà 
oggi una sua im|irnnla ad .al¬ 
cuni dei più arditi sviluppi 


elemento transiirani-l delba scieii/.i mondiale. 

« liliitonio ». con 91 i.l C'IO l.dMnARDO-R \nlCf; 


Come un deputato comunista 

“forzò,, Palazzo Borbone nel ^39 

Il gruppo dei compagni era stalo sostituito da un gruppo « operaio e contadino » ma# praticamente# 
non poteva neppure presentarsi in aula: il 30 novembre Florimond Bonte riuscì# con una serie di strat¬ 
tagemmi, a far risuonare alla Camera la voce del partito, prima di essere malmenato e trascinato fuori 


(Dal nostro inviato speciale) 

P.AHUn. dicembre. 

li 5 ottohre eamiue'iarono 
ali arresti dei deputati co- 
niiiiii.sti. Il C'oiipdfjiio Tlio- 
rcr. seqretat ia del partita, 
Dtielos. Frarhou, Haute e 
altri riuseirauo a eludere 
la mossa iniprorrisa del 
parerno DalaiHer. Ala una 
quarantina di deputati fu. 
rollo jirc.si .Siccome nel 
fratteinjìa TItnre: arena ri- 
eeruto l'ardine di niahili- 
la:ione, i eoinpiiei di Hitler 
la aceiisaroua di diserzio¬ 
ne. Alleile Tasea. in un ti¬ 
filo sui enniiiuislt airepaea 
della < dràle de piierre -r-, 
cerco di dimastrare la tesi 
odiosa elle un uomo di co- 

I appio come Thorez arreli- 
lic colontoriomcnfc discr- 
fofo c quindi trodifo to 
Francia. 

In realtà, per Thorez. la 
inohili fazione rolera dire 
l'arresto a hrere seailenza. 

II Tasea l fiossi) seri re che 

^nessun arresto renne eoni- 
piuto in quel tempo frn i 
coinnni.sti moltditoti*'. Ala 
uno stiidinso olihiettiro co¬ 
me Ale.raiidcr Wertli re¬ 
plica seeeainente: l’eri.s- 

siino; ma era soltanto que¬ 
stione di teiiino. Faion. ehe 
era oncli’eoli moliilifofo. 
(•(•niK* arrestato nel marzo 
del '40: c allreltniilo ar¬ 
renile apli altri denotati 
che si trorarano sotto le 
armi ». 

f/accaniinentn della poli¬ 
zia di Daladier nel ilare la 
caccia ai diriaenti cniniini- 
sti elibe in ipiei mesi asnet- 
ti addirittura luiradossali e 
aooajrentemente difìiciìi da 
spienare. Solo un’esatta fa¬ 
lli tazinne del Ionico, coe¬ 
rente sriluppo della poli- 
tiea che arena portato ori- 
ma al comoromesso di .tb». 
naeo e poi al rifiuto del 
patto anplo-franeo-.soricti- 
co proposto dali'l’liSS. jnió 
snienare la ranione storica 
di alleile persecuzioni: In- 
pUilterra e Francia arera- 
no tentato tutto il oassihile 
perché il corso della storia 
rolnesse in modo da pre- 
ciji'tari' priuKi di (ulto, nel¬ 
lo piterra hitleriana, il iioe- 
se del socialismo c le forzi 
comuniste in occidente Fra 
dunque sempre to stesso 
fine che ora persepiiirano 
sul niano interno: e lo ner- 
seoiiirano con fretta feti 
lirile iierché VUHSS era 
rius''ita a sriiieolarsi dallo 
intrido e adesso essi .supe¬ 
rano che stara raniilamen- 
te matiiriindn pronrio per 
fa Francia e l’hinhilterra il 
conflitto dec'siro con ìli- 
tlrr: la < dréde de piierra » 
non poterà durare eterna¬ 
mente e nella auerra vera 
i comunisti saretiliero in- 
dnbhiomcnte tornali ad e«- 
.scre il primo baluardo del¬ 
l'indipendenza francese. 


I/attività 


clandestina 

.1 Palazzo Horbone, il 
priippo parlamentare co¬ 
munista era stato sostituito 
da un < gruppo operaio e 
contadino »; ma pratica¬ 
mente i deputati che iir 
faceraiio parte — fatti noti 
comunisti — non potcrano 
nemmeno jire.se ut arsi nel¬ 
l'aula di Palazzo Horbone: 
nonostante l'ìnimiinitn. sa¬ 
rebbero stati subito arre¬ 
stati. Florimond Bonte. clir 
areni tu ciato una lettera 
al presidente llerrlot per 
proporgiì di eonrocarc il 
Parlamento ed esaminare 
le possibilità che restarnno 
di realizzare la jiace. si eb¬ 
be una jiroiita risjjn.stn: la 
jiolizia eirroiidò In sua ca¬ 
sa e tento di arrestarlo Per 


Solenne cerimonia a Stoccolma 
per la premiazione dei vincitori 


STOCCOLMA. 10 — Si c 
svolta oggi la '-oUr.nc ten- 
monia di prenii.i/.oac de- 
laureati al Nohcl de! 1959 
alla presenza del re d: S\t- 
zia. Nel rivolgersi ai v.ac.to- 
ri del premio Nobel (ler l.i, 
fisica prof, Emilio Segrc ej-... 
Owen Chamberlam. il prò- e : 
fessor Erik Hulten del com:-l!i.i 


tato Nobel per la fìsica ha 
detto oggi: < La vostra sco¬ 
perta dell’antiprotone c sta¬ 
ta possibile grazie agli ec¬ 
cellenti mezzi disponibili al 
laboratorio radiazioni di 
Berkeley, - Però e il vostro 
ingegnoso metodo per Findi- 
viduazione e l’analisi della 
nuova particella che la Rea¬ 
le .Accademia Svedese delle 
Scienze desidera riconoscere 
in questa occasione. Sicura¬ 
mente non occorre che vi 
ricordi, prof. Segre, un’altra 
rnaloga occasione, che risale 
a venlun anni fa. quando il 
vostro compatriota Enrico 
Fermi ricevette il premio No¬ 
bel in questo stesso luogo >. 

Altro premialo, per la chi¬ 


mica. e stato il prof. Hcy- 
rovsky. cecoslovacco, inven¬ 
tore (lei metodo polarografi- 
co por ranali>i chimica. .Ar¬ 
no Oclandcr. del comitato 
'WiIo.'C ba pronunciato bre¬ 
vi p.Trolo (I; elogio per (pie* 
vcicn/iato: « Hc> rov'ky 
.-no; collaboratori — egli 
(tolto — in patria c al- 


Iitano oggi la ricerca chimi¬ 
ca e medica e nei labora¬ 
tori industriali coiitnliiiisco- 
no alla r.duzione dei prcz/i. 
sia per I beni ncce.^5nri alla 
vita, sia per la produz.ionc 
dei materiali indu.-,triali più 
comjilessi », 

1! prof. Hugo Tlieorelb 
egli ste>.so Premio Nobel, ha 


fisndamonti teoretici del me¬ 
todo c(i hanno messo a pun¬ 
to !e Mie apphca/ioni a un 


irestero hanno rivelato i! pronuncialo una breve pio- 

lusione per i profT. Severo 
Ochoa e .Arthur Kornberg, 
ette hanno conseguito il pxe- 
numcro sempre maggiore dii mio Nobel per la medicina, 
problemi, (^im.-i tutti gli elc-|EgIi ha detto che si deve a 
menti chimici possono c-'fre: questi due scienziati «il 
analizzati con rnu-ilio del j chiarimento di un fonda- 
metodo poIarogratìc(>. e nel-j mentale meccanismo della 
la chimica organica quc'to’vita. Essi hanno realizzalo 
sistema e ugualmente utile j'inietic.amcnte in provetta 
per i più disparati gruppi di (imo dei proce.ss: fondamen- 
sostanze. Un gran numero di itali della vita 


fabbricanti di strumenti m 
tutto il mondo ora produce 
questi apparecchi di regi¬ 
strazione, che sono oggi do¬ 
tazione comune di ogni bene 
attrezzato laboratorio di 
analisi. Migliaia di polaro- 
grafi in tutto il mondo faci- 


». L’oratore, 
ha previsto progressi impor¬ 
tanti in parecchi campi 
scientifici, come ri-sultato del 
lavoro dei due neo-premiati 
nel campo degli acidi ribo¬ 
nucleici e deso.ssiriboniiclci- 
ci, che sono tra gli elemen¬ 
tari componenti delle mate¬ 


rie organiche. 

Il poeta siciliano Salvato¬ 
re Qimsimodo. che ha vinto 
(jucst’anno il premio Nobel 
per la Icttcratu’-a. e stalo 
presentato da! di. .Andcrsim 
Oeslcrling, segretario per¬ 
manente della Reale .Acc.t- 
demia di Lettere svedese 
L’oratore Io ha definito «uno 
dei più eminenti innovatori 
nella poesia moderna », c 
« uno dei migliori poeti del 
la lingua italiana ». Talune 
opere poetiche di Quasimo¬ 
do, ha aggiunto Oe.sterling. 
sono tali monumenti da far 
credere che saranno consi¬ 
derati come contributo du¬ 
raturo alla grande poesia 
mondiale. « Se a ragione si 
deve considerare Quasimodo 
un grande innovatore, tut¬ 
tavia si può dire che egli 
occupi un posto importante 
in linea diretta di deriva¬ 
zioni dagli antichi scrittori 
classici c che in questo suo 
posto egli si senta piena¬ 
mente a suo agio, come un 
vero erede ». , 


fortuna Boiitc. clic se lo 
(ispvttara, era già al sicu¬ 
ro in un altro apparta¬ 
mento. 

Da quel moineiitn, l’at- 
fii'itiì cldiidc.'iliMa dircime 
l'unica possibile. La dire¬ 
zione del partito era rima¬ 
sta a Parigi, ogni rompa- 
(/iio in mia ca.sa diccr.'in. 
tuffi collcqnfi fra loro at- 
trarerso due staOctte — la 
coMipapiia ("altra.':, clic |iiiì 
tardi remi deportata in 
Cicrmanìa. e il eompagiio 
Dallidet c/ic rerrà fiirìhitn 
dui nazisti, dopo atroci tor¬ 
ture. L'iliimaiiito seiiuita- 
1(1 ad c.swcrc luddilicata 
cfa itdc.'.-l Mia MI ente. 

Hontc 

entra in aula 

.Alla fine di norembre si 
presento la occasione pt’r 
tentare di far conoscere 
pnbbìiciimente ìa posizione 
del partito eoiiinnisin di 
Ironie aita guerra, f’er i! 
giorno 30 era prerista ima 
seduta straordinaria del 
Parlamento. La Direzione 
del pnriìto decise ehe il 
eonifiiigno Florimond Hou¬ 
le lirrehbe tentato di juirte- 
eiparri e di prendere la 
imrolii Ma non era nini co- 
.•.'M facile: prima di tulio, 
il coinjinoMo dc.s'ipMrito do- 
rera erilare di essere ar- 
reslalo aneorii jiriniii di 
liner jintnlo metter jiiede 
nell'aula di Palazzo^ Hor¬ 
bone. Poi bisognarli scon¬ 
tare a jìriori il sacrifìcio di 
iin eoinjnigno delle sue 
qualità, poiché non ri erti 
dtib(>io clic cpli .siirclibc .stu¬ 
fo inearrrrato. Questa sor¬ 
te renne comunque iiccet- 
lala senza esitazioni dn 
Houle. Per il resto, ci si 
nlltdo alla sua iibiìilà e al 
suo coraggio. 

La seduta sì j/prìra alle 
none e mezzo di tnalliuii. 
Mia it coiMjinpiio Bonte dc- 
cise di iirrirare in ritardo 
c di penetrare nel palaz¬ 
zo un quarto d'ora dopo io 
inizio della seduta, snjipo- 
Mcndo che in (jncl momen¬ 
to il jìresiiienle del Coirsi 
gito sarebbe già stato alta 
tribuna e elle nei corridoi 
non n 1 ’ r c b b iimonlrato 
nessun depntiito. Ahi iipne- 
na nìiinin nei dintorni del¬ 
la Camera. Houle sì decor¬ 
si’ che tutte te aorte erano 
sorrerdiate da folti griqiiii 
di poliziotli. Hisnnnnrn jui 
zientiire. asfìcttare oiii a 
in ago del prerislo. Con la 
aiitoniobilr di cni rti.'.-poiu'- 
_ra. Houle oirò a lungo net 
dintorni del juilazzn, spian¬ 
do il momento opportuno 
per entrare. 

.Alle direi r direi, risto 
rlir i jmlizinlti nrrriino un 
jiocp aPentnIo In some 
glianza e non o.ifrnii'MMO 
più le jiorfc di aceesso. Hnn- 
tr diede nll'iinlista l'ordi¬ 
ne di passare, solo rallen¬ 
tando la marcia, jiressn lo 
ingresso di me de Hoiirgo- 
gnr. .^enza fermarsi. Vanto 
accostò al marriajiìedr e 
Honte balzò a terra, entrò 
di corsa nel pahizzo. salì le 
scale quattro a quattro. Alci 
corridoi non c'era nessuno, 
nemmeno un usciere. A^i 
tolse il cavpnttn rii entrò 
nell'anta Andò n sedersi al 
SUI) jiosto. 

< Vi liisrin immaginare 
ba scritto Honte in mi libro 
di ricordi — In faccia chi 
fecero tutti, lì jirrsidrnle 
del Consiglio era albi tritili- 


Camera, doro subirono una 
identica aggressione. Dala¬ 
dier decise di iinniiHare i 
mandati di tutti i comu¬ 
nisti. Intanto più di treniila 
eoMijM(pMÌ |•eMil•(Illo petlati 
in prigione o deiinrlati nel- 
l'.Africa del Xord, dorè 
molti poi morirono per le 
orribili condizioni di ritii 
di quei campì: 317 Consigli 
coni unni i a maggioriinza 
connini.'.-fa rcMnero .sciotfi e 
sostituiti con gestioni eoni- 
missariali. Oltre a/f’Hiima- 
iiitó e a Ce Soir, 159 altre 
piibblieiizioni furono snn- 
jiresse. Vennero dissolti 620 
siiulaenti e la polizia opero 
iindieiinila penjnisizioni a 
domicilio, 

Ciilunnhiti. perseguitati. 
hniccati doruiiqiic. t comit- 
iiisti non ('('.'.‘.sal'ano di es¬ 
sere (orti di mia eonrin- 
zione: che iu tutto (jucl dì- 
soricntamrutn c in quella 
ertd>'nic prosfrarione dcpii 
animi r— di fronte a una 
rorina ìnerìtabile che tutti 


sentivano ineonibcrc sulla 
Friiucui —. il loro fermo 
orieiitiimeiilo di principio 
-- per qiiuuio cnsliisse finn 
(di'amarezza — era quello 
clic alfa /ine iirreldie eoin- 
ei.s'o eoa la sulrezza della 
Francia. 

.Ve/ jiroee.^so contro j di¬ 
rìgenti comunisti, che il 
goreruo )arà sroìgerc in 
marzo, a porte ebmse. Hil- 
foii.v potrà così dic/iiarare: 

A'oi siamo per.'-epiiifati. 
perché siamo un riniprore- 
ro rireiite ai nostri aceu- 
satori, responsabili della 
tragica situazione in cui 
/lamio jirceijiilato la Fran¬ 
cia... L'arreuire lo confer¬ 
merà... ». F dopo la prima 
udienza, il giornale di Leon 
Hìitm — Lo Populaire — 
che in settembre arena ci¬ 
nicamente nj)))fnn(/ito affo 
seiogìimenlo del partito co¬ 
munista. sarà costretto a 
seri cere; « La verità esplo¬ 
de senza contestazioni pos- 
sibiii...: i dejmtati coniiinì- 


sti hanno segnato un pro-s- 
so vantaggio, il tribunale 
ha subito una severa scon- 
fìtla .. ». 

La « dròle de guerre » 
.'■•tara jier finire, la Frnncin 
areni urgente bisogno dei 
suoi fìnti migliori e i co¬ 
munisti erano pronti a di¬ 
ventare feonic dirà Beiire- 
Alerif, che non è mai stalo 
tenero verso j comiiiìisti ) 
< l'ala marciante della Re¬ 
sistenza ». 

r.UIO TUBINO 

Una conferenza di Vigorelli 
sul poeta bulgaro Vapfzarov 

Oiu;'. alle' oia' tu. nella .sala 
il> I i.(io:t.>_ del teatro flliseo. 
(■'.UK' iiui V gerolh palloni sul 
teni.c • \'aptzarov nel qiiaclro 
dell i poes a europea contompo- 
i.iiiea -, in oi eas.one del cin- 
quantes.ino .uiniver.sario della 
na.si'ita del mando poeta bul¬ 
garo. UCCISO dai nazisti il 
luglio l'.M'i 


Ava Gardner da Gronchi 



Il rresiiicnie Onuirlii ha rlrcviilo .Ava Oardner c rII altri vincitori ilei premio 
l'incnialoKrarico IMviil di Donalpllo. Nella foto: (ìroiichl .striiicc la mano alt'attrire. 
Slitto sfondo l.oiiil>-irdo, produttore del film La Maja Desmida ». film vincitore 
del llavld, e il produttore Dino De I.aiirenlils. aiielt’cgli vincitore del premio 


Un’interessante conferenza a Roma 

' » 

Sialo e Chiosa in Poionia 

In quali termini si è posto il problema di una pacifica convi¬ 
venza - Tre ordini di atteggiamenti dei cattolici - La situazione 


I 


na. Stara lengrndo la sua 
dichiarazione. Ahi più 7)e,<:- 
.cimo l'a.ccoltara. Tulio lo 
ctnicielo era jicrcorso da un 
fremilo di anitazione... Lo 
oratore era interdetto. Si 
chiedeva cosa sic.cse siiccc. 
dendn. qual fosse la causai 
di tutto quel hru.sio. l de¬ 
putati .si oiinrdnrann, si fa¬ 
cevano segnali, s'interpcììa- 
rano l'un l’altro. Alcuni mi 
indicavano a dito... Seduto 
al mio posto io restavo ìm- 
piissihìlc. La destra si mi¬ 
se allora a invitare impe¬ 
riosamente il presidente del 
Consiglio a interrnmjiere 
la Sita lettura. Daladier si 
volto, mi ride c tacque». 

Il processo 
a porte chiuse 

Allora la massa dei de¬ 
putati si scatenò con vio¬ 
lenza contro Bonte. Il pre¬ 
sidente llerrwt si levò per 
parlare, ma anziché difen¬ 
dere i diritti del deputato^ 
comunista disse che la .sua 
presenza era uno scandalo. 
Bonte replicò e pronunciò 
alcune fra.si del discorso 
che si era preparato. Ma 
dieci, venti deputati sì gel. 
tarano su dì lui e lo strap¬ 
parono dal suo banco, lo 
malmenarono c lo trascina¬ 
rono fuori dalVaula. 

Dopo l’arresto di Bonfe, 
altri sette deputati comu¬ 
nisti tentarono il 9 gen¬ 
naio 1940 (fi entrare alla 


rapporti tra lo Stato socia- 
ti.sla (‘ la Clue.Mi cattolica in 
Polonia sono stati il tema di 
un intore.ssanti' diliattito clic si 
(■’ svolto niercoledl sera nel ri¬ 
dotto del Teatro Eliseo, por 
iniziativa dell’Associazione ciil- 
turido Ilalia-Polonia Hanno 
introd(7tto la discussiono il pro¬ 
fessor Kalikst Morawski. tito¬ 
lare ntl'Umvi'r.sit.à di Pozn.in 
dotta cattodra di filologia ro- 
rnaiiz.'i o auloro di studi sul 
poii.sioro dì Cìioborti, su D.anto, 
su Foderieo 07.an;tn\ c sullo 
rotazioni ìt.ilo-polacclio noi se¬ 
colo scorso, e il professor Ko- 
staiitv lirzyliovvski. ordinario 
(Il .stona d(’'llo dottrino poUti- 
ebo o (1. diritto costituzionale 
nivorsìtà di Cracovia, a! 
(|ualo SI devo, tra 1 altro, una 
opera sulla canonistica nel sc¬ 
roto .XV Al folto uditorio pre¬ 
senti’ nella sala, essi h.'inno re- 
ca’o. rispettivamente. J’op.mo¬ 
ne di un indipendente, non im¬ 
pegnato nella lotta politica, ma 
non per cpiesto meno attento 
ai grandi problemi politici e 
sociali del nostro tempo, e 
(jiiella di uno studioso mar¬ 
xista. 

Il prof. Morawski ha rile¬ 
vato. nella sua breve esposi¬ 
zione, che in Polonia il pro¬ 
blema di assicurare una pa¬ 
cifica convivenza tra la Chiesa 
cattolica e uno Stato che si 
poneva compiti di trasforma¬ 
zione rivoluzionaria, si sia pre¬ 
sentato in condizioni partico¬ 
lari. I cattolici sono infatti, in 
Polonia, la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione e la 
fede religiosa ha teso a tdcnti- 
ficar.si. nella tradizione storica, 
con li patriotti.smo Anche du¬ 
rante rulti.ma guerra, nella lot¬ 
ta contro Topprcs-sione nazist.a. 
li movimento cattolico ha d.tto 
un alto contributo alla caiisa 
nazionale Allorché, nel 1945. il 
problema della ricostrirzione 
materiale e morale si pose in 
termini di rinnovamento delle 
strutture sociali, i cattolici non 
potevano esimersi dal prende¬ 
re po.sizione Si delinearono al¬ 
lora tre ordini di atteggiamen¬ 
ti: opposizione aperta, ricono¬ 
scimenti parziali, accompagnati 
da un'esitazione dinanzi ai ri¬ 
schi connessi alla collaborazio¬ 
ne con un movimento di co-i 
diver.sa ideologia, collaborazio¬ 
ne attiva in tulf i campi dove 
essa non comportava rinuncia 
al patrimonio ideale religioso 

Il primo campo. aH'inizio co¬ 
spicuo. perdette subito terreno: 
ci si rese conto, da una parto, 
che la Chiesa non poteva ri¬ 
manere assente da una trasfor¬ 
mazione che impegnava tutta 


la nazione; dairaltra, il distac¬ 
co dal vecchio ' ordine sociale 
fu favorito dalle particolari ca¬ 
ratteristiche dot capitalismo 
polacco, come anctie dalla gra- 
dualit.'i dei rniit.amcnfi di strut¬ 
tura Lo sviluppo della coope¬ 
razione fu tuttavia rallentato 
da errori e incomprensioni, 
deiriina come doiraltrn parte 
L’abolizione del Concordato 
del K'.')!». la cui influenza era 
st.ita tutt’altro che po.sitiva. la¬ 
sciò un vuoto che dovette es¬ 
sere riempito dalla pratica V'i 
furono momenti di tensione c 
i|iic.st’ultima toccò il ciilmmc 
nel 1950. cjunndo entrambe le 
parti riconobbero rmopportu- 
nit.’i di una tolta e su (|ucsta 
base stipularono gli accordi 
dell’aprile. L’Ep.scnp.ato rico¬ 
nosceva il suo (lovere di lealtà 
verso lo Stato, ferma restando 
l’autorit.à papale, incor.iggiava 
I fedeli a partecipare alla co¬ 
struzione, assumeva un atteg¬ 
giamento patriottico sul pro¬ 
blema delle province recupe¬ 
rate Lo Stato garantiva l’at- 
livith religiosa. 

Questi accordi, ha aflermato 
il professor Morawski. non era¬ 
no perfetti e neppure furono 
perfettamente applicati dalle 
due parti, e fu questa l’origine 
di molte d.fficolt.'i noi di¬ 
cembre del 193(’ che la situa¬ 
zione mutò sostanzialmente. 
Riprcs.a la d.scussionc fra le 
due parti, vi fu un comune 
impegno d: eliminare gl; abusi, 
nuovi vescovi furono nominati 
dalla Santa Serie su proposta 
ri*'l clero poi «eco e .1 cardinale 
Wys7.;nski ha r.preso la ri re- 
z one della v.ta rol.g osa in 
-'ret'o contatto con Rom.a I 
pr.nc.p: della convi\enza h.an- 
no ’rova'o ria allora ii.n’.appl.- 


enziono piu piena in ogni set¬ 
tore della vita nazionale; sa¬ 
rchile inesatto affermare che 
tutte le difflcolt.à sono venute 
meno, ma si può ragionevol¬ 
mente parlare di avvio ad una 
migliore comprensione. Il pro¬ 
fessor Morawski ha concluso 
documentando le.,sue nlTernia- 
zioni con alcuni dati di parti¬ 
colare interesse, che hanno tro¬ 
vato il loro completamento 
nell’esposizione del professor 
Crz.ybowski sugli aspetti g u- 
ridici della coopcrazione 

Le repliche dei due stiid o^i 
hanno porta’o alcune utili pre- 
cis.izinm II prof Grzybowsk. 
ha chiari'o che è inesatto p.ir- 
lare d: Chie.s.a polacca, non 
essendovi lina questione (i 
cbc'-sa n iz onale: neppure ; 
marxis'i mpostano in qv-r-'i 
termini 1 problema I.’a’teg- 
g'.-imer.t.'* ri’Ilo Stato pol.cci 
nello questioni rel.gio-e p-.u'» 

e,s-(«re p.ir.igonato a qii’Uo clel- 

10 Stato nrneric.ano. che è d; 
sostanz.ale neutralità. Il pro¬ 
fessor Morawski ha approfon¬ 
dito il concetto di « ragion di 
Stato polacca-, individuandone 
I punti essenziali neH’intercsse 
nazionale, nella pace c r.oli’cvo- 
luzione pacifica del nuovo or- 
d ne. .A titolo personale, egli 
ha esprcs.so poi il parere che 

11 problema di un nuovo Con¬ 
cordato non sia maturo, anche 
se. in prospettiva, non se ne 
esclude revontu.alità II dialo¬ 
go. è stata la conclusione, s. 
svolge, e in modo sempre p.ù 
in'eress.into e vivo: nessuna 
delle due parti nasconde le sue 
pos'z.on: o rinunc.a .ad esce, ed 
e COSI che s; m.anifestano. al 
di la ri.'lle presunte - ncom- 
pi*.b.!*.à~ ideali, i concre;. 
pun’i di accordo 

e. p. 


OH QUESTO NATALE. ANCHE IL PUBBLICO 6I0VABILI 
TNOVENÀ I SUOI LIBNI NELLE EDIZIONI EINAUDI 

/ quaderni di San Gersolè 

rii c di'fgni di in un selumc d'in.:jntesc\i irr-chm#. 

ITALO CALVINO II barone rampante 

Cn pfinJmic.aticjbil: <..mc (luMiicr c Rthir.v-n Cru^.'é. 

ELSA MONANTE Lt straordtnaric avventure di Caieriné 

L’m grinde icriTjricc h# ,rr#io quf^i# d:ìi»io,# nab#. 

8I0VANNI ANPINO Rafè e Micropiede 
Un Tipizzo e un# t#r(iru^# clcuroni..» ili» r»;erca del • 

«leglio». 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca Si Roma 
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Telefoni 450.351 - 45t.251 
Num. inferni 22t - 23f • 242 


Le norme fasciste sono ancora legge per Cioccetti 


Incredibile circolare del comando della terza compagnia 


La Giunta non yuoì concedere 
l’iscrizione ai "non residenti,, 

Il sindaco si dichiara impolente a risolvere la questione — Gli interventi dei com< 
pagni Franchellucci, Andreini, Licata, Lapiccirella, Nannuzzi e del senatore Molò 


Ordinato ai vigili urbani 
di aumentare le multe 


Tobia conferma il testo del documento con una giustificazione 
stupefacente — Il problema delle indiscriminate repressioni 





La seduta di ieri del Consiglio comunale è stata quasi 
Interamente assorbiia dalla discussione sulle mozioni pre¬ 
sentate dai consiglieri dei vari gruppi relative alla que¬ 
stione dei « non-reside-nti ». In apertura di seduta, su 
richiesta del compagno Turchi, Cioccetti ha brevemente 
riferito sullo stato delle trattative con il ministero del¬ 
l’Interno per la rcvifuone tabellare ai dipendenti capito¬ 
lini, i quali assistevano in gran numero allo svolgimento 
della seduta. Il Sindac'» ha affermato che per la seduta 
di martedì sarà probabilmente in grado di fornire una 

rispo.sta definitiva, accettando^------ 

la proposta del compagno Gi- ladini che lavorano o che han- 
gliotti di discutere, sempre nel- no stabile dimora nella nostra 
la seduta di martedì, tutte le città, provvedendo subito alla 
osservazioni del ministero o assistenza sanitaria per coloro 
non solo (pielle che riguardano che ver.sano in preearie fondi¬ 
la decorrenza degli aumenti. /.ioni economiche. Il compagno 
Prima che i dipendenti co- Andreini, analizzando una re- 
munnli presenti Inscias.sero la eeiitc sentenza del Tribunale di 
aula, il consigliere de Lombar- Homa, ha dimostrato come, an- 
fli che nelle scorse .sedute ave- die in baso alle leggi vigenti, 
va ripetutamente insultato i il Comune, ove lo voglia, può 
capitolini che avevano mani- concedere ai cittadini Ti-scri- 
festato in aula la loro disappro- /jone ,Tll'aiiagrafe. Il compagno 
vnzionc alTambiguo atteggia- Lapiccirella si è soffermato sul 


mento della Giunta, ha ritirato prolilema dei pensionati, ai 
pubblicamente le ingiurie prò- ciuali la mancata concessione 
nunciate, battendosi il petto, c della residenza impedisco la 

riconfermando la sua - deferen- ____ 

za, stima e simpatia per lutti “ 

i capitolini-, — 

L’assemblea h.-] poi iniziato il I 

dibattito sui - non-resÌdcnti-■ J, IHULilClil 

Sono state presentate tre mo¬ 
zioni. duo da parte dei consl- 

gliorl comunisti, socialisti e so- il VlfUOrlli 

cialdemocratici, o la terza dal 
consiglieri d.c. La prima chie¬ 
de al Consiglio comunale di 
esprimere « il voto che siano 
messi sollecitomentc in discus¬ 
sione nei due rami del Parla¬ 
mento 1 disegni di legge da 
tempo presentati per l’abroga¬ 
zione della legislazione contro 
l'urbanesimo, in ossequio al 
dettato della Carta costituzio¬ 
nale la seconda chiede che 
'• in attesa che 11 problema sia 
definitivamente e nel suo in¬ 
sieme risolto da opportuni 
provvedimenti legislativi det¬ 
tati dalla Costituzione-, il 
Consiglio deliberi « che ai ri¬ 
chiedenti, provvi.stl di Una di¬ 
chiarazione d’impiego, di lavo¬ 
ro o di proprietà, sia concessa 
l’iscrizione anagrafica ». Duran¬ 
te la discussione è stato inoltre 
presentato, sempre da parte 
doll'Opposiziono, un ordine del 
giorno che chiede la concessio¬ 
ne della Iscrizione anagrafica 
anche a coloro che abbiano a- 
bitunlc dimora nel Comune, se¬ 
condo quando proscrive la log¬ 
ge 24 dicembre 1954. 

La mozione democristiana 
o sollecita la Giunta a presen¬ 
tare concrete proposte che con¬ 
tribuiscano alla risoluzione del 
problema o auspica che il Par¬ 
lamento affronti la discussione 
dell’argomento, contemperando 
1 diritti dei cittadini con le esi¬ 
genze di uno sviluppo progres¬ 
sivo od ordinato dei centri ur¬ 
bani e delle conercte po.ssibi- 

lit.ò di occupazione che essi ' - - -- - 

sono in grado di offrire ». « 

Per l’Opposizione sono inter- ■ __ —_ a ^ a^ 

venuti i consiglieri Franchcl- V a a a ■■If f 3 13 

lucci (pei), Licata (psi). Lapic- oU AGGofA GGG JIGG 
cirella (pei), Andreini (pei). 

Molò (ind.) c Nannuzzi (pei). VO» ' G V G 

Per i de Lombardi, c per i niis- IM a ^ ^ m I 

sini De Mnrsanicb. Prima di MwGtfGGGGGtfG 1 IT 

soffermarci sui temi toccati dai 

V'ari oratori, è opportuno prò- _ 

mettere ciò che Cioccetti ha 


risco.s.sione della pen.sloiie. 

Ha preso, poi la parola l’as- 
ses.sore all’aiuigrafe Canaletti' 
Gaudenti il cpiale. dopo aver 
affermato che lo leggi suU’ur- 
lianesiino devono essere abro¬ 
gate. data la evidente Incom- 
patibilit<à con I principi giuri¬ 
dici e sociali a cui si ispira la 
Costituzione, ha riferito sui 
lavori delia Commis-siono di 
studio a suo tempo nominata 
dal Sindaco per l’esame del 
problema sotto il profilo giu¬ 
ridico. dando infine alcune as¬ 
sicurazioni sulla bont.’i delle in¬ 
tenzioni della Giunta, Assicu¬ 
razioni, ohe il senatore Molò, 
intervenuto subito dopo, ha de- 
finito paradossalmente di " si¬ 
billina chiarezza ». in quanlo. 
pur demandando la citiostioiio 
al Parlamento, si evita a pren¬ 
dere sulnto quei provvedimon- 
li che possono alleviare il di¬ 
sagio di migliaia di famiglie. 

Per De Marsanich (msi) lo 
leggi suU’urbane.simo non sa- 
relilK'ro in contrasto con la Co¬ 


stituzione, da lui definita «una 
specie di centone più o meno 
anacroni.stico - senza che Cioc- 
cettl alibin sentito il dovere di 
impedire un simile apprezza¬ 
mento sul documento che sta 
alla baso della vita deniocrati- 
en della Hepubblica. E‘ stato il 
compagno Nannuzzi a riciiia- 
mare il .Sindaco, da questi ri¬ 
petutamente interrotto, al suo 
dovere, precisando che già la 
prima Commissione affari co¬ 
stituzionali della Camera si è 
promineiata favorevolmente al¬ 
l’abrogazione (ielle t<*ggi (ascito 
siill'iirliam'.sinio, nel rispetto 
del deitato costituzionale. 

Il dibattito continuerà nella 
prossima seduta ____ 

Stasera assemblea 
dei capitolini 

Questa sera alle ore 17..‘iO, in 
piazza SS Giovanni e Paolo 
avrà luogo la pre.nnnunc.ala as- 
'■emlilea generale dei diporulon- 
ti comunali 


1 mutilati di guerra al Senato 
per il miglioramento delle pensioni 


¥ 



MS? 





E’ morta la compagna 
Maddalena Rufo 

La nobile esistenza di una donna che ha dedicato la sua 


1 mutilati e Invalidi di 
guerra di prima, socoiid.a c 
terz.a categoria si sono posti 
in agitazione da mercoledì. 
I>er rivendicare una rapida 
discu.ssione doj progetto di 
legge, presentato nel maggio 
.scorso al Sonato, ad iniziativa 
di 22 senatori appartenenti a 
tutte le correnti politiclie, c 
tendente a migliorare le pen¬ 
sioni dirette dei mutilati e 
degli invalidi di guerra di 
prima, seconda e terza cate¬ 
goria, nonché l>or i grandi 
invalidi. 

Nel pomeriggio di merco- 


li Paese Sera ha pubblicato 
l’altra sera una incredibile cir¬ 
colare. diramata dal comandan¬ 
te della terza compagnia del 
corpo del vigili urbani di Ro¬ 
ma. nella quale si invitano i 
vigili, entro termini perentori, 
a completare 11 blocchetto dolio 
contravvenzioni, con la minac¬ 
cia di sanzioni disciplinari. Ecco 
il testo integrale della circola¬ 
re: » A scduito noia pari nu¬ 
mero del IO US., ed in riferi¬ 
mento alla nota n. 15-10 del 2J 
noprinbrc di code.vto reparto, 
si prega invitare il personale 
dipendente elencato nella ci- 
tata nota ad esaurire t bloc¬ 
chetti per contravvenzioni con- 
ciliate brevi marni di cui sono 
consegnatari da oltre qiinttro 
mc.si. non offre il piorno IO di¬ 
cembre p. V. Trascorso tale ter¬ 
mine, lo scrivente sarà costret¬ 
to ad avanzare proposte disci¬ 
plinari a carico degli inadem-t 
pienti ». 

In parole povere. Il comando 
della terza compagnia invita I 
vigili urbani del reparti da lui 
dipendenti (quelli cioè addetti 
al Veruno, al Canile munici¬ 
pale. ai Tributi. all’Edilizia. 
aU’ufflcio tassametro ed al Giar¬ 
dini) a riempire ad ogni costo 
il biacchetto per dieci contrav¬ 
venzioni a loro affidato, cer¬ 
cando con 11 lanternino le con¬ 
travvenzioni da elevare a ca¬ 
rico dei cittadini. 11 coman¬ 
dante del vigili di Roma, co¬ 
lonnello Tobia, ha creduto di 
giustificare tale incredibile cir¬ 
colare con alcune affermazioni 
che. al Contrario, rendono an¬ 
cora più gravo la disposizione 
citata. 

Secondo il colonnello Tobia, 
infatti, la circolare si è res.a 
necessaria in quanto disposi¬ 
zioni contabili renderebbero 
impossibile 11 versamento da 
parte del vigili dell’importo 
delle contravvenzioni elevate 
fino al completainenfo del bloc¬ 
chetto di dicci. In tal modo. In 
proseguito il colonnello, si è 
verificato spesso che i vigili, 
dopo aver compiuto nove con¬ 
travvenzioni, abbiano tenuto a 
lungo in bianco la decima, 
riempila la qqalc avrebbero 
dovuto compiere il versamento 

Succederebbe cosi secondo il 
comandante del Corpo (lei Vi¬ 
gili che costoro utilizzerebbero 
te somme di cui si trovano in 
po.ssesso. fino al momento della 
d(*cima contravvenzione. - Non 
si tratta di peculato, per carità 
— dice in sostanza il colonnel¬ 
lo Tobia — dia solo di una oc¬ 
casione per i vigili di ulUizznro 
denaro che dovrebbe invece es¬ 
sere versato ai comando». 

In realtà, con la circolare che 


abbiamo citata toma alia ri¬ 
balta io spinoso problema delle 
contravvenzioni, e dei metodi 
adottati per fare di esse un 
“Cespite- costringendo i vigili 
non già ad una imparziale per 
(|uanto severa vigilanza sulla 
applicazione delle norme, ma a 
divenire delle « macchine per 
fare contravvenzioni-. E’ noto 
che. nonostante una recente ri¬ 
forma, un fortissimo cespite 
degli introiti degli ufficiali e 
del Comando dei Vigili è co¬ 
stituito proprio dalle contrav- 
vcnzion.l il cui numero, a Ro¬ 
ma. e la cui entità supera quel¬ 
li di ogni altra città d’Italia 
I,e accuse larvatamente lancia¬ 
le dal colonnello Tobia contro 
1 suoi vigili non servono certo 
a celare questo gravissimo 
aspetto del metodi col quali, 
anche In questo settore, si am¬ 
ministra Roma. 


Oggi rinaugurazìone 
della stele a Marconi 

Oggi, alle ore II. alla pre- 
.=eiiza del Capo dello S ato. sarà 
inaugurata la stelo a Gugliel¬ 
mo Marconi, opera dello seni- 
toro Dazzi. nell’attuale piazza 
Italia all’ElIR. Nel corso della 
cenmoira parleranno il Presi¬ 
dente del Consiglio .Segni, il 
sen. Corbellini. Il ministro To- 
gni ed li sindaco 

F nata 

Bianca Maria Be rlinguer 

La ca.sa del compagno En¬ 
rico Berlinguer, delia segreto- 
ria del PCI. è stata allietata 
mercoledì dalla nascita di una 
bella bambina che si chiame¬ 
rà Bianca Maria. Al compagno 
Berlinguer, alla moglie signo¬ 
ra Letizia e alia piccola gli 
niicur; dell’» Unità -. 
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— I conti, presto! 


Stroncato a Civitavecchia un ignobile commercio 

Un bambino costretto a mendicare 
per 30 lire al giorno e un ve stifo 

Vuonto che Vtweva «noleggiato» denanziaio dalla PS • Una coppia senza scru¬ 
poli costringeva la figliola a chiedere Velemosina : guadagno 5000 lire al giorno 


Una - tratta del bimbi » è 
stata scoperta dalla pubblica 
sicurezza di Civitavecchia, che 
ha denunziato tre persone, ree 
appunto di aver utilizzato dei 
bambini per chiedere l’elemo¬ 
sina. ricavando un utile che si 
aggira sulle cinquemila lire al 
giorno. 

Uno dei protagonisti dì que¬ 
sto triste commercio è tale 
Lui.gi Fiorenza, di 28 anni. Co¬ 
stui aveva - reclutato - a Bo- 
scotrec.nse. in provincia di Na¬ 
poli. il bambino I M . di sei an¬ 
ni, ed aveva con lui stipulato 
il seguente contratto: il piccolo 
avrebbe chiesto l’elemosina, 
versandogli tutto il ricavato, c 
lui In cambio gii avrebbe for¬ 
nito trenta lire al giorno, più 
un vestito e mille lire a Natale, 
oltre ad Impegnarsi a versare 
ai genitori una percentuale sui 
guadagni. 

Anche Nicola Mariella di 40 
anni e la moglie Rosa Carozzi- 
no. di 23 anni, sono stati de¬ 
nunziati per lo stesso reato. I 
due costringevano la piccola 
figlia a chiedere l’elemosina. 


spingendosi fino alla capitale, 
ricavando dalla esibizione della 
bimba in panni laceri fino a 
cinquem ila lire al gior no. 

« Visita » dei ladri 
neirappartamento 
di un giornalista 

La notte scorsa. 1 ladri sono 
penetrati neirappartamento del 
giornalista Vittorio Gorresio. 
capo dcH’iifficio romano de - La 
Stampa-, in via San Valentino 
n. 7: hanno rubato .gioielli per 
un milio ne. La polizia indaga. 

Organizzava 
una <( gang » 
di p iccoli ladri 

Giuseppe Muia, un falegna¬ 
me di 16 anni, è stato arrestato 
dal commi.ssariato Appio Nuo¬ 
vo per aver i.stignto al furto 
alcuni fanciulli, insieme con i 
quali aveva organizzato una 
piccola * gang 

I bambini, di età variante 


detto suU’argomciito alla fliie La nohìle «islenza di UnS donna che ha dedicalo U SUa invalidi di guerra di 

della seduta, perché dalle suo prima, seconda e terza cate- 

paroie scaturiscono non solo la y,|a antifascisla e agli ideali del socialiimo gena, nonché l>or i grandi 

posizione della Giunta, contra- » invalidi. 

ria in sostanza a prendere im- --Nel pomeriggio di merco- 

mediati provveinicnti. come j,, jpri, nella sua ne anno i jior\izi p<yit.(Ii verranno pres.so la Casa Madre, 

in suo potere, por iscrivere mia -jijjtQ^ione di via Trionfale nu- potenzi.ili in ni.anlcra die le mer- .si è svolta un'affollata as- 
anagrafe le migliaia di ciua- 10803 (borgata Ottavia) i’I spedite p<»5fi.ino giungere .i <li^ .cemblea di mulilnti al termi- 

dini che gi.à risiedono a noma compagna Maddalena Rufo. della quale, dopo che era 

restretta madre del compagno Antonio _ st.ito approvato all’iin.imniità 

problemi gravissimi ' Leini. funzionano della nostra J' n ordine del giorno, i mu¬ 
tano nella popolazione rijmana pederazionc e suocera della M3nil6Sl3Z10nÌ 01 r3nìl0 tilati si sono recati in mas- 

e la dichianila incapacità ai ,, 05(^3 compagna di lavoro „ .. s.i al Senato dove una loro 

-... deiegnziono é stata ricevuta c 


Sciopero nelle maggiori sartorie 
per II nuovo contralto di lavoro 

Proclamata una nuova astensione dal lavoro di 48 ore per 
i giorni 17 e 18 dicembre - Un’assurda situazione contrattuale 


fra i 10 c i 12 anni, rubavano 
nella zona del Tuscolano e di 
S. Giovanni biciclette lasciate 
momentaneamente in sosta e 
pezzi di ricambio di auto, che 
poi consegnavano al Mula. Co¬ 
stui provvedeva alla vendita 
della refurtiva o quindi distri¬ 
buiva poi qualche centinaio di 
lire ai « complici ». 

Quattro dei ragazzi compo¬ 
nenti la • banda » sono stati 
identificati e riconsegnati con 
diffida ai genitori. 

MORTALI 
INFORTUNI 
SUL LAVO RO 

L’opora'r» Domenico Vizzi, di 
40 anni, a l tante a Fiumicino in 
via Ezio 2i). stava ieri lavoran¬ 
do sul tetto di un han.gar del 
costruendo aeroporto. Ncll'af- 
fcrrarc un lastrone portogli dal¬ 
la benna di una gru il Vizzi 
ha perduto requilìbrio ed è 
precipitato al suolo. Soccorso 
e trasportato a Roma, al San 
Camillo, il poveretto vi è giun-l 
to cadavere. L’operaio lavora¬ 
va per conto della impresa Da- 
nunzio di Cremona. 

L’impiegato Pietro Del Pez¬ 
zo. di 82 anni, abitante in via 
La Spezia 135. mentre lavorava 
nei locali della ditta Armelli¬ 
ni. in via Giolitti 141. è ca¬ 
duto, producendosi delle fe¬ 
rite. "Trasportato all'ospedale 
S Giovanni, vi è stato rico¬ 
verato. Tre ore dopo il rico¬ 
vero è deceduto, per sopravve¬ 
nute complicazioni interne. 

SOtlDARIETA’ POPOURE 


.agire in modo da portarli .a so- nenatti. ..n, ' s—-.v .-u.va iiww.ia v 

luzionc. Vecchia militante del nostro ‘Xw 6 V ‘ èma- -*i o?MUr°buU. sollecitato la rapida di- 

Per Cioccetti. ^ii^erc In Partito, fm dal 1931 entra nel- uen-it:,ila scissione del progetto di 

irta In faccia a ZWJ.OUU - aou- jp f,ip deU’organizznzionc. odo- Oggi, alle ore 20 . ad /We<tan- legge che si trova attualnion- 


porta 


dei mutilati è stato seguito 
passo passo dalla poliz.a 
NELLA FOTO: i mtifiioti do¬ 


sivi - che già risiedono da anni enndo agli ideali (lelTantifasci- drinn. ut terrà la fwta del trtse- te in sedo referente presso 
nella nostra città, è un modo p jJpj socialismo la prò- ramento della cellula -Di Vit- la Coniniissione Finanze c 

per impedire raggravarsi della pria famiglia. La sua abitazio- ”■ Iutcr\errà il cempagno Tesoro del Senato II corteo 
crisi economi^ della città sfc.s- nc (Azienda agricola Castel- „ „ - , dei mutilati è stato seguito 

sa. Lui c la Cìiunta si sentono Uiccia * Borgata Giustiniana' remo, si terrà la ferita del Itwe- passo passo dalla poliz.a 
incapaci di risolvere la que- diviene negli rnni 1932-.33 ccn. r.nmeiit<i di iin.i cellula. NFi i a Korn- i ,„„titoti Wn 

stjonc, stretti come sono fra irò di riunioni clandestine di Dt^nni, ,iiio oro 2 o, ad Appio. ,.„nV; V. 

ruscìo della crisi cittadina e il gruppi di dirigenti provinciali terrà una conferenra f;ul te- ^ ^ , uanno 

muro delle centinaia di nii* c sode di una tipografia. I H conlrìbuto deU'ltalla alla “r”** 

idiaia di persone che immigra- compagni Grifone, Alammuca- i popoli- Inlorvcrrà il ^ foro aclt pj^ionr 

no a Roma alla ricerca di un ri. M.arroni. Marturano la cb- Michele C«nipolo. fos.se ncrrnta. 

lavoro Ci pon.si dunque, il Par- boro in quel periodo al loro -- - - ■ ■ - - 

lamento. fianco, dedita alla lotta anti- 

asSVdo°arroc?amen°o^muni ^ Nei Ì9.33 vengono nrre.stati il OClllOlltC Ic b^r^lCchc 3. V 

palistico. stanno le proposte figlio Donato ed il genero Do- d Vt 

deiropposizione. Franchellucci nat(> Alarmi, conciatati a a 
ha sottoline.ito la gravità della anni di confino dal tribunale fa- 
situazionc in ciu vivono 200 000 ... 

cittadini di -seconda classe- . 

che da anni lavorano a Roma ‘ Afl' Antonio e .Loreta che 
senza ottenere l'iscrizione ana- dieimro poi un attivo c 
grafica, e c.oé senza i diritti ' 

che Ciò comporta. Dopo avere 

V,"io pSpi. «<■4» 

f,crino ,,I.Sra-c, I, fi 

PO o vicovj.,»,. d COPISI,c™ la" 

comunista ha es.ammato le n- ^ profondo i 

percussmni che ciò propri congiunti c tutti « com- 

nellc famiglie, chiedendo al conobbero. 

Con.sicho comunale di prendere A,fioH Anionio e 


Ieri mattina si è svolto con 
successo lo sciopero dei lavo¬ 
ratori c delle lavoratrici delle 
sartorie su misura per uomo 
e per si.gnora, proclamato per 
costrin.gerc la parte padronale 
a riprendere le trattative por 
la stipulazione del contratto 
di lavoro provinciale. 

Lo sciopero é riuscito al 100 
per cento nelle maggiori sar. 
torio tra le quali Fontana. 
Mingolini. Battilorchi. De Lu¬ 
ca, Cilonclli. Cito. Radesi, 
Botti. Caracèni. ree. 

Per la prima volta la cate- 
gor.a è scesa m sciopero con 
unità e conibattività per otte¬ 
nere un più giusto riconosci¬ 
mento del proprio lavoro c del 
contributo che essa dà allo 
.«tviiuppo d; una attività che s: 


Demolite le baracche a v. Bencivenga 




^ , j P^eni che hi conoDDcro. 

Con.sicho comun.alo di prendere ai figli Antonio e 

una dec.sione che consenta a j prot.-, ed agli altri p.arenti le 
migliaia d: - romani di fatto -, condoglianze più vive della Fe¬ 
di esserlo anche d; fronic nR*' derazionc Coninusta romana c 


legge 

Migliaia di cittadini, ha affer 
mato il compagno socialista Li 


del nostro giornale. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alyle ore 16. partendo tjalTcìbi- 


rata, a causa della mancata (p^jone deÌTostinta. in via 
iscrizione anagrafica, vengono Trionfale lOSai «borgata Ot* 
sottoposti a imposizioni umi- tavia) 
lianti da parie dei datori di la- ' _ 


voro. i quali li assumono m 
condizioni di soitosalario (ciò 
che incide su tutto jl mercato 
del lavoro), negando loro gli 
assegni familiari, privandoli 
deirassistenza in caso di malat¬ 
tia e della pensione E’ neces- 


Lìbrì e riviste 
o! primo posto 
fra i pacchi postali 





tia e della pensione fc neces- originale «latiattca e etata Qnc'fa C una dette b.iracche 

sario dunque, di fronte a quo- («ogulta per conto del Mmlsioro di rm Roherto Rencirenpa. 01 
sta realtà, abrog.are !e leggi fa- deiu* Poete e Telecomunicazioni margini detfAntene. fatte 
coiste suirurbanes mo. iniz.ian- genere delle merci ite igomher.ire con la forra e im- 
.x./xfnrìHe riforme di normalmente In Italia e dall Ita- procCMamrr.re demolite netta 
do invece profonde r.forme Oi ap csiero con 1 servizi petali aerata di ter, malgrado u foste 
glruttuTcì nolio cArnp?ìRnf* Al primo poGto fintirano t libri nconotcmfo non ^<i<frP(i 

elevare il tenore di vita nelle e je nviete, subito .seguili, come ohiettiramente pericolo immi- 
zonc depresse, unica condiZio- numero di spezioni. dalle speciali nenie di erotto. Sulla quesli.ane 
ne ner noter frenare il feno- confezioni di una ditta di dolciu- un’interpeiionza urgentMJima # 

mono dell’iir^hflnes.rno I ieata P'*’" '""a ‘ ^fotop^etentataattonsiQiioco- 

nicrxJ dell urbanesimo. L,ica . ja raorette di fnitia e. munaie dai compagni Andreini, 

in attesa delle decisioni aei j,] quarto, quelli contenenti appa- Francheìlueci e Lapiccirella. Le 
parlamento, ha riproposto la rocchi elettrodomestici. c.neftc. com* si ricorderà sono 

ificriXione all'anagrafc dei cit- Per 11 particolare periodo di fi- state sotto la minaccia di m- 


sere completa,nenie inrase dalle 
acque del fiume Amene duran¬ 
te t nubifragi degli scorsi gior¬ 
ni. Delle baracche, che erano 
rompressiramenfe iin.i treni,na. 
ne rimangono in piedi appena 
una diecina 

di, abitanti, fra cui ci sono 
motti bambini, sono stati cac¬ 
ciati con fa forza e ammassati 
nei capannoni della Fiera di 
Roma. 

Un* altro interpeltanza sui 
provvedimenti da prendersi in 
favore dei cittodini rimasti dan¬ 


neggiali dal maltempo era sfato 
presentata da, c<?mpaffni Lapic- 
cirelta, Franchellucci e A- M. 
Cini. In essa si chiederà in pri¬ 
mo tiiogo » quando si intende 
prorredere airnssegnarionc di 
un regolare alloggio agli sgom¬ 
berati - e in secondo luogo 
- quando ,si possa preredere Io 
arriamento di un piano per hi 
graduale e totale eliminazione 
delle abitazioni improprie piano 
di cui , recenti casi di emer¬ 
genza dimostrano ancora una 
volta rimprorogabliitd ». 


è affermata nel mondo della 
moda. 

Le principali rivendicazioni 
avanzate, e che si é chiesto di 
inserire nel contratto di lavo¬ 
ro .sono le seguenti: revisione 
delle qualifiche; stabilità del 
rapporto di lavoro; adegua¬ 
mento del salario al livello re¬ 
tributivo degli altri settori. 

Vale la pena di mettere in 
evidenza che questa categoria 
è priva, ancor oggi, di un con¬ 
tratto di .lavoro che regola¬ 
menti tutti gli aspetti norma¬ 
tivi e salariali. I contratti esi- 
-tenti. difatti, risalgono al 1928 
c al 1940. 

Nel corso della giornata di 
sciopero, .si sono svolte due 
a.sscmblee dei lavoratori e del¬ 
lo lavoratrici. Alle 19 di ieri, 
infine, si è tenuta un'assem¬ 
blea generale prcs.so Ja Came¬ 
ra del lavoro. 1 lavoratori e le 
lavoratrici hanno ribadito la 
loro volontà di arrivare alla 
stipulazione del contratto, se 
necessario intensificando Ja 
lotta I:no alla proclamazione 
di uno sciopero a tempo in<le- 
tcrminato. A conclusione del¬ 
l'assemblea. intanto, i lavora¬ 
tori e le lavoratrici hanno de¬ 
ciso di proclamare uno scio¬ 
pero (li 48 ore per i giorni 1" 
e 18 dicembre. 

La morte 

d'un giovane degente 
o S. Moria della Pietà 

La Magistratura ha affidato 
al colonnello Scordino, coman¬ 
dante del Nucleo di P. G. dei 
carabinieri, una inchiesta per 
accertare le circostanze in cui 
è as’s'onuta la morte del ventot¬ 
tenne Celso De Stefani, abitan¬ 
te in via dei Colombi 131 e da 
qualche tempo ricoverato a 
Santa Maria della Pietà per 
crisi epilettoidì. 

Secondo i familiari, che in tal 
senso h.inno inviato un esposto 
all’A. G. il poveretto prima di 
spirare sarebbe stato traspor¬ 
tato. a cura della direzione 
deirosped,ile psichiatrico, pri¬ 
ma al Santo Spìrito e poi al 
San Camillo; in entrambi i casi, 
«li s.arebbe stato rifiutato il 
ricovero. 

Dal canto loro, i sanitari di 
S- Maria della Pietà affermano 
che il giovane è deceduto per 
un fatto cardiaco. L'assessore 
Marroni, inoltre, ha smentito 
quanto contenuto nella de¬ 
nuncia. 


Il l'iirlilo al Congresso ««■““p*'® 


Congressi di sezione 

SI svolgeranno In que,stl giorni 
numerosi congressi di sezioni del¬ 
la città. 1 congressi avranno 
inizio; 

OGGI . porta S. Giovanni 
con Fernando Dì Giulio - Latino 
Mctronlo con Ignnzio Di Lena - 
Cinecittà con Amedeo Rubeo - 
Campilrlll con Gianni Cesareo 

SABATO - Centocellr con Pao¬ 
lo Bufalini . Alessandrina con 
S.antlno Picchetti - Caslllna con 
Nino Franchellucci - Finocchio 
con Alberto Fredda - Appio Nuo¬ 
vo con Nello Soldini - Monte 
.Spaccato con Anna Maria Ciai - 
Portuense Vllilnl con Alido Cor- 
l(,se - Flaminio con Gioii Dogli 
Atti - Portuense con Enzo Modi¬ 
ca - Prenestlno con Luciano Ven¬ 
tura 

DOMENIC..\ - Nomeniano con 
Giulio Turchi - Borgata André 
con Piero Della Seta - Maccarese 
con Mario Pochetti - Trullo con 
Diana Orlandi . Komanina con 
Antonio Durante . Casal Morena 
con Giovanni Vesp.a - Tor Sa¬ 
pienza con Duilio Prato. 

LUNEDI’ - Tuscntano con Ma¬ 
rio Crosettl. 

Celiale aziendali 

Presso la sezione Monti avran¬ 
no luogo le assemblee congres¬ 
suali delle rcllule dcifAmmlnl- 
strazione provinciale (sabato ore 
19.30) c deil'.ACF..\ (domenica ore 
3) con Alilo Giunti 

Celiale femminili 

OGGI, avranno luogo i scipien. 
li congressi di cellule femminili: 
Nomeniano. oro 1^. con Banchie¬ 
ri - Nomentano, ore 20. con Lo- 
rini - Centro, ore 16. eellula via 
Giulia con Anna Maria Ciai - 
Villa Certosa, ore 15, con Mar¬ 
gherita Fabbi - Galliano (Marra- 
nella). ore 15.30 con Vanda Bo- 
nacorsi 


CONVOCAZIONI 


FGCI 

OGGI 

Alle ore IS. assemblea a Mon- 
teverde Veerhio (Mazzetti Ennio) 

.Alle ore 20. riunione costitutiva 
a Laurentina (Giacchmi M.iuro) 

ANPI 

Oggi, alle ore 19. i Comitati di. 
rettivi di tulle le sezioni sono 
convocati presso la sede dcl- 
TANPI provinciale in piazza Crn- 
cl, 7-a. per urgenti od importan¬ 
ti comunicazioni 


Renato Pomclla di 25 anni, abi¬ 
tante in via della Caffarelletta 
44. è disoccupato e inabile ai la¬ 
vori pesanti; si affida alla soli¬ 
darietà dei nostri lettori. Chi 
vuole c può aiutarlo, è pregato di 
Inviare le offerte direttamente al- 
i'indirizzo sopra riportato. 


C Piccola cronacij 

IL GIORNO 

— Oggi, venerdì lì dicembre 19J9 
(345-20). Onomastico; Damaso. Il 
sole sorge alle ore 7,55 e tramon¬ 
ta alle ore 16.38. Luna piena li 15. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 49, 
femmine 48. Nati morti; 1. Mor¬ 
ti; maschi 42. femmine 24, del 
quali 7 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni; 40. 

— Meteorologico: Le temperatu¬ 
re di ieri; minima 11, massima 17. 

CONFERENZE 

— Oggi, alle ore 17,30. nell’aula 
1. della Facoltà di Lettere e Filo¬ 
sofia dell'Università, il dott. Fa¬ 
brizio Mori, di ritorno dalla sua 
quarta spedizione paleontologica 
nel Sahara, parlerà sul tema: 
« Arte e cultura preistorica del- 
l'Acacus ». 

~ Domani, alle ore 17,30, al Cen¬ 
tro culturale francese, piazza 
Campltclli. 3. conferenza di M. 
Jacques Wilhelm (direttore del 
musco Carnavalet di Parigi) sul 
tema: a Les hotels parisicns du 
XVIfème siede et leur decor in- 
tericur ». 

— Fulgenclo Roque Vltolo, mini¬ 
stro delTInterno della Repubbli¬ 
ca Argentina, terrà una conferen¬ 
za su; ■ La cultura latina y ar¬ 
gentina ». Oggi alle ore 18.30. 

MOSTRE 

— Aita galleria Schnelder, (Ram¬ 
pa Mignanclli 10). sotto gli auspi¬ 
ci delle ambasciate di Colombi.i 
o di Israele, si è inaugurata ieri 
la mostra personale della pit¬ 
trice Emma Reyes. La mostra re¬ 
sterà aperta fino al 22 dicembre. 
Orario: 10.30-13 c 16.30-20. CThiUso 
la domenica. 

— Alla Galleria Russo, piazza di 
Spagna I-A, è stata inaugurata 
la mostra del pittore Fausto Pi- 
randello. 

CIRCOLO - P. GOBETTI - 

— Al circolo « p, Gobetti ». viale 
dei (Quattro V'enti 87, domani, sa¬ 
bato, alle ore 17,30, Pier Paolo 
Pasolini introdurrà un dibattito 
sul suo libro « Una vita violenta » 


Ricorrendo ossi il quarto 
anniversario della morte di 

ZEREN6HI VERA RITA 
in DORIA 

i genitori i fratelli i nipoti, 
con infinito e profondo rim¬ 
pianto la ricordano asti 
amici e ai parenti. 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONS DBFINITIVA 

TR» IK il Appuntamento L 8T7.365 
II* UjAI Roma. vJe B. BuozzL 49 

Chirurgia Plaatlim 
Autori!. Prefet. 8151 - 30/I0/5Z 


Perchè rinunciare alle Innumerevoli possibilità che 
soltanto il 

cflmio neo “ukuione. 

via XX Settembre. 93 - Roma . Tel, 474076. 481715 
può offrire al sofferenti di 

^ORDITA’ 

In quanto Importatore Diretto e Distributore in Italia 
per conto delle più grandi Case Americane? 

Perchè credere che una sola marca, largamente pro¬ 
pagandata. possa offrire le medesime possibilità? 

Per credere bisogna provare! Potete farlo, gratuita¬ 
mente e senza impegno di acquisto, previo esame del¬ 
l'udito anch'esso gratuito, eseguito da Medici Specia¬ 
listi O.R.L« tutti 1 giorni presso la nostra Sede, oppure 
a richiesta, al V’'ostro Domicilio. 

OCCHI.ALI ACUSTICI 5 grandi nMrche • SO nodelli 

Frontale intercambiabile • pia¬ 
cimento delTacqnlrente. 

ORECCHIO N.ASCOSTO 4 grandi narche - 10 nodelli 

Partirolarmente adatto per le 
Signore, si colloca lotto dietro 
rorecchlo, occultato dal oopeDL 
Cerchietti rcrmzcapclli - Fermagli femacrovatte 
Mcmbr«netl(. — TnttI senza filo alcuno 
DA OGGI: SCONTI ECCEZIONALI FINO AL SOT» 
CON PAGAMENTI ANCHE RATEALI 
11 più gradito. Il più utile regalo per la felicità del 

DEBOLI DI UDITO 

CAMBI VANTAGGIOSI DI VECCHI APPARECCHI 
DI QUALSIASI MARCA E TIPO 


ECiXaOllUE TENDITI 

N lum u towizNM, ,imi h muu 

impermeabili e PALTÒ' PER UOMO E SIGNORA 

INSTITI . GIACCHE SPORT . CAMICERIA 

Dandy 

Spenderete bene 11 vostro danaro da DAN0T peraMl 
troverete solo confezioni di prima sceHfi a metà piezn 
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In una nuova memoria indirizzata alla Procura della Repubblica 


Venerdì 11 dkembre 1959 « fag. 5 


Per ore le fiamme hanno divampato alPAppio | ElSOflhOWOr 


Sdegnato lettera dell'avv. Marinaro Lo stabilimento della «Tuscolo Titi» 

a^jtasAOi^ ^ vea^^" semidistrutto da un furioso incendio 

SIIII 0 S0VIZI0 inflltil0 Q ^01*00110 EIIS 0 I Doveva entrare in funziona n»1 nr«.«inin «onn.i» . Vi 


L’uso del « letto di contenzione » è in stridente contrasto con le norme. costituzionali 


Doveva entrare in funzione nel prossimo gennaio • Vi 
si trovavano già i macchinari per Pimbottigliamento 


V VM. 


Mentre l’inchiesta per la tra¬ 
gica fine del detenuto dician¬ 
novenne Marcello Elisei pro¬ 
segue in assoluta segretezza. 
i’av\'ocato Donato Marinaro ha 
presentato una nuova memoria 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Dorè. 

Neirinteressante documento 
è dotto: 

■“La difesa di Parte civile 
nel processo relativo alla mor¬ 
te di Marcello Elisei. dopo 
aver preso visione della docu¬ 
mentazione fotografica disposta 
dalla signoria vostra — e se¬ 
gnatamente delle fotografie ef¬ 
fettuate nelle condizioni in cui 
il corpo dello sventurato gio¬ 
vane si presentava al momento 
deiresamo del cadavere effet¬ 
tuato dalla signoria vostra me¬ 
desima alle ore 8.45 del giorno 
29 novembre 1959 — ritiene do¬ 
veroso richiamare l’attenzione 
del magistrato sulla indvibbia 
circostanza che il corpo del gio¬ 
vane non si doveva presentare 
nelle dette condizioni al mo¬ 
mento del decesso 

•« In proposito è da r.levarc 
fra l'altro, che l’Elisci appare 
nelle fotografie con uno "slip" 
indosso, e che il foro del pa¬ 
gliericcio si prc.senta coperto 
con xm telo, circostanze queste, 
contrarie al modo con cui deve 
essere usato il "letto di conten¬ 
zione’’. 


- Ma dall’esame delle foto¬ 
grafie in parola la Difesa ha 
potuto constatare che il cosid¬ 
detto letto di contenzione è un 
vero e proprio strumento di 
tortura di mcdioevale conce¬ 
zione. 

- Travolta e allibita da tale 
constatazione, la Difesa, com¬ 
mossa per l’orribile fine dcl- 
l’innocente giovane, insorge con 
il più veemente impulso con¬ 
tro il deplorevole sistema e 
contro quanti con freddezza di¬ 
sumana continuano a imporne 
l'uso. 

« La signoria vostra che. con¬ 
statando di persona tanto gra¬ 
vi e terribili sistemi non può 
non avere provato gl; sfossi no¬ 
stri sentimenti e la no.stra stes¬ 
sa repulsione, ha certamente 
captato l’ultima di.spcrata in¬ 
vocazione rii Marcello Elisei 
che, ad onta dello stato feb¬ 
brile nel quale versava, ven¬ 
ne inviato e trattenuto nella 
cella di punizione legato alle 
sbarre dello strumento medio- 
evale, incivile, inumano, di 
corto concepito da mente in¬ 
spirata alla più dura malva¬ 
gità. 

- L’olocausto di Marcello 
Ehsci, che ci ha consentito rii 
venire a conoscenza di tanto 
grave situazione, reclama non 
solo la punizione del colpevo¬ 
li, ma vuole prima di tutto 


essere il prezzo del riscatto di 
una società colpevole, perchè 
sistemi così esecrandi venga¬ 
no banditi con immediatezza 
assoluta. 

>" E la signora vostra che ha 
nelle sue mani il potere di im¬ 
pedire il protrarsi di una si¬ 
tuazione universalmente con¬ 
dannata, non può non insorge¬ 
re con 1 provvedimenti del 
caso, e con le segnalazioni più 
idonee, perchè questo stato di 
cose abbia termine oggi sles- 
■so in conformità delle leggi 
degli uomini civili, dei princi¬ 
pi cattolici e cristiani, in at>- 
pUcazionc delle leggi codifica¬ 
te e non codificate dell’umani- 
tà, della società nostra; leggi 
ehe, per noi italiani, sono in¬ 
derogabilmente sancite nella 
Carta Costituzionale ove. al- 
Tarticolo 27. si afferma ohe 
"le peno non possono con.sisle- 
ro m trattamenti eontravve- 
nenti al senso di umanità e de¬ 
vono tendere alla rieducazione 
del reo" 

Gli argomenti del legale so¬ 
no di indubbia importanza e 
colgono, al di là deirepi.sodio 
pur gravissimo e sconcertante, 
i motivi più profondi della ge¬ 
nerale inquietudine. La terri¬ 
bile vicenda di Elisei ha ri¬ 
portato ancora una volta l’at- 
tenziono su quel sistema car¬ 
cerario che appare coniuiique 


al centro delle denunce unani¬ 
mi c di ogni interrogativo. 

Dopo una riunione, avve¬ 
nuta l’altro giorno nel Palazzo 
di Giustizia, il magistrato, t 
periti professori Geriti. Card¬ 
ia e Do Vinccntiis (quest'tiUi- 
mo di parici c il patrono di 
Parte civile sono convenuti al¬ 
le n di ieri nciristituto di 
•Medicina legale. Citeriori In¬ 
dagini necroscopiche sono sfa¬ 
te ctfettuate sul corpo dello 
Kli.sci per dare risposta agli 
ultimi quesiti tecnici prima 
deipiriumazione E' probabile 
infatti che nella giornata di 
domani i familiari della vitti¬ 
ma possano finalmente proce¬ 
dere alle esequie. 

—----- - I 

Un morto nelTurto 
fra «600» e camion 

l’n mortale incidente stra- 
d; le Si è verificato, l’altro icn, 
ill’altezza del kin. 75 della via 
.'\urclia. Un autocarro, targa- 
t-i Homa 3'.i999tì. diretto a Gros- 
.sfto. è venuto a collisione con 
una Fiat lìOO. targ.ata Honni 
9525(1(1. che proei'deva in sen- 
so inverso Nello .«contro, ha 
(icrso la Vita il pilota dell'auto, 
il calzohiio Filippo ì'ersano di 
•«’ anni. Il conducente dell'au- 
tor;irr<i è rimasto illesii. 


Firmavano cambiali 
con il nome 
d'un indust riale 

L’ing. Vittorio Oroghetti, in¬ 
dustriale edile, denunziò tempo 
fa alla fczione trufTe e falsi del¬ 
la polizia romana che circola¬ 
vano cambiali per svariati mi- 
boni. recanti la sua firma, na¬ 
turalmente falsifica* a. I e inda¬ 
gini svolte successivamente dal 
dottor Caracciolo portarono ad 
accertare che cambali con la 
firma dell’ingegnere ermo state 
scontate a Napoli. Milano, Udi¬ 
ne. ed in altre città Fr.i lo al¬ 
tro erano .state presentate a 
Milano allo sconto una cam¬ 
biale da cinque milioni da tale 
Fortunato Gargano, e per vari 
milioni a Napoli da Cario 
Schizzo, il gioielliere Caran- 
do. eoe. 

Le indagini portarono ad ac¬ 
certare che colli, che aveva 
mosso in circolazioni gli elTot- 
ti era tale Ruggero Angeletti. 
di 1*2 anni, da Terni. Interro¬ 
gato. costui ha confessato di 
avere falsificato la flrm.i del- 
l'industriale. ass.eme ad Aldo 
Spinelli, d; 49 anni, da Mi¬ 
lano. 

I due sonc stati denunziali 
iper falso in cambiali, a piede 
l.'.bcro per trascorsa flagranza. 
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Vita fase dciriiiceiidio allo sta iilllniciito di via Dividale del Friuli 


Nuova movimentata udienza al processo contro Ebe Roisecco 

Sacerdoti non denunciò la truffo dei duecento milioni 
ma pr etese un risarcimento dalla Democrazia cri stiana 

Non sì rivolse alle autorità per non danneggiare la D. C. - Tre avvocati testimoni in difficoltà dinanzi alle contestazioni del presidente 

do, almeno prima delle (‘legioni, quillo. Non ho mai voluto preti- particolare Vastano non ricor-tsto senso come ministro della ni. la moglie Giovanna Zago di Dij*» nnnrnt 
I ma ebbe tuttauia l’impressione dcrc delle responsabilità politi- du proprio nulla. Ijndu.stria c poi la accettò come 29 anni c la figlia Marinella di operai aiiani 

che il suo interlocutore fosse che: basti dire che proprio allo- L’udienza quindi si chiudel ministro del Commercio con 5 anni. 




preoccupato dal fatto che la si- ra rifiutai un scgqio senatoriale con la richiesta dell’avvocato l’Estera. Solltamcnto Giovanna Zago 

gnora Roisccca dimostrava una messomi a disposizione dalla di- lìerlingieri. difensore dello Spi- H PM. dottor Cttomo fra la la mattina prima di recarsi al 
eccezionale intimità con la di- rezione di Piazza del Gesù... ncdi. di c.sibire cinque doeii- generale sorpresa, si alca_ per lavoro a Milano, accompagnava 

rezione democristiana. Avv. BEULINGERI — Prima menti dui quali risulta non .solo opporsi airacquisirione dei do- |a niccola Marinella presso lo 


Due operai dilaniati 
dallo scoppio 
di una mina 


rezione democristiana. 

Nella deposizione d 
calo fiottoni si diceva i 
i cosa: - Venni aooicin 
comm. Antonio Loi. alle 


^ segretario amministrativo, ed SACERDOTI (non raccoglion- 
■' V invitato ad interessarmi della do o non sentendo la doman- 
' m ! pratica, dato che il Sacerdoti da) — A'on volli gettarmi in 

‘ faceva pressioni per essere rt- politica, ma il mio cuore era 
sarcito dalla Democrazia cri- con loro cd io temetti di fare 
stiano, facendo presente d'avere un male alla DC fornendo al 
in suo possesso l’assegno con la pubblico materia per attaccare 
firma Concila. Io diedi parere il partito. 

nettamente negativa ». PRESIDENTE — Sarà il par- 

Quanto diceva l’avv. Barali tifo del suo cuore, ma dagli alti 
era poi contraddetto e dal pri- risulterebbe che lei fece una 
ma e dal secondo dei suoi col- sorta di ricotto per Jar sbor.so- 
leghi: 'Il 15 maggio incontrai re i duecento milioni dalla De¬ 
in Cassazione il mio collega Se- tnocrazia cristiana minacciando 
qui e lui mi disse che Boitani in caso contrario di far scoppìa- 
avrebbe potuto sistemare ogni re Iq scandalo prima delle clc- 

stiana avrebbe pagato i duccen- SACERDOTI — Io non ho 
■gl to milioni dopo le elezioni e che mai fatto una co.'^a simile. Non 
bisognava far restare l'affare è nel mio costume minacciare o 
nei suoi limiti, evitando ogni fare ^deUe cose talmente 

L’avv. Boitani .Dì fronte a queste depo.jizio- PRESIDENTE — Ma Loi disse 

---—■ presidente ha anzitutto questo all’avvocato Boitani. Se 

(0.lla nostra redaalono) 

- tiftfi rilfJn «fJr SACERDOTI — Oh.. Loi... 

GENOVA. 10. — Ebe Roiscc- "aVinanfente ndlpiinrn»^ n è tin cavallo di ritorno’ 

era o non una donna che go. ^ f ' P apertura di udienza era 

deva della rara prerogativa del hnmrhiFtJlfnni ‘riato ascoltato un altro testi¬ 
libero ingresso negli uffici della mone. Vauttsla Vincenzo Vasta- 

segreteria della DC a piazza del J nnrf^ Ì Ln «« «I duale più volte condusse 

del Gesù? Oggi non dovrebbero 1 la propria auto ~ che so- 

siissistcrc dubbi in proposito, tf...,? affittare ai clienti del 

Eppure, nel corso di due udien- wT A? v ' ” '« Koisecco affa 

ze. quelle di icn e di stamane. 'pineomrl* direzione democri.sfmnn di Pinz- 

abbiamo assistito alVinterroga- . t-ojleon Hn^ralp rìrordò°xiìi Gesù. E’ chiamato a de¬ 
torio di tre avocati romani, i però solo su quel famoso 

quali, dopo aver definito « que- P , ® nariat^del ^Boitani ’ ma diapgio del 10 marzo quando la 
stione giuridica' il fatto delle signora si recò, o disse di rccar- 

amicizie presso la direzione de- -icordaurt d^nóct” rief/ff rhp in ®'* Gonella per ottenere le 

mocristiana della signora ' mez- nr nnrohhn ^nnntnV^°, « 1° /‘''me sull’assegno. Su questo 
za miliardo*, sono riusciii ad __!__ 

ÌT»ihrnnJi/ 7 r<> nnrhn nnrhn Q^Ol modO I QrS5C0nO COTI Ic fir^ ' -~ - ■ — 


Il nuovo stabilimento del¬ 
la Tuscolo Titi, una società 
per la produzione di vino in 
bottiglin, è stato ieri sera 
quasi completamente distrut¬ 
to da un furioso incendio, 
che è divampato per alcune 
ore in via Cividale del Friu¬ 
li. Le fiamme sono state do¬ 
mate, dopo un duro e peri¬ 
coloso lavoro, dai vigili del 
fuoco, accorsi con una deci¬ 
na di automezzi: le cause che 
l’hanno prodotte sono anco¬ 
ra da accertare. 

Lo stabilimento, che occu¬ 
pa l’intero seminterrato del 
palazzo numero 4 della stra¬ 
da sopra ricordata, doveva 
entrare in funziono nel gen¬ 
naio prossimo. Vi si trova¬ 
vano già i macchinari della 
catena per rimbottiglinmcn- 
to e numerosi quintali di 
tartone di imballaggio for¬ 
nito nei giorni scorsi dalla 
ditta SILCA dì Milano. Pro¬ 
prio qui si è sviluppato il 



prensibile perchè è opinione ‘ Giovanni e Francesco Bellomo fuoco. I vigili sono accorsi 

comune che anzitutto occorre si-.m',. L da Sortmo. uccidendo II primo in trenta, al comando dello 

.«fabiltre se la lìoisecco sia sta- j ‘ «nr,- {pinorpsia fli.lF-iim-ir ^ ft^rendo gravemonte l’altro ing. Antonucci. La loro ope- 
ta o meno una rendifriee di dei parenti rinum^ - ^ stata resa particolar- 

unno°ÓolV’ie°n*rran/n««^ «r ni ' ‘’hiU-sa Lo Zugo allora con una 111 Italia mente difUcoltosa dal fumo 

nUrcnfrnip* Onnnrfn ‘‘ raggiungeva il j I • soffocanto clie avova invaso 

si 4ópre im^Sni^ da letto. ^ UBO delegazione ji’anibiento e la via: due di 

stcrinle che attcsta questo in- dì Qiomalistì Dolocchì sono rimasti Icggcrmen- 

fcruento specificandone la mi- stilo da una zaflata (li gas. l’o- aiorn oiisTi p mqccni intossicati. 

o/mone ^ RH S^aràvlf dranzi-^suriolto Una delegazione di, cinque 

If Tribunale è costretto a ri- giacevano ormai privi di vita giornalisti polacchi. Invitati dal 22. è stato domato a tar- 

tirarri in cambra di conscio i corpi ministero dogi, Esteri Italiano da no te. Anche una «600 

Hjccndone dono mec/ora ?on ni. della moglie e della figlio- •» visitare Roma ed altre città, multjpla » che si trovava nel- 


una rrdlnariTin etti si resp’tn- letta. è giunba l’altra sera alla sta- lo stabilimento è andata di¬ 
po la richiesta delVavvocato Un medico sopraggiunto at- y”"® iinrnnul^M strutta. I danni sono ìngen- 

Bcrlingieri. Incchf ^3 Tuscolo-Titi è però 

PAOI O CALETTI zione da ossido di rarl)onio ® tralterranno in coniDletamonte rnnerta Hn 

Poco prima di mezzanotte la hatla dieci giorni, compiranno 2? 

- Zago aveva iììosso a .scaldare “na serie di visite a centri di assicurazione. La soaetà ha 

Famialìa disfl’Uff'a sulla cucina economica, nlinien- mlorcsse economico e culturale m sua sede sociale a Frascati 

tata a metano, un pentolino di '*? *taha p s’incontreranno con e un deposito a Roma, m via 
dalle esalazioni latte, stamane rinvenuto letto- giornalisti italiani. Albalonga 25. 

d . - ralmonto polvenz/ato. Fnr.se in fimiinuiiiiiiMniiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiimiiniiiiiiiiMiiiiiiiii»iiiiiii» 

I un fornello a oas attesa che il latte .si scaldas.se _ 

- ® la povera donna era andata a là >4 A 00 A 

MILANO, 10 — Una triplico riposare accanto al manto e Xm ■ XM. M.m^WLfMxM. 

disgrazia è accaduta Ieri notte alla bimba, c. colta d.ille ve- __------------- 

a S Giuliano Milanese dove nefiche esalazioni non s era piu 
una intera famiglia di tre per- ••Izata. 

sono padre madre e figlia sono —-- gjA? 


IIIMIIIIIIIIIIIIMlMIIIIIIIIItllMllllllllllllllllllMIMilllllllllllllillll» 

n\ nOMAMI A ROMA 


l/avvocato Bufali 


imbropliarc anche quelle poche . 

convinzioni che scaturivano dal- ^ f Gonella. 

le pagine processuali net tenta- 

tino di dissociare il nome della una posizione 

Roisecco da quello del partito ^ 

dominante parziali ritrattazioni dei suoi 

Questi tre testimoni - gli av- ~ w, 

vacati Paolo Boitani. legale del- 
la segreteria amministrativa D. 

C., Carlo Sequi, consulente, nel democnstiano nella truf- 

■53. del professor Spinedi. e ~ alenano 

Giulio Barali D’Arezzo. legale scappatoie. Ab- 

del comm. Sacerdoti, si sono al- ad «na 

lernoti sulla sedio dei testi con- 

/«tondo cìascwno la deposizione ^ ^l oorocoto fm pndoto, mor- 
degli altri: sentiti a due per cercato delle scappatoie 

volta le hanno poi armonizzate pon le spaile al muro 

e finalmente, uditi tutti assie- precise contestazioni del 

me in un inlcrropatorio 'Cora- P^^^'d^inte, e sbottato in un gran 
le», sono riusciti a seppellire y^do: -mi sento maie mi sento 


rimaste uccise nel sonno da c- 

salazioni di gas. domeSflCO 

^ La macabra scoperta è stata Mantellote 

fatta stamattina alle 10 da un _ 

parente delle vittime. Le tre E’ stata arrestata, in segirto 
persone morte sono Toperaio ad un ordine di cattura con- 
Giovanni Sangermani di 35 an- tro di lei spiccato per furti 
_ pluriaggravati e simulazione 



I rJZtìl 


m 


le pagine processuali nel tenta- 


.. m 

Con gli occhi bendati e le caviglie legate Te'?n'Ìda'ddu sraTmm’r^ ^ 

- - — . .. . - 1,1 ■ , — . scolana 21. 

. . _ - _ giovane, nel «ettembre tìlìtj 

Suicida in un pozzo l'allievo k ri-S 

* erano sfati commessi da iin AU*? 

!• • B^^ * ® ladro, il quale l’aveva anche v'.'Cy'jf 

di un collegio religioso irpino ;|| 

- -— -----—• La polizìa ha smascherato la 

Pasqiialeftì quando ha saputo 

Un detenuto si uccide nel penitenziario di Volterra j che ella era sfata .«1 r.cove- ivilìij 

-___ Z __ rata in ospedale, ma per una 

tonsill.le febbrile e non per 

AVELLINO, 10 — Un traci- po.«.«ib.Ie condurre a termine impiccotn in una cella del le conseguenze d<>ll‘aggres.-.ione 
o fatto di cronaca che per I opera d; recupero della suicl- pcniten/iario di V^oltcrra il di un nialv.venie inimag.nar.o. 

Itrc quarantoti ore e stato te- da che però era ormai già morta 'ipteniif,. niovanni Pers^ne __ 

Ulto accanitamente segreto ne. Secondo quanto è dato sapere ? anni tcr.ane .... 

hiostri di un istituto religioso la Di M:]:a era di un eerfn di 20 anni. rcSIuClltc a Tonfn il CullTIalO 


di reato, la doiiie.-«tica GiiiLa wvjy 

Uasqualciti di 23 anni, abitali- ^«Ì7Ì 

*e in via della Staz.one Tu- 
scolana 21. 

La giovane, nel settembre iiSS 

del '58, rubò in due nprese 
gioielli e denaro por un mi- 
lione c raccontò che i furti 
erano sfati commessi da iin 
ladro, il quale l’aveva anche 
ferita con un pugno, eoslrin- 
gendola a farsi r.coverare al 
Policlinico. 

La polizìa ha smascherato la 
Pasqiialeftì quando ha saputo , 

che ella era sfata si r.cove- 
rata in ospedale, ma per una 


"f \ 
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Feti 

m 


a sel- 


TenTa il suicidio 
una studentessa 


morire do un momento cH'altro di jronte a questo, il fresi- provincia ai .nveumo ijo.i memo nervoso e piu esauamen-i r, oiianto ci è doto sane- i- -a „ 

proprio U sulla sedia dei testi dente ha so.speso l udienza ed ragazza di 18 anni, convittrice :c di ipocondri.a. sicché era s»-Lo L ragazza d. d-r.asset e 

m cui si 'sentiva in miei mo- deciso di rinunciare alla de- presso l’isf’.tiito delle suore di .«cettihile a qualsiasi pur sieni-l sia .mni h.i tentato rii togl.ers: 1.;. 

mento a disagio posizione del Barali dopo che " Anna-, tale Giuseppina Di fìcame o-^ervazione che le vo- stala fatta dalla guardia vita ieri inp'rendo cpiattordjci 

Il presidente De Vita aveva eostni, raccolte le ultime forze. Milia, c stata estratta cadavere nisse mossa II rimprovero della carceraria di servizio che nel compresse di barbiturici. Si 
come base del proprio interro- aveva specificato che la sua de- da un pozzo, dove pare si sia suora, quindi, avrebbe determi- giro lungo il < braccio *. al- fratta della stulentess.a Enrica 

gatorio tre deposizioni rese al posizione in istruttoria - Era buttata dopo un aspro rimpro- nato m lei uno choc gravissimo, traverso Io spioncino della ditelli, abitante in via degl: 

Clini anni or sono nel corso del rera. si. ma andava accettata '’<^ro rivoltole da una monaca tanto da indurla a scendere prc- it vedeva il Percaneni 26. La Mitrili, verso le 

periodo istrutioTio-l’avo Segui so*» sotio una pariicolarc luce La studentessa, che frequen- cipitosamonte lo scale e, come ^ 15 di ieri, mentre si trovava 

aveva dichiarato che nel'marzo dato che era frutto più che al- f»'"» seconda classe magi- invasata, a cercare tragicamen- accascialo a lerra. accorso, npjja scuola -Enrico Fremii-. 

del '53, per conto delio Spinedi, rio dt impressioni personali che sfrale e a tal fine si era tra- te la morte. non poteva che costatarne la in via Palestro. recatasi nel 

si era recalo presso lo studiò potevano aver anche distorto sferita nel convitto rnonasticn Per que.«to motivo si sarebbe rnorte. Pare che il Persa- gabinetto ha inger.to le com- 

riel legale de., avvocato Paolo ano realtà ', di I-acedon.s dal na.io paese cercato di o\«it*arc con il siien- nenj si sia impiccato con nna presse, che aveva con se. Dopo 

Boitani, ed era stato incitntn dn Nel momento più drammatico di Calitri. pare che avesse r.ce. z o In straz.an’e episodio, che poco è stata colta da malore; 


§*5 UNA PA6INA DI VITA IN UN ^ 
m MONDOCRODei.EE SPIETATO 
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c05tTii a nvedere con calma la Quando Vavvocctn Btirzli stava aai iiaan^io — im auro Tu.,av:a, — .«oppure con nxarao , .. accompaqnata al Fol:clin;co. 

QTie^n'onc deircu5Cgno a firma soccombendo cU’incalzarc delle ?^«aente di Calitri "7 ^ uscito d.iKc mura dol col- aiia iinesireiia, si lascia- dichiarato di avere tenta- 

Gugliflrnone e Concila per ccr* domnndc del presidente, è in- 'era finita nelle man: della su- lecìo e si è d.ffuso tra la s*on*e 'a cadere pesanlctnenle, Iq toghers; la vita '.n un 
cure di risoircre la Questione f^rrenuto anche il ^ncerdorz. per.ora. Costei avrebbe quind. di Laredonia e di Calitri prò- Apprendiamo intanto che momento di sconforto provo- 
'fra uomini di legge'. 7l Se- chiamato a spiegare alcune cir- convocato 1 allieva e »e avrebbe vocando rarcapnccio e dolore . ciunto a Volterra il Pro- cato dai rimproveri che le ave- 

QUi aveva detto d-essersi senti, costanze che il suo orrocaio -^partito ima dunssima roman- ^ ^ a ii rro r.volto lo zio pre«.«o il 

fo rispondere dal Boitani che la aveva lasciato all’o.^curo. rma || SuiCidlO di Volf^ffa RepUDDlica. y-vo. 

DC non avrebbe cavato un sol* li commendatore Sacerdoti r L't rr*::azza sarebbe useita - cJott. Cocala* il quale ha n- . . . ■ — 

apparso calmissimo, sicuro di scossa datl.a stanza dell.'. VOLTERRA. 10. — Ieri lasciato il nulla osta per la . 

^è: alle domande del presiden- re!;^ o.«a. r,vviar'd.>si g'ù per le mattina e st.ito rinvenuto sepoltura del cadavere. llTiprOVVISa rnOftC 

, te risponde con pacafcica. sfi- con il pretesto d. andare _ ■. 


& 






Ottefltl diando le parole ad una ad una ad '.<'qu..«’are delle pasi.cche d. 
«mtula le migliori del suo vocabolo- un n.'':i;c;na'ie «edativo Ma, in- 
CfiHllKlo rio: ' Il 24 marzo mi recai alla vece d; uscire dai cancelli, ella 

segreteria delta Democrazia cri- si sarebbe gettata nel pozzo del 
stiano — precisa il teste — e cortil** Pnma di Irnciars.. la 
parlai con il senatore Restagno Di Sl.lia s. sarebbe legate le ca- 
cd li commendator Loi (lo stes- viglie con un nastro e «: sarebbe 


Improvvisa morte 
di un bambino 


im oftrMr«-fh;n .Vnfnte arrestato tre anni oT sono per bendati eL occh. con un faz- 

scompigl-o in hocco Ecceltenfe Narro^f Li?-essendo «ta a npe^ 

ia-., i n,.»iLi a, nyirr^. sri^“**PP- NOTrat t fatti e chiesi scafa un quarto dora dopo -, 

ror« la w^i-DoLere Orosiv che f^onsiD-io: Re^agno mi disse di tragico fatto ancora coi vj«o 
«Ih te d^tie?o “ ^^tijjva prima di coperto dalla benda e con le 

^ tina decisione e mi gambe legate. .Sernndo alcun 

•tTn^rni V è n ..end.fa rno ’tidinzzò prcsso il Segretario la ragazza .«i sarebbe immobì- 
v,.^.twro Orovv e politico prorinciole professor lizziti gli art; inferiori nr m? 

.stroi.on. nelie fomrxjce Sovara Parlai con costui e tor- di lanciarsi nel cozzo proprio 

è J/ “ Roma con la convinzione rer evitare che 1 '.stinto di con- 


U SENTENZA DELLE ASSISE DI BERGAMO 

Il doti Italo Gheza assolto 
dair omicìdio del Morosini 


Alle 6,40 di .eri matt.na un >4^^ 
uomo g.ungeva al Policlinico, 
recando sulle braccia un bim- 
bo d: d.eci anni circa, che 
non dava p.ù segni di vita. 

Veniva immediatamente tra- 
sportato al reparto isolamcn- 


J 111 • •Ji* M 1 «m • • to. dove il medico di guardia. 

aali omicidio del Morosmi crstauituTcehso^R'bam! 

___ bino veniva identificato per 

Sergio Agostini, di dieci anni. 

BERGAMO. 10 — n dr. Italo! In mattinata avevano parlato ab.tante in via I.evon 23 II 
Gheza. il direttore didattico ac-j I difensori del dott Gbeza. padre dichiarava che :1 bam- 
cii«ato di avere ucciso nel lon-1 Nell'udienza di «eri — dopo bino era da due giorni febbri- 


0 , 


rasiv 


Novara Parlai con costui e tor- di lanciarsi nel cozzo proprio cubato di avere ucciso nel lon- Nell'udienza di «eri — dopo bino era da due giorni febbri- 

ff Roma con la conrinzionc rer evitare che T'.stinto d', cion- tann 1946 ;1 maestro elementare l'escussione di vari testi, tra citante. Dalla «ora prima ave- 

che una denuncia avrebbe nuo- ser\m2ione potesse avere il «o- G.u.«eppe .Morosmi. nasconden- eui due maresctaUi del carabi- 'a cornine,ato ad avere diffi- 

orawento e indurla ad effettua- dono il corpo senza vita, è sfa- «volsero le orime In- ® respirare Chiamato un 

PRESIDENTE— POI siete re un tentativo di nuoto per to ong: assolto dalla Corte di dagini sul misterioso delitto — med.co. que.sti aveva d acno- 
“ , salvarsi, c si sarebbe eopeni Assise di Bergamo, per non sticato una stenosi laringea, c 

SACERDOTI — Nossignore, gli occhi con lì fazzoletto per aver commesso II fatto. Il ver- aveva consigliato ;l rieo- 

mai stato. Ho semp^ appoggia- acquistare fi coraggio di com- detto della corte, giunto a tar- quisitona il PM, che aveva t^n- vero in ospedale. 
to la Democrazia crwiana per- pieve £1 tragico volo. da sera, è stato vivamente ap- eluso chiedendo l'assoluzione n cadavere è sfato posto a 

cnè è un partito d ordine che Come dicevamo più sopra, plaudito dal pubblico che gre- dell'imputato per iasufflcienxa disposizione della Autorità giu- 

mi assicura un avvenire (ran-|solo dopo un quarto d’ora era miva l'aula. di prove. diz.ar.a. • a/J* i 


LA SiTOFUA DI UN UOM O 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

gitilo il presidente, «non si 
sono mal vantate che la loro 
sla la sola legge, sono en¬ 
trambe consapevoli delle lo¬ 
ro debolezze ed errori e cer¬ 
cano il miglioramento delle 
condizioni di tutti i loro cit¬ 
tadini assicurando che lo 
Stato sarà al servizio e non 
il padrone del popolo, o di 
qualsiasi altro popolo >. 

Dopo aver accennato alla 
forza militare degli Stati 
Uniti come a qualcosa che 
« non serve soltanto per noi. 
ma onche per i nostri amici 
e alleati >, Eisenhower ha 
dato l’assicurazione che 
« l’America concepisce il suo 
benessere come legato al 
benessere dell’India» e tcon- 
divide con essa un profondo 
ìdesiderio di vivere in liher- 
jfò, con umana dignità, in pa¬ 
ce con giustizia». Se il mon¬ 
do non si accorderà per un 
efficace disarmo, sarà il di¬ 
sastro, perchè < oggi la guer¬ 
ra non sarebbe altro che un 
totale annientamento e sui¬ 
cidio del genere umano: do¬ 
po la nostra non ni sarebbe¬ 
ro altre generazioni ». 

Eisenhower era stato pre¬ 
sentato al parlamento ìmììn- 
no dal vicepresidente Ha- 
dakriscnan. Da parte india¬ 
na non vi è stata alcuna di¬ 
chiarazione ufficiale. Il pri- 
[ Ilio ministro Nehru aveva 
confermato però soltanto ieri 
Ila politica indiana di neu¬ 
tralità, nelle sue conclu.sioni 
sul dibattito di poltficn este¬ 
ra, « L’India — egli aveva 
detto — non ha bisogno di 
aiuti militari, o almeno sol- 
\ tanto in piccola misura... 

I Accogliamo Eisenhower con 
piacere non a causa delle 
nostre difficoltà di frontiera 
I ma perchè egli sta tentan¬ 
do di ottenere la pace nei 
mondo ». 

I Sui colloqui con Nehm, 
che avranno il loro momen¬ 
to culminante nella mattina¬ 
ta di sabato, si mantiene da 
parte omcricana ii più com¬ 
pleto ri.scrbo. 

Eisenhower, come si è det¬ 
to. era giunto a Nuova Delhi 
nel tardo pomeriggio di ieri. 
Nella mattinata, egli aveva 
sostato a Kabul, capitale 
afghana. 

La cronaca di questa tap¬ 
pa, la quarta del viaggio, è 
breue. Il potente reattore del 
presidente aveva atterrato 
alle 8.52 sull’aeroporto della 
capitale. Io stesso che quat¬ 
tro anni or sono aveva potuto 
ospitare, in occasione della 
visita rii Krusciov e di Bul- 
ganin, soltanto un piccolo bi¬ 
motore ad elica, c che in que¬ 
sto intervallo di tempo ha 
potuto essere trasformato, 
grazie all'aiuto sovietico, in 
un aerodromo moderno, con 
efficienti attrezzature. Scor¬ 
tavano l’apparecchio sci Mig- 
17 dcirnuinzionc afghana. Il 
presidente è stato accolto dal 
re dell’Afghanistan, Mohain- 
med Zahir, che gli aveva 
espresso i sentimenti di « sin¬ 
cera amicìzia > del suo po¬ 
polo, ricambiati dall’ ospite. 
Salutati festosamente dalla 
popolazione, malgrado la ri¬ 
gida temperatura, i due sta¬ 
tisti avevano raggiunto il 
centro, dove si sono svolti 
i colloqui con la partecipa¬ 
zione anche del primo mini¬ 
stro Mohammed Daud Khan. 

Un comunicato diramato 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio ha riferito che essi sono 
stati cordiali ed hanno avuto 
per oggetto l’aiuto america¬ 
no, che l’Afghanistan deside¬ 
ra continuare a ricevere per 
il suo sviluppo economico c 
sociale, la necessità dì risol¬ 
vere con mezzi pacifici le di¬ 
vergenze internazionali. le 
speranze collegate alla con¬ 
ferenza al vertice e la pros¬ 
sima visita di Eisenhower 
nell’URSS. Le due parti han¬ 
no auspicato in particolare 
un accordo sul disarmo che 
consenta all’umanità di im¬ 
piegare le sue energie a sco¬ 
pi costruttiui. Mohammed 
Zahir « ha piegato al suo 
ospite la politica di indipen¬ 
denza e di neutralità scgirta 
dal suo paese ». 

Poco dopo le 17, Eisenhn- 
wer atterrava all’ aeroporto 
di Nuova Delhi, pavesato con 
bandiere americane c indin¬ 
ne c gremito da un'enorme 
folla plaudente. Erano a ri¬ 
ceverlo il presidente Pra- 
sad c Nchru. L’incontro dv 
due con l'ospite è stato ca- 
Inrosi.ssimo. Il presidenre 
americano ha espresso In 
sua gioia di poter visi¬ 
tare l’India, ciò che per 
lui rapfiresenta « un so¬ 
gno lungamente accarezza¬ 
to * Egli ha reso omaggio ai 
popolo indiano come ad un 
popolo che « ha perseguito la 
libertà e l'indipendenza con 
mezzi pacìfici » e « desidera 
vivere in pace con tutti i po¬ 
poli dei mondo ». cd ha esal¬ 
tato « i pllfortosi sforiri di 
questa nazione per consegui¬ 
re un tenore di vita sempre 
migliore ». Nehru ha espres¬ 
so la speranza che l’ospite 
potrà rendersi conto, con la 
sua vìsita, che la pace è la 
reale aspirazione del suo po¬ 
polo. « Vi siamo prati — ha 
j detto — per quello che fate 
allo scopo di aiutarci a tro- 
I rare il nostro posto nel mon¬ 
do, L’amicìzia con gli Stati 
Uniti è molto sentita qui e 
posso dirvi che roi siete uno 
strumento che la rende piu 
forte e duratura ». 

Prosad, Nchru e Eisenho- 
wer hanno quindi raggiunto 
la capitale con un corteo di 
macchine, al cui passagoio ha 
fatto ala una folla valutata 
in ottocentomila persone. GU 
indiani hanno acclamato l’o¬ 
spite fin quasi sulla porta 
della residenza dì Prasad, 
dove I nipotini del presidente 
indiano lo hanno inghirlan» 
dato di fiori ed asperso con 
acQua di rose. Eisenhower, 
che appariva piuttosto affa¬ 
ticato per H vtafff/io, ei è re¬ 
cato quindi a r id are, in at¬ 
tesa M coIIOQui ili Stamane. 
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l’Unita; 


Nominato il ' responsabile delle nazionali 


Nella Lazio che affronterà i « viola » 
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Sarà il responsahiU unico ••Tre promozioni dalla C 
alla B~ Il passaggio dm dilettanti ai semiprofessionisti 


Certo il lientro di Morioni 
Si n ulrono dubbi pw lon icii 

Tuttavia il mediócentro biancoazzurro dovrebbe schierarsi con 
i compagni - Probabile rientro di Ghiggia o Da Costa a Bergamo 


In Sicilia 






L'allenatoro del M i I a n 
« Glpo » Viani è stato nomi¬ 
nato « responsabile unico - 
delle nazionali azzurre nella 
riunione del Consiglio Fede¬ 
rale della Fcdercalcio svoltosi 
mercoledì a Roma. La deci¬ 
sione c stata preceduta dalla 
lettura della relazione prepa¬ 
rata da Spadaccini a nome 
della Commisisone Incaricata 
di studiare la riorganizzazio¬ 
ne del settore. 

Secondo la Commissione i 
compiti relativi aU'imposta- 
zione tecnica federale dovreb¬ 
bero essere i seguenti: a) or¬ 
ganizzazione c sviluppo della 
propaganda al fine di esten¬ 
dere al massimo la pratica 
del gioco del calcio: b) isti¬ 
tuzione ed inquadramento 
degli istruttori ed allenatori: 
c) istituzione ed organizzazio¬ 
ne di un centro medico perla 
applicazione delle ricerche di 
medicina sportiva e di trau¬ 
matologia applicata al calcio 
per rinquadramento del mo¬ 
dici che operano nelle Socie¬ 
tà di calcio; d) formazione e 
preparazione delle Squadre 
nazionali. 

Il Consiglio federale, per- 


TOTOCALCIO 


Alcssandrla-Napoll 

X 

Atalaiita-Rnma 

X 2 

Bari-Udincse 

1 

Bologna-Laiicrossl 

1 

Juventus'Intcr 

1 X 

I..<tzlo-Florcntlna 

1 X 2 

Milan-Palcrmo 

l 

Padova-Gcnoa 

X 

Sampdoria-Spal 

X 1 

Marzotto-Lccco 

X 2 1 

Tricstina-Torlno 

X 

Trevlso-Pro Patria 

X 

LIvorno-PIsa 

X 1 

PARTITE DI RISERVA 

Reggiana-Modena 

1 X ' 

Trapant-Cosenza 

1 


tanto, sempre a secondo la 
Commissione, dovrebbe sta¬ 
bilire in linea pregiudiziale 
quali dei compiti sopraelen¬ 
cati dovranno essere diretta¬ 
mente assunti dallo stesso 
Consiglio Federalo e quali al¬ 
tri invece dovranno inqua¬ 
drarsi nel Settore tecnico pro¬ 
priamente dotto. 

Come si prevedeva U C.F. 
ha approvato la relazione de¬ 
cidendo che il settore tecni¬ 
co (ribattezzato ■«Settore del¬ 
la istruzione e della prepara¬ 
zione tecnica ») si occupi del¬ 
la preparazione e classifica¬ 
zione di istruttori e allenato¬ 
ri nonché della organizzazio¬ 
ne del Contro medico Federa¬ 
le. Gli altri compili (e cioè 
liypropagnnda c il program- 
mw di preparazione al mon¬ 
diali) saranno assolti diretta¬ 
mente dal C.F. 

A tal fine 11 Consiglio ha 
• dichiarato che l'attività in¬ 
ternazionale a partire dal 1. 
gennaio 1960 dovrà esclusiva¬ 
mente intendersi come atti¬ 
vità preparatricc per 11 mas¬ 
simo Tomeo. 

Successivamente il Consi¬ 
glio Federale ha provveduto 
alla nomina di un responsa¬ 
bile unico delle Selezioni A, 
B e preolimpionica nella per¬ 
sona del sig. Giuseppe Viani 
al quale è stata fin d'ora as¬ 
sicurata completa tranquillità 
■ nello svolgimento del suo 
. compito. 

Tale compito il seleziona¬ 
tore dovrà svolgere con la 
collaborazione di tutti i tec¬ 
nici delle Società in grado di 
fornire elementi per la sele¬ 
zione nazionale c potrà avva¬ 
lersi di altri clementi di sua 
fiducia. 

Analogamente, per quanto 
attiene alla Squadra.naziona¬ 
le dilettanti ed alla Squadra 
nazionale jiiniorcs. il Consi¬ 
glio federale ha nominato co¬ 
me Responsabile unico il sig. 
Dino Canestri, al quale sono 
stati conferiti gli stessi poteri 
con le stesse mod.alità. 

Ringraziati blocchetti Bian¬ 
cone e Ferr.iri il C.F ha rin¬ 
viato alla prossima seduta la 
nomina del C D. e degli orga¬ 
ni dirigenti del nuovo setto¬ 
re tecnico ed è passato agli 
altri argomenti, in pro- 
. gramma. 

Per quanto riguarda la Lo- 
- ga dilettanti il Consiglio Fe¬ 
derale ha approvato il Rego- 
jamento. salvo alcune modi¬ 
fiche; ed ha autorizzato la 
Lega stessa a cercarsi una 
propria sede fuori della Sede 
federale ondo concretare la 
propria autonomia. 

Il progetto di regolamenta¬ 
zione della I.ega nazionale 
scmiprofessionisti è stato ap¬ 
provato con lievi modifiche. 

Circa il meccanismo delle 
retrocessioni e promozioni 
tra i Settori, il Consiglio fe¬ 
derale ha approvato la se¬ 
guente regolamentazione: a 
partire dalla corrente stagio¬ 
ne. l passaggi tra i Settori 
saranno cosi regolati: 

Passaggio dalla C alla B 

1> Le Società vincenti dei 
gironi di serie C saranno am¬ 
messe alla serie B del Setto¬ 
re professionisti qualora ri¬ 
spondano ai seguenti requisi¬ 
ti inderogabili: a) dispongano 
di campi sportivi della ca¬ 
pienza di almeno 10.000 per¬ 
sone: b) abbiano sede in lo¬ 
calità con almeno 40.000 abi¬ 
tanti; c) dimostrino, con i 
prescritti documenti, di non 
avere posizione debitoria al¬ 
cuna con la FIGC. la Lega, le 
Società consorelle ed l di¬ 
pendenti tesserati: d> produ¬ 
cano una situazione patrimo¬ 
niale di bilancio che dia alla 
Lega professionisti ogni ga¬ 
ranzia di solvibilità e di soli¬ 
dità economica o che. comun¬ 
que. con il verificarsi di de¬ 
terminate garanzie, sia rite¬ 
nuta dalla Lega stessa accet¬ 
tabile; e) aprano verso la 
Lega nazionale professionisti 
un credito irriducibile di 30 
milioni di lire a garanzia de¬ 
gli oneri finanziari dH cam¬ 
pionato. ' 

2) Tn earefiza di detti ti¬ 
toli. è facoltà della Lega na¬ 


zionale professionisti di accet¬ 
tare. in sostituzione dello so¬ 
cietà vincenti di girone, al¬ 
tre società in successione di 
classìfica, che siano in pos¬ 
sesso dei titoli più sopra in¬ 
dicati. 

• .1) I posti v.'jcanti nella se¬ 
rie C, per effetto del passag¬ 
gio dello società di cui so¬ 
pra in serie B. saranno occu¬ 
pati dalle società classificato 
agli ultimi posti della serie B. 

Patiaggio dei dilettanti 

tra i semiprofeiiionitti 

1) Lo società claBSlficate 
al 16. 17. 18. po.sto di ogni 
girone di serio D, retrocede¬ 
ranno al Campionato italiano 
dilettanti di prima ctitegoria. 

2) I posti resisi in tal modo 
vacanti nel campionato di se¬ 
rie D, saranno occupati dalle 
società vincenti regionali del 
campionato di prima catego¬ 
rìa. qualora lo sle.sse siano 
in po.'jse.sio di tutti i requisi¬ 
ti previsti dal ( Regolamento 
della Lega nazionale semi- ' 
professinisti per rammisisonc 
alla Lega .stessa e diano tutte 
lo garanzie di carattere eco¬ 
nomico che la Lega avesse a 
richiedere. 

3) Qualora ic s(|Uadre vin¬ 
coliti dei eanipionati regionali 
non avessero i requisiti di ca¬ 
rattere economico richiesti. 

,la Lega nazionale dilettanti 
per n. 12 regioni, sccglicr.à. 
in base alla graduatoria del 
■titoli sportivi, altra società 
che rispondii al requisiti extra 
sportivi dì cui sopra. 

4) Per le altre sol rcglo- 
,ni, la scelta vorrà cITcttuata 
dalla Lega nazionale soml- 
- professionisti, d'intesa con In 
Lega nazionale dilettanti^ in 
base alle c.slgenze locali ed 
organizzative del campionato, 
.tra le società retrocesso dal. 
campionato di serie D ed al¬ 
tre società del campionato di 
prima categoria. 

Il Consiglio federalo, in¬ 
fine, preso atto che l'.^IA ha 
approvato uno sclioma di re¬ 
golamento del Settore arbi¬ 
trale. ha demandato i'e.samc 
preventivo ni presidenti dei 
Settori agonistici unitamen¬ 
te al presidente dcU'AIA con 
la rnccoinandazionc che la 
stesura definitiva tenga conto 
della attenzione che la FIGC 
vuol rivolgere al Settore ar¬ 
bitrale che dovrà essere po¬ 
tenziato sotto tutti gli aspetti 
per tutelare la classe arbi¬ 
trale quale elemento fonda¬ 
mentale doU'organizzazionc 
fedemle. 
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VIANI,(orna a guidare la nnilunalc 


Se la malasorte non intral- 
cerà ulteriormente il lavoro 
dei bianco-azzurri. Bernar¬ 
dini. che ha provveduto a 
sostituire l’infortunato Biz¬ 
zarri con Visentin, potrà far 
scendere in campo contro la 
Fiorentina il resto della s(]ua- 
dra vittoriosa contro la Samp- 
doria. Infatti, sembra del 
tutto fugato il dubbio riguar¬ 
dante l'utilizzazione all’estre¬ 
ma destra di Mariani dopo la 
partita disputata ieri contro 
l'Alitatia. dato che l’azzurro 
ha dimostrato di essere in 
buone condizioni fisiche. 

Purtroppo, però, si teme 
per ia po.ssibilità di utilizza¬ 
re .Tanich che risente ancora 
deH'infortunio occorsogli; ieri 
il rnedioceiitro laziale è stato 
saggiamente tenuto a riposo e 
al suo posto Bernardini ha 
voluto provare nella ripresa 
Prini cercando cosi di pre¬ 
venire ogni spiacevole sor¬ 
presa. Se .lanìoh. infatti, fos¬ 
se impossibilitato a giocare, 
non è da e.scliidcre che il 
trainer laziale faccia scende¬ 
re in campo una mediana co¬ 
si formata; Carosi. Pnni. Car¬ 
radori. Comnn(|ue. però, le 
attuali condizioni di .Janich. 
sebliene non perfette, non do¬ 
vrebbero impedire a questi 


di schierarsi con i compagni 
contro la Fiorentina. 

Ieri i bianco-azzurri han¬ 
no disputato la loro partita 
•settimanale affrontando la 
giovane comp.-iginc dell’Ali- 
talia. L’incontro è stato vinto 
dagli allenatori col risultato 
di 4-3. Le due .scjuadre sono 
scese in campo nel .seguente 
schieramento: 

ALITA LIA; Buzzicehero; 
Ferrari. Fortunati: Polo. Ccc- 
cucehi. Lattanzi: Armiiii. Pel- 
loni. Ricci. Barratelli. Di Spes 
(Gras.setti). 

LAZIO ■ (P tempo): Cei; 
.Montoci. Del Gratta: Carra¬ 
dori. Riccioni, Pnni; Mariani. 
Franzini. Rozzoni (Visentin). 
Pozzan. Visentin (Mattei). 

LAZIO (2’ tempo): Cei: Fe- 
liziani. Actis: Fal)rizi. Prini. 
Carradori: Mariani. Franzini. 
Visentin. Pinna. Mattei. 

Miircnton: nel primo tem¬ 
po. al IO' c al Rozzoni; 
nella ripresa, al 3’ Ricci, al 
.')’ Franzini, al 14' Cìrassetti. 
ni 15' Armini. al 3 .t' Baratelli 

Durante i primi qiiar,anta- 
cinque minuti la Lazio anda¬ 
va due volte in vantaggio 
<“on due reti di Rozzoni che. 
al 36'. abtiaiifionava il cam¬ 
po sostituito da .Visentin al 
cui posto era chiamato a gio- 


La riunione di questa sera al « Palazzelto » (ore 21,15) 

Baars duro banco di prova 
per il ^^tricolore,, dei medi Sciscìani 

11 livornese Nenci sarà impegnato dairostico peso leggero francese Sosa - Attesa ren¬ 
trée di Putti e Cipriani - Interessanti gli i ncontri Risehia-nì Camillo e Aversa-Spila 


Rino Toiiima.sl. factotum 
della nuova organizzazione 
|)Ugilistica romana (la ITOS), 
venendogli a mancare all'ulti¬ 
mo momento il massimo ro¬ 
mano Amati, ha sostituito il 
match opponendo il leggero 
livornese Nenci al francese 
Sosa: e l;i riunione si è-.iccre- 
seiuta di notevole intere.sse 
tanto che non sappiamo se nel 
cartellone che la ITOS pre¬ 
senterà questa sera per la riu¬ 
nione al ■“ Palazzetto - sia 
più importante il match che 
vedrà allo preso il nco cam¬ 
pione italiano dei pesi medi 



• Il nro cAoipione dTtali* dei pesi medi FR.ANCO SCI- 
SCI.ANI. che nella foto Tediamo in azione contro II francese 
TROCIION. (ornerà stasera snl rini; del • Palazzetto > af¬ 
frontando l'olandese Baars 


Franco Scisciani contro il 
nero olandese Baars. oppure 
((nello che vedrà impegnati 
i |)csi leggeri Nenci e Sosa. 
questo senza far torto a Sci- 
sciani- il ((Unte, solo jier il 
fatto di riprcseularsi sul ring 
romano con la fascia tricolo¬ 
re di cam|)ione dei medi me¬ 
rita indubbiamente l'onore 
della citazione. 

Se dunque il match Sci.sci.a- 
ni-Baars attrae per le sue 
((uatità agonistiche, ((nello tra 
Nenci e Sosa attira per la 
sua. spettacolarità dal pùnto 
di vista tecnico. In certo qual 
modo i due incontri si com¬ 
pendiano l’uno con l'altro of¬ 
frendo quindi allo spettatore 
quanto può piacergli per pas¬ 
sare una bella serata pugili¬ 
stica. 

Franco Scisciani non ha 
certamente lo qualità del 
« mattatore - del ring K’ un 
pugile onesto, combattivo, 
spinoso per gli avversari che 
sottovalutano appunto le sue 
doti di generosità, ma clic 
tuttavia non manca mai di 
dare -siiettacolo gettandosi 
nella mischia con coraggio e 
senza risparmi di energie. 
Avrà [ler avversario il cam¬ 
pione d'Oland.'i della catego¬ 
ria e Baars. un pugile pas¬ 
sato da poco alla categoria 
superiore, vanta una mag¬ 
giore esperienza del civita- 
vocchiese. I migliori incontri 
nella categoria inferiore 
Baars li sostenne contro i 
((Untati Van Kampier e Van 
Kleveren. mentre tra i medi 
egli è incappato in tre con¬ 
secutive sconfitte contro Her- 
hillon. Christonsen e Peter 
Miilter. cioè tre fra i miglio¬ 
ri (Iella categoria in Europa 

Non sarà quindi un avver¬ 
sario di riposo per Seiscian: 
il quale (ìovrà impegnarsi al 
massimo e faro sfoggio di tut¬ 
ta la sua combattivil.à per su¬ 
perare resnerien^n e l'.abìlità 
tecnica delfolandose. 

Di alto intere.sse il match 
che vedrà alle prese Nenci c 
Sosa. E' risap))to che il li¬ 
vornese punta al titolo ita¬ 
liano delia categoria, ma que¬ 
sta sera favversario che la 
ITOS gl; ha mosso di fronte 
è veramente - pano per i suoi 
denti - come si suol dire In¬ 
fatti Manuel Sosa. anche so 
poco conosciuto in Itaha. 
vanta una vittoria per KO al 
primo round su Padovani, ha 
perduto di stretta misura con 
il campione d: Francia Nollet 
(dal quale anela la rivincita) 
h.a battuto Chiocca e quel 
Rezgui che lo vedemmo im¬ 
pegnare duramente Vecchiat¬ 
to alcune settimane or sono 
sullo stes.so ring del ~ Pa- 
lazzetto - (e Rezgui battè 
Nenci a Ginevra) c non na¬ 
sconde le sue mire al titolo 
europeo di Vecchiatto che 
\tioIc incontrare non appena 
avrà regolato il conto in so¬ 
speso con Xollct. 

Detto questo, vi abbiamo 


ampiamente liiinegginto di 
che specie sarà rincontro 
Nenci-Sosa che gli organiz¬ 
zatori hanno posto di spalla 
al match i)rincipale ma clic 
tia .invece, tutte le ((ualità 
(ler tenere il cartellone. Ncn- 
ct parte battuto sulla carta 
anche se al suo attivo figu¬ 
rano successi su Stampi. Omo- 
dei c Douglas: dovr.à ((uindi 
mettere a fuoco tutte le sue 
((ualità per venire a capo 
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dell’incontro battendo il (le- 
ricoloso francese che vanta 
16 vittorie. 2 pareggi c solo 
2 sconfitte su 20 incontri di¬ 
sputati. 

Atlo.sa è la rentrée del wel¬ 
ter romano Putti che incro¬ 
cierà i guantoni con l'esper¬ 
to Cipriani anche lui assente 
dal ring da molti mesi. Put¬ 
ti. che ha promesso di bru¬ 
ciare le tappe, troverà in Ci¬ 
priani un (ieciso avversario. 

Nei due combattimenti pre¬ 
liminari i piumi Rischia e Di 
Camillo e(Ì i leggeri Aversa 
e Spila si impegneranno in 
due accesi incontri «stracit- 
tadini che mobiliteranno le 
rispettive tifoserie di ((Uar- 
tierc. 

ENRICO VENTURI 

La quota « Tris » 

L.a Corsa Tris di qui'si.-i sct- 
timaii.a. di.s|>iitntasi ieri .ad 
Agnniio, Ila visto nll'.arrivo nel¬ 
l'ordine: Deal (12). Conte di 
Vidor (4). Festoso (14). Pertan¬ 
to ai vincitori spetterà la som¬ 
ma di 1. 160 093. 


caro Mattei. 

Nella ripro.sa Del Gratta e 
Pozzan rimanevano negli 
spogliatoi, mentre Franzini 
terminava la propria - fati¬ 
ca .. alcuni mimiti prima de¬ 
gli altri. Ne approfittavano 
gli avversari che in breve 
riuscivano a rimontare lo 
svantaggio iniziale e a por¬ 
tarsi in vantaggio. 

Alla partita non ha preso 
parte Molino reduce dalla 
partita dei cadetti a Bologna 
vinta dai bianco-azzurri per 
3-0. Nella stc.s^a giornata si 
sono allenati in disparte an¬ 
che Janich e Tozzi sotto la 
guida di Caciagli e Urbani, 
limitando la loro pro|)ara- 
ziorip a ((unrant.i minuti cir¬ 
ca di atletica Oggi tutti i 
hianco-.rzzurri torneranno ad 
;illenar.si ()artcci()aticlo ad una 
.■((•tliitn ginnico-atletica 
• • • 

Por la sccniid.i trasferta 
consecutiva dei giallorossi è 
probabile che la formazione 
della Roma ‘-‘iibisca ((Uniche 
mutamento Foni non nutre 
eccessiva fiducia suH'attiiale 
.sl.ato di forma del giovane 
Orlando o non è d.a esclude¬ 
re che al (insto di ((iicsti fac¬ 
cia rientrare Ghiggia o Da 
Costa cntr;mil)i convocati por 
la trasferta di Bergamo. 

Ieri sor;i. dopo l'allena¬ 
mento «osti'niito dai giocatori 
al Tre Fontane, il trainer 
gialloro.sso ha comunicato i 
nomi di'i convocati per la 
Inisferta di Bergamo: Panet¬ 
ti. Gnffith. Cor.sini. Guarnac- 
cì. Losi. Zaglio. Orlando. Pc- 
strin. Manfredini. David. Sel- 
mosson. Da Costa. Giuliano. 
Ghiggia e Ciidicini. 

Dopo rincontro con l’Ata- 
laiita. i ginllnrossì prosegui¬ 
ranno per Milano dove lune¬ 
di saranno raggiunti da Ber¬ 
nardin. Castollazzi. Mnrcel- 
lini. Stucchi, dall'allenatore 
Ciiccotti c dal doti. Gerboni. 
Tutti i gi:illorossi. ad ecce¬ 
zione (ii Zaglio. Pestrin e Da 
Costa ch(' faranno ritorn.o..'i 
Roma, raggiungeranno in ae¬ 
reo Nizza e da qui. in n\ill- 
man. arriveranno a Tolone, 
ove mercoledì dismiternnno 
contro la s(niadra localo una 
partita il cui inc.asso sarà 
devoluto a favore dei sini¬ 
strati di Frejus Giovedì, poi. 
la comitiva ginllorossa rien- 
trer.à a Roma passando per 
Nizza c Milano: il loro arri¬ 
vo è nrcvislo per le ore 20..àO. 

Oggi, pertanto, i giocatori 
torneranno ad allenarsi al 
Tre Fontane ultimando così 
la propria preparazione con 
una leggera seduta atletica 
La partenza per Bergamo è' 
stata fissata por domani alle 
ore 10.30 

I sovietici detio Soartak 
pareggiano a Bogotà 

BOGOTA. 10. — I.a sqiindr.a 
(li c.alcio .sovii'tica dello S()ar- 
tak lui pareggiato ieri con la 
compagine (tei « millionarios » 
di Bogot.) ()cr 1-1. 11 (irimo 
tempo si (‘ra eliiuso in Lavoro 
della squadra europea per 1-0 


I 

La 36‘ esposizione internazionale di Milano 

Strada sbarrata al motociclo 
dalle norme del nuovo Codice? 


Per i loro presrìudizi religiosi 

L’Irlanda non va ài mondiali 
per non giocare la domenica 


BELFAST. 10 — Net corso dt 
una nunionc straordin.aria del¬ 
la FcKlcraTione C.aleUllea dcl- 
l'Irlanda del nord ^ stato do¬ 
rino rho la rappresentativa di 
tale paese'non partoci|>er4 ai 


I prezzi dei biglietti 
per Italia-Svizzero 


Mmnio“,^Iu del"mondrilri 1962' c ^ MESSICO. IO - Un altro pu- 

^mpinnau aci monao aei i.^z Svizzera si Riuocherà mercoledì i» -in.-ane messicano Ma- 

riunione__non h.9 « gennaio 1960. a Napoli, sul nuo- C^^to’ln 


Un pugile messkiiie 
nMier e dept u n k.t. 

MESSICO. IO — Un altro pu- 


ax'Uto mfatti la maggioranza amdio, e s.irà organizz.ita dl-| iiI"iJ,iiio"a'k'"ò 
neroasaria del tre quarti dei rettamente dalla («■dcrealcio ' 

votanti una risoluzione tenden- ..... .... 


votanti una risoluzione tenden- , " " . ^ P-Momarrs. di 21 anni, al suo 

te a eoncedere il permesso all.') , ,'^'^•'1*''' d inizio: I.-) g.-wa avrà prinio eombattimenlo da pro¬ 

squadra dell'Irlanda del noid iriizio allo ore 14.30, _) Biglietti fossionlsta. era stato battuto 
di elTcttuare all'estero delle i seguenti prez- sesta ripresa dal 

I partite anche nei giorni dome- **• Trtouna numerata eojierta connazionale Jos^ Montes do- 
nirali La votazione ha dato ^ moniea scorsa nel corso di una 

127 voti favore\-oli c 9? con- oprata scoperta (inferiore) 3 000; riunione s\‘oIlasi nella piccola 
trarl. ^ ^ numerata scoperta (su- località di Arcelia. situata nel- 

Comc ò.noto In (Kcaslonc dei periore) 3 000; Distinti numerati ('{ntemo dello stato di Guer- 
campionati del mondo del 1958 coperti (Inferiori) 3.000; Distinti rem. Patomares. trasportato al¬ 
la Federazione dell'Irlanda del numerati scoperti (inferiori) 2 500 l'osp^ale in seguito a soprav- 
nord rinunciò temporaneamente Distinti scoperti (superiori) 2 000; venuta commozione eerehrale, 
alla norma che vieta ai propri Gradinata di curva (inferiore e dee^eva nella nottata di dome- 
atleti di giocare'la domenica, ^supcriore) 800. nlea stessa. 


Si.-imo I soli in Europa, noi 
italiani .a organizzare un Sa¬ 
lone del Ciclo e del Motoci¬ 
clo: CIÒ documenta il nostro 
preciso impegno per tale set¬ 
tore dell'industria ed c con¬ 
ferma cvidcnic delle tradizio¬ 
ni c degli interessi cui face¬ 
vamo cenno nel nostro servi¬ 
zio di alcuni giorni fa sulla 
36* E.sposizionc milanese. 

L'entrata nel recinto ove 
rE.sposizione ha innalzato l 
pro()ri siands costituisce una 
gioia visiva; ma guai se ci si 
imiitassc ad un esame in su- 
perfliMc. poiché rischieremmo 
.1: dimenticare tutto ciò che 
di dibattito e lotta (vera e 
propria lotta economica, an¬ 
che se il termine può appa¬ 
rire crudo) si trova alla ba- 
■^e di tante meraviglie della 
tecnica. 

Con l'Italia, come si ' sa. 
espongono i loro prodotti la 
Gemiania. la Francia, la Gran 
Bretagna. la Francia, gli Stali 
Uniti. Alcuni di questi Paesi 
rientrano nella sfera di inte- 
ror'si del MEC. altri invece 
operano in campo contrastan¬ 
te. altri ancora manovrano 1 
loro interessi neirambìto di 
una o dell'altra economia na¬ 
zionale. naturalmente a pro¬ 
prio tornaconto. 

Orbene, già si sono viste le 
perpìc.ssità e i pericoli mc.ssi 
innanzi dal MEC allo sviluppo 
della nostra motorizzazione 
minore e della nostra indu¬ 
stria ciclislic.ì' vediamo ora. 
seppure rapidamente, quanto 
anche il nuovo Codice della 
.strada concorra a creare diOì- 
coita c necessità nuove, non 
sempre dì f.acile soluzior.c e 
non sempre di favorevole 
au.''Picjo. 

Tra le molte norme che la 
nuova legge comprende (e 
per le quali non vanno di¬ 
menticati i movimenti di pro¬ 
testa a carattere nazionale 
che suscitarono) alcune che 
riguardano il traffico minore 
sono particolarmente onero¬ 
se. SI pensi, intanto, al divie¬ 
to esplicito posto per Tueo 
delle autostrade ai veicoli a 
motore di cilt:.dr?*a inferiore 
ai 1-30 ce. E’ chiaro che se 
a ispirare tale regola fu il 
timore degli intralci che i 
piccoli veicoli avrebbero po¬ 
tuto recare al traffico veloce 
delle autostrade, non vedia¬ 
mo come 11 problema non e- 
sista. analogamente, anche 
sulle strade cosidette minori: 
per esempio stilla via Emilia, 
oggi, praticamente, una stra¬ 
da minore se messa a con¬ 
fronto con l'Autostrada del 


Sole che le corte parallela¬ 
mente. 

Ma vuole forse questo di¬ 
vido. ed altri ancora, eserci¬ 
tare indirettamente un'opera 
di — diciamolo pure — coer¬ 
cizioni nei confronti di un tipo 
ben specifico c determinato di 
produzione'/ E ciicsto a van¬ 
taggio di altre produzioni, 
non escliua ((nella delle auto¬ 
mobili utilitarie, tuttora sog¬ 
gette a un ben determinato 
e definito monopolio’/ 

E procediamo oltre. Il Co¬ 
dice prevede anche una serie 
di nuovi impianti di segn.-ila- 
zione. E' a ((iicsto settore di 
produzione che intendevamo 
riferirci più sopra, specifi¬ 
cando che una parto cospicua 
della Esposizione si è con¬ 
densata attorno alle novità di 
dettaglio (anche se di un det¬ 
taglio di primo piano) più che 
attorno alle novità sostanziali 
Ma il Codice prevede anco¬ 
ra. per gli anziani c i futuri 
motociclisti, oneri c responsa¬ 
bilità non indifferenti, quali 
la patente e l'assicurazione 
obbligatoria. Bastano queste 
osservazioni per far corn¬ 


ino futuro a mutamenti strut¬ 
turali fondamentali. 

Ed eccoci allora al dunque. 

La 36* Esposizione (della 
quale va grande merito agli 
organizzatori) pone, accanto 
al succcs.so registrato sul pia¬ 
no generale, una serie di im¬ 
pegni nuovi che da c.-sa de¬ 
riva. 

E’ evidente da una parte. la 
necessità assoluta di affron¬ 
tare decisamente compiti eco- 
noniici e tecnici di carattere 
internazionale, oltre che dì 
reiideie meno vischioso il 
mercato interno; ma è anche 
evidente da un'altra parte 
il freno posto alFindustria 
del ciclo e del motociclo del¬ 
la mancanza di una politica 
generale di sviluppo, tutelata 
se necessario dal governo, 
nonché l'appcsantimonto im¬ 
posto dairemanazione di nor¬ 
me che rendono diffìcile e 
più oiiero.so (oltre che più 
scomodo) Fuso del veicolo 
a ped.ale o di piccola cilin¬ 
drata 

E’ da onesta contraddizione 
che l’incfustria nazionale de¬ 
ve uscire se vuole svolgere 


prendere come i rampi spe- I la propria funzione che è an- 


cifici che abbiamo esamina¬ 
to siano .«oggetti nel prossi- 


che lina funzione di civiltà 

ROM.ANO R.ADICI 


Ultima prova mondiale 

Domani si correrà 
il G ,P, degli U.S -A, 

SEBRING, io. — Sabato prossimo clic 13.30 locali (20JO 
ora italiano «ara dato il l’ia aJ.V 21 vetture impegnate nel 
Gran Premio aulnrnohilitliro dcgh Stati Uniti, prima prora 
internazionale per vetture da cor^a formula I di cilindrata non 
superiore ai 2500 cmc. organizzato negli Stati Uniti. 

Il Gran Premio degli Stati Uniti, uttimi competizione in¬ 
ternazionale dell'annata 1959 rireite una importanza particolare 
giacche la «un classifica servirà a ((('«ignare il nuoro campione 
del mondo dei piloti, titolo rimasto vacante dopo lo incidente 
stradale che costò la vita al detentore della corona .Mike 
Haicthorn IG3). 

.Attualmente e I’au«(r.ihano Jack Brabham che «i frora in 
re«ra alia graduatoria con 31 punti davanti nirinotese Stirling 
.Most con punti 25 , seguono poi Tong Broocks fGBl 2.3. Mau¬ 
rice Tnnlignant fPr.i. Wolfgang l’on Trip* 

Questo Gran Premio si correrà su una distanza di 2IS mi¬ 
glia (350 km.) e cioC 42 giri di un circuito tortuoso e relativa¬ 
mente difficile di km. S.400 La corsa sarò dotata di 14.250 dollari 
(circa 9 milioni di lire) di premi di cui 6000 andranno al vin¬ 
citore, 4000 al secondo, 2000 al terzo 1000 al Quarto. 750 at quinto 
e 500 al ««to. D'altra parte saranno anche assegnati numerosi 
altri premi in danaro e natura, offerti dalle (fitte commerciali. 

Corridori di otto nazioni sono i.scritti al Gran Premio di 
.America: Stati Uniti fSJ. Gran Bretagna (7). Francia f2). Au¬ 
stralia (I), Argentina, Venezuela. Germania e S. Zelanda fi). 

Ed ecco )'( numero delle vetture suddivise per marcher 
Cooper Climax fS) Ferrari (4) t.otua (3i. .Ma«crati (21. Cooper- 
Maserati (21. Osca (11. Porsche (1), Connaught (1), Kurtis Kraft 
Offenhauser (1) c Tee Afec (1), 


(Continuazione 4alla 1. pagiiui) 

trarle al governo Ségni han¬ 
no addirittura la maggioran¬ 
za nel gruppo parlamentare 
d.c. della Sala d'Èrcole: pare 
possano contare su 17 depu¬ 
tati su 33. Ebbene, questo 
settore (si fanno tra gli altri 
t nomi degli on. Lama, La 
Loggia, Carollo, Rubino e il 
deputato nazionale onorevo¬ 
le Gioia), si dichiara oggi 
contrario ad accettare una 
riproduzione su scala regio¬ 
nale della formula del go¬ 
verno Segni. Il contrasto, vi¬ 
vacissimo, è già esploso in 
violenti scontri personali. 
Ciascuna delle due parti in 
causa vimta appoggi a Roma, 
e non è esagerato dire che 
a Palermo in questi giorni 
sì sta giocando una partita 
destinata ad influenzare se¬ 
riamente tutto lo sviluppo 
della situazione politica na- 
zitjtiale, non esclusa la stessa 
esistenza del governo Segni. 

Le soluzioni prospettate 
dal settore d.c. di cui stiamo\ 
parlando sono per il mo¬ 
mento due: un governo DC~ 
USCS appoggiato dalle si¬ 
nistre; un governo DC- 
USCS-PSl. Occorre fare a 
questo punto una precisa¬ 
zione decisiva. Un governo 
siciliano col PSI, inteso in 
nn certo modo c cioè con 
la preclusione iinticomiini- 
sta, aggi è sollecitato da un 
sacco di gente in Italia, ivi 
compresi l’on. Moro, l'on.le 
Saragat e l’editorialista del 
.Messaggero. Ma di questa 
eventualità non ci occupia¬ 
mo neppure, poiché è del 
tutto fuori della realtà si¬ 
ciliana. Tanto per comincia¬ 
re, non sarebbe neanche pre¬ 
so in considerazione nè dai 
compagni socialisti, tic dai 
cristiano-sociali, i quali non 
hanno alcuna intenzione di 
farsi bellamente riassorbire 
dalla DC e di eseguire quin¬ 
di il proprio karakiri poli¬ 
tico. 

L’on. Lanza e i suoi amici 
tatto ciò lo sanno benissimo^ 
Quindi un governo di centro 
sinistra, qui, non può non 
avere un significato ben di¬ 
verso: il significato di un 
governo appoggiato su un 
programma autonomistico e 
stille forze disposte a soste¬ 
nerlo. 

Il problema è che, in fatto 
di fedeltà autonomistica, 
tutte le correnti d.c., nessu¬ 
na esclusa, devono ancora 
dare le loro prove. Fino a 
che punto le sinistre d.c. so¬ 
no disposte a spingersi, non 
per fungere da cavie agii 
assurdi progetti discrimina¬ 
tori di Moro, ma per allar¬ 
gare lo schieramento auto-' 
nomistico delVIsola? Vi sono 
in proposito alcune indica¬ 
zioni positive, ma vi sono 
anche precenti assai negati¬ 
vi. Vi è una reale indipen¬ 
denza dalla volontà dei 
grandi monopoli? Vi è la] 
capacità di difendere, dinan¬ 
zi alla sopraffazione di Ro¬ 
ma. i veri interessi della Si¬ 
cilia? 

La DC come tale ufficial¬ 
mente continua a tacere. La 
sola indicazione è venuta ie¬ 
ri sera, quando si è riunito 
il direttivo del gruppo par¬ 
lamentare siciliano d.c. (as¬ 
sente'l’on. D’Angelo, che è 
sempre a Roma). Dopo om- 
pia discussione, il direttivo 
hn incaricato il capogruppo, 
on. Lanza, dì aprire le trat¬ 
tative con l'on.le Milazzo. 
€ sulla base di un chiaro di¬ 
scorso politico e delle indi¬ 
cazioni uscite dal dibattito 
in Assemblea >. Estrema ri¬ 
servatezza. come si vede. 
Tuttavia tre aspetti possono 
essere messi in rili etto: in 
primo luogo, l’incarico di 
trattare è stato affidato pro¬ 
prio al fanfaniano Lanza 
(anche se ciò era prevedi¬ 
bile. trattandosi del capo 
gruppo): in secondo luogo, 
il solo mandato affidato a 
Lama è stato quello di in¬ 
contrarsi con Milazzo (il che 
conferma che l'vx presiden¬ 
te della Regione e leader 
dei cristiano-sociali è oggi 
più che nini ritorno dal qua¬ 
le non si può prescìndere 
per qualsiasi soluzione che 
non sia quella dichiarata- 
mente di destra): in terzo 
luogo c'è il riferimento alle 
€ indicazioni uscite dal di¬ 
battito in Assemblea ». che 
furono indicazioni favorevo¬ 
li al programma e (ioli in¬ 
dirizzi del governo Mi lazzo, 
sanzionati dal voto di fiducia. 

Un primo contatto fra 
Lanza e Milazzo ha già avu-l 
to luogo, dopo di che anche 
Lanza è partito per Roma.] 

Come reagiscono gli altri 
gruppi? La posizione del 
PSI è stata ribadita questa] 
mattina dal compagno Co¬ 
rallo, nel corso di uno con¬ 
versazione con un (fruppo di 
giornalisti Esclusa assoluta- 
mente qualsiasi forma di di- 
ccrìminazione a sinisfra. Co¬ 
rnilo ho dichiarato che il suo 
gruppo non pone pregiudi¬ 
ziali in nessuna altra dire¬ 
zione. purché sia esplicita 
l'acccttazione del program¬ 
ma di sviluppo economico c 
di autonomia politica del¬ 
l'Isola. L’attacco ai monopo¬ 
li. la partecipazione deìl'in- 
dnstria di Stato. le riforme 
restano per il Partito socia¬ 
lista italiano in base di ogni 
discorso 

.ài cristiano-sociali abbia¬ 
mo già accennato più sopra. 

I motivi di fondo che hanno 
dato luogo alla ' « rivolta * 
dell’Unione siciliana cristia¬ 
no-sociale restano non sol¬ 
tanto validi, ma confermati 
dall’andamento della crisi. 
Perciò Milazzo e il suo grup¬ 
po sono al centro della si¬ 
tuazione, e le sciocchezze 


della destra circa una loro 
< eclisse > sono già naufra¬ 
gate. Oggi a mezzogiorno, a 
Palazzo dei-Normanni, si é 
tenuta una riunione dei de¬ 
putati milazziani, indipen¬ 
denti e monarchici, cioè dei 
quattordici uomini che for¬ 
mavano la maggioranza au¬ 
tonomistica con comunisti e 
socialisti. Tutti e quattordici 
erano presenti; Milazzo e gli 
altri deputati dell’Unione si¬ 
ciliana cristiano-sociale, i 
monarchici Paternò g Pl- 
vetti, gli indipendenti De 
Grazia e Crescimaniio. Man¬ 
icavano solo l’on. Marnilo 
Irhe, giunto in ritardo a Pa¬ 
lermo. ha inviato una let¬ 
tera di piena adesione, e 
l’oii. Caltabiauo. Sulla ba¬ 
se di una introduzione del¬ 
l'onorevole Milazzo, i pre¬ 
senti hanno confermato le 
loro posizioni autonomìsti¬ 
che c si sono detti decisi a 
portare avanti la battaglia 
siciliana nelle nuove condi¬ 
zioni. 

In (luesta riunione, c’era¬ 
no le basi per l'esito positi¬ 
vo di quella serale. Per ogni 
ei'cntuale allargamento dei- 
in maggioranza, infatti, la 
ricostituzione dello schiera- 
tnento dei 46 deputali che 
elessero e sostennero il go¬ 
verno Milazzo è un punto 
di purtcìiza indispcnsahiìc. 

A ROM A 

(t’onllniiazion r da lla 1. pagina) 

cere,-) (li golnzioni rigide che 
cancellinn il programma della 
passata ge.slionc iMilazzo e non 
coriqirnmciiano la sopravvi) en/a 
del governo nazionale. 

Sul colloqttio Moro-Segni so¬ 
no circolale in serata indiscre. 
zioni di una certa draminatirilà. 
Proprio in riferimento alla pe¬ 
nosa situazione della DC in Si¬ 
cilia, elle nietterehlie addirittura 
in forse la (lermanenza clericale 
nelle maggiori amminisira/ioiii 
cnniiinali. il presidente del Con. 
siglio avrebbe in sostanza mi¬ 
naccialo di rinviare sine-die il 
turno di votazioni della pros¬ 
sima primavera con la scusa che 
lina campagna elettorale ali’im. 
mediala vigilia delle Olimpiadi 
scoraggerehbc l’afflusso degli 
stranieri. 

SOCIALISTI: La direzione del 

PSI si è riunita ieri mattina soi- 
to la presidenza del compagno 
De Martino {.\enni è a Belgra¬ 
do) per ascoltare una relazione 
del regionale Laiiricclla e del 
sen. Simone Catto. Il rapo del 
gruppo parlamentare deirARS, 
Corallo, sarà udito stamane. Por 
il momento sembrano prevale¬ 
re ((ucsti (Ine cleincnti: 1) il 
PSI è propenso a considerare 
la po.ssibilit.à di formare mia 
coalizione governativa compren¬ 
dente DC. UCS. PSI e PSDl 
u patto che tutti i partiti .«i 
im|)egnino ad accettare le im¬ 
postazioni programmatiche del 
(lassato governo Milazzn; 2) Il 
PSI ritiene determinanti gli at¬ 
teggiamenti che in proposito s.i- 
ranno assunti daH'nn. Mìlazzo, 
da una parte, e dalla segreteria 
nazionale della DC, dall’altra. 
Sono stali pertanto autorizzati 
contatti degli esponenti siciliani 
del PSI con gli esponenti del- 
l’UCS e della DC. Decisioni fi- 
naii saranno comiiiiqnc prc.'c 
oggi. 

MONARCHICI: La direzione del 

PDI, riunitasi in mattinata a 
.Montecitorio, ha diramalo un co¬ 
municalo per esprimere: 1) La 
propria preoccupazione pera ni.-i- 
novre aperturistiche che polrch- 
liero e-sscre messe in allo da ben 
identificati settori politici a: 2) 
la propria volontà di contribui¬ 
re n a costituire un governo re¬ 
gionale con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche anii- 
marxisie e perciò senza alcuna 
preclusione nei confronti del- 
riJCS di Milazzo». 

Visto che gli esponenti siri- 
liani del PDI (Marnilo. Pivelli 
e Palrmò di Roccaromana) non 
«i sono ancora falli vivi a Rom.i, 
Fon. Covelli ha dichiaralo che si 
recherà al più presto a Palermo. 

FASCISTI: Gli on. Michclinì e 

Rolntrli hanno ieri lungamente 
conferito con !-a Terza. L’Esecu¬ 
tivo dei ^ISI si riunisce stama¬ 
ne, ma è già stala lanciata la 
proposta di costituire nn nuovo 
governo con DC, MSI, PLI, 
l»5DI e PDI. 

SOCIALDEMOCRATICI: L’ono¬ 
revole Bino Napoli, facendo eco 
a sé stesso e a Saragal, ha ri¬ 
lanciato la proposta di nna mas- 
gioranza DC, UCS. PSDI, PSI. 


IL CAMPIONE 

di questa settlinana: 

Dopo - Italla-Ungberia: • Una 
lezione preziosa da non dimen¬ 
ticare ». di Felice Borei Tanti 
piccoli drammi, dt Caesar. Cesa- 
linl disegna nna sua nazionale, 
di Danilo Moro Skoglund alla 
Samp è diventato astemio, di 
Cesare Cauda II Lecco squadra 
de! giorno; Uno stadio piò gran¬ 
de per accogliere la Juve. di 
Giampiero Cerosa. Sguardo alla 
prossima stazione ciclistica: 1 
Campionati del mondo non saran¬ 
no nna kermesse, di Attilio Ca- 
mortano. 

Su 

IL CAMPIONE 

In «rendita da lunedi: 

Giuseppe Signori riprende la*Sto. 
ria del pugtiatao » con un capi¬ 
tolo dedicato a; Max Baer. l-a 
rivoluzione del vogatori tedeschi, 
di Marco Cassani Sehrtng di fuoco 
rii Gianni Montani La 19 ma pun¬ 
tata de • La storia illustrata del 
ciclismo italiano > 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

ampi resoconti riccamente illu- 
strati sulla domenica calcistica - 
servizi di boxe, di pallacanestro 
e notizie su tutti gli altri avve¬ 
nimenti della domenica 

IL CAMPIONE 

è il settimanale a cektri che nar. 
ra le storie più avafneenti dello 
.sport 


r 
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La commedia del Festival della canzone 


Gli esclusi da Sanremo 
partono al contrattacco 

Una protesta presso il ministro Tapini - Le venti 
composizioni finalistc monopolizzate dalle grosse 
case - Totò minaccia di querelare gli altri giurati 



Rosi noti 
vari della 


i risitìlati dei In- 
commissioiie sele¬ 


zione liedita a o/iere di bene » 
/U/r proteste e alle inipennaie 


zioriatricc per il Festiral. è t-o- (fi Totò si sono a(i(iiiinte quelli 


minriatii. puntuale, Ju - coni- depli autori "esclusi", i quali. 
nicdiu di San KemoQiir.-Jiii costituito rupidiitiiciitc il niiiii- 
volta yli - esclusi hanno diiliu le "(iruppo autori compositori 


autori "esclusi", i ipiu/i. 


Cesare Zavattini 
è partito per Cuba 


loro un appiylio formale cui indipendenti 
richiamarsi: il presidente della e tenuto m'I’ì 
Giuria, principe De Curtis. o l’alo, inni 
Totò secondo che si pre/eriscii. diirnnte In 
si è rifiutato di firmare il ver- di /are rieo 
baie definitivo, quello che tra- SIAL' c al C 
manda alla storia le venti con- '''‘'P 

zoni finalistc. Si è rifiutato di 
firmare il rertiale ii! termine 
dellii sediitii conclusiva, quella siMe^ionc ^ 1 

deirs sera, e si à rifiutato un- 

coro, nonostante le pressioni 

depli orpiini^^ntori. per tutta , .m 

la piornata di mercoledi. e per ,, 

tutto ieri. Ma non abbastan- 

za. Perche Totò. letto il comn- '/"ii idi ' 

niciito conclusivo secondo il p,/,„ 

quale egli avrebbe rifiutato la 

ruti/ica in sepnifo iilln escili- 

sione della canzone P.irolo. e fj,,,,; 

ritenendo lesivo del suo onore 


le "Gruppo autori compositori Ieri sera dall'aeroporto di 
indipendenti'', hanno promosso Ciatnpiiio. a bordo di un appa- 


e tenuto ieri, nell'ufficio di Mu- leccliio d_eirAht;ilia. Cesare 
rolo, unii agitata assemblea. Zavattaù è pattilo alla volta 


III limile si è deciso di New York, dove farà scalo. 
ricorso alili Iì.-\I. iillc pro-scKiietirio jmh per l'Avaiia. 


SIAF c al Casinò di San Remo Zavattini è .stato eliiainato a 
per la riapertura dei verbali Cuba in qualità di consulente 
e li rie.siinie dille ll>l> canzoni jH'r la nuova attività einemato. 
riniii.ste in ini ni dopo In pi i imi fjralica programmata dal go- 
selerioiie l-o stes.so ministro verno di Fidel Castro Zavatti- 
del'o Spettacolo Tapini ieri nj, fpo .si tratterà a Cuba circa 


risto piombare tre mesi, dovrà ■jcnveie. fra 
rin drilli Ver- l’altro, un soggetto e una sce¬ 
ppo di niitori. neggiatura is)>irati alla vita di 
estuo il nuovo (piolla nazione. 


iiinttinn si c risto piombare 
nell'ufficio di rin driln Fer- 
rntclln un pruppo di niilori. 
che hanno incestilo il nuovo 
.'Ministero di tutta la Uieceada 
Fra pii "esclusi" è la ciisa 
di edizioni mu.sicali della Cetr.i- 
Foiiit. di proprietà dclln R.-M. 
che non è riusvita a "piazza¬ 
re" ili finale iies-sniin delle 2J 


1I0LIA’\V001> — l/ttltrlce Katy Jiiradn c l'attore 

Ernest Borgnine futogrufuti durante il loro Incontro 
negli studi cinematografici, poi-o dopo che la Jiirado 
era giunta in voto du Ciiernuvaea CMessIeo). dove Ini 
la sua residenza, per definire con Borgnliie gli iiUlini 
dettagli Inerenti al loro prossimo matrimonio (Telcfoto) 


rionrnoo ipsiro nei suo onore p,,,,*,,,,; ,,re<teiifiite La coso rioni 
tale giuduio. ha miniiccnito di può stupire, perchè alcuni fruì 
querelare tutti pii altri meni- j ,„i,ssi.)ii re.<poMsul>ili delta ea-j 
bri della commissione. Totò si sa musicale IRl sono <iticlir| 
sarebbe espresso rnolto sereni- persoiiulmente interessati tri al-: 
mente sul Festival di San Rv- ffe imprese private, ed è na'u- 
rno c su tutto il mondo della rate quindi che abbiano dato 
canzone. - di fronte al finale pi prcfcrt'n;ii a ijiieste ultime 

— nrrebbe detto testualmeiitr Xella qinriiata di ieri, elenco 

— il mondo cinematografico c canzoni alla mano, oli 

ò tiitd f)iii coìtitrdfjd- “csncrjì" hutnro ihj-mUo N' in- 


In vendita 
il « Sistina » 

I.'Kntc na/ii)n.iU> itulu-Iiie 
citu'inalograilcbe — KNIC — 
III liiiuida/ione. piine in vt'iul;- 
t 1 1 propri {lintti Upioi.i .i/.io- 


fre imiiresc private, ed è na'u- P‘*i’‘ •'! 1’*^ 


Le prime a Roma 


CINEMA 

Un maledetto 
imbroglio 

Pietro Gcrnii c ì suoi colla¬ 
boratori (Do Concini e Gian- 
pctti) hanno liberamente trat¬ 
to questo film dal romanzo di 
Carlo Emilio Gadda, Qiier pa¬ 


re: anzi tvn film clic inaugura 
un genere (quello poliziescol 
pressocebé sconosciuto alla no¬ 
stra cinematografia E proprio 
per Fassolnta fedeltà al genere. 
Germi ha potuto mettere a fuo¬ 
co una zona vasta e grigia della 
vita italiana. Raccontando un 
giallo Germi si è trovato fi¬ 
nalmente in una posizione di 
distacco critico nei confronti 
dei suoi personaggi, e ha evi- 


.sticciuccio brutto de ria àI?rii-U.,pj(j idealizzarli (secondo 


lana, un'opera narrativa che. 
basata sull'impasto linguistico, 
non è assolutamente traduci¬ 
bile per lo schermo. Germi ha 


suo schema populista* come gli 
era accaduto in 11 lerroviere c 
L'uomo di paglia Secondo noi. 
viene fuori più realtà italiana 


superato questo primo ostacolo. d;i «lucslo •• giallo l'he da tan- 
leggendo il Posticciuccio come ti film la cui dichiarata socia- 
si leggo TMi romanzo giallo, ma lità si esaurisce nella piattezza 
non dimenticando che Pintrec- veri.stica. o nell'ottimismo dei 


uionao iteiia cale quindi che abbinilo dato ‘••puau i 
lite al finale [n prcfi'rt'n;ii a (juc.ste ultime '. y,' 
testualmente Nella qioniata di ieri, elenco 1 * bdù 1 
nntografico e dcl'c canzoni alla mano, ali •'^.■.lOI 1 l •• Sistina -• — capit ile 

ia congrcpa- ni" hiiuno itii-'tiilo le hi- uiuiamente sono<e: r.» e wr- 

- _ dagini per indirtduarne la pa- salo -- con s«'cle :ii Rohm. '. i.t 

teriiità ediioriiile. Gompito non doli;. Puritìcazionc tfi. piopne- 
det tutto .semplice, in quanto tana del complesso immobil'.i- 
le case maltatori iivuiio canni f- ’e denominale) • P.il.i//it Sisli- 

a farsi attraverso prc.-iianomc, na - sito in Rom.i. nell.a vi.i 

t/uando non addirittura com- < luoiniua. al pie//.o lia.-e di 
prarc le enriconi dopo die que- li. -IKO.flOU.flOd. 
stc sono entrate in finale. .-Id I.’a.sta .si lerià in Renna il 
ogni modo il quadro del Festi- giorno 12 gennaio pioss.mo. 

A rai rimane quello di tutti gli _ 

anni Le case editrici più gros¬ 
se si sono accaparrate la niup- 
;)t*frnlz»ci gioranza assoluta delle rompo- 

LlgUICSl sizioiii rimaste in gara. F fra le jl 

Eliseo ca.se mapgiori quest'anno, come 

. .. aveviimo avvertito fin dal pri- m ■■■ 

lo all huseo „|ei momento, ni iiiinorrratii In 

rmonica ha Titaniis hi effetti la casa di Uwll 

il duecento- Goffredo l.omhardo si c iii.se- 

‘titenario rii rifa d'autorità nella cerchia 

delle "grandi". Si presenterà a II , 

mnggiore e .S'em Remo con 4 canzoni su 20: " r**'* 

?rano in car- Romantica ili Rosevi. \'enfo .. ij 

ndispo.sizionc oioggia o scarne rotte (die non 

Marimpietri ha niente a che fare con riniio \ . i 

organizz.'itori partigiano) di Grasso. Splende 

piene vari;i- n se)lo di f’indii e Panznti e 

na. In sosti- R mare di Pugliese - Vian. l’na ZlttHt* 


('.-.pitale e (iut)t;i obblig.i/iona- 
iia del v.ilore nomm.ile di li¬ 
re- IV litio 000) nell.i .Micielà pei 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Concerti-Teatri-Cinema 


TBATRI 


Bclsllo: Il trono di sangue, con T. 
Mifuiic 


Esperia; I rinnegati del Wyoming 
Farnese: La frusta detl'amaxzone 


\UTI; Da venerdì 18; C.ta Toatroj•'‘'*^"••*1'. 1 racconti della luna pai- Faro: Viaggio nell'interspazio 


Italiano con Pcppino De Filippo tragosio IIoii> ivomi: H.imi-ne di n 

rONUOTTIKItl: eia D’Criglln - R"I"8U«: R moralista, con Alberto C Vanel 
Palmi. Riposo. Sordi , , . Impi'r»; La ribelle, con 

DELLA COMETA; Alio oro 31.15: Brancaccio: Jangal c Cartone ani- Iris: Gigi, con L. Caron 


ino De Fili 


lida d'agosto 


Vi segnaliamo 

. TEATRI 

. • •..Siipuio, domenica e lu¬ 
nedi* (vigoroso dramma 
taniiliare. scritto e inter¬ 
pretato da un grande E- 
‘ duardoi al Òuirino 
0 -OH arcanoeii non plorano 
al ftipper • isatira e larea 
6u molivi di atlualitài al 
. Vaile 

• .■ CINEMA 

• « Estate oiolcnlii • luna 
. sloiia d'ainore neirilaiia 
. - del l>M3l al CofM. 

0 - La pranile guerra • ila 
.. pillila guerra mondiale 
, visla senza retnncal ul 
Fia mina 

‘0-11 volto, (opera d'im 
regleia di primiMiimo p..i- 
noi al Quattro Faniaiie 
0 . Ilirosliiiiia inon uiiiuur * 
ifilni oiigin.ile e ili-iciieeo 
del Iraiu'ese -Ma in Ite- 
' anale) al Qairiiietta 
0 - tl peueraii- Dello Rime- 
re - Intorno di Itoreellinl 
con un di.uiim.itlco tilin 
sulla UivisIcnz.H n/l'.-t- 
mci-»i"i -\siort.i. Golden, 
Paleslrina 

0 - A ijuiiiciino oiLirr cnl- 
do - lima fars.i spiiiteèa 
e mtelligciite .imljieiil.d.i 
negli - anni niggenii-i iil 
Kiruli 

0 • Storia di una inonnca - 
tnell'.aimosfera detl.i lot¬ 
ta antinazista una suor.a 
si rende eoiito di avi'r 
sb.agll.ato vocazione e se 
ne v.i» iH Mhiuoti 
0-1 'acroiih dciln )ihm 
p.illidii d'agoito luni'iH-- 
1.1 singola! mente Migge- 
eliva del gi.iiliie legì^l.l 
gl U'P-'ntVi- Mi/oguclii' itf 
rrerniiii 

0 - Il oio/iiii iiellti ri'iiilet- 

t.l - speli.Il 1 ) 1 .Il- 

mente ril>iii.loi al OUi- 

iiii 

0 - t l'to colpi • (amara e 
p.itet;c.i viceiul.i di un 
r.ig.i/zo' al fèlli 11 nate 
0 -Le Cianiti (ainintie- (m- 
ciMV I 1 .ippi\TH‘nt.iz.ionc 
degli ambienti dell.di.i 
borghesia fr.iiu-ive) alio 
Ktodiiim 


iIoll.\ ivoofì; R.liriche di mitra, con 
C Vanel 

Impero: L.i ribelle, con S. Oliver 


MIICirA ' ’^‘"‘a'*f' quetio di 

lilUolLA aulii Le case eilitriei 

- .se .si .sono accaparrate 

Onere di Porfi-olesi d.s.soiuta deli, 

vrpeic Ul 1 ciguicai stztont rimaste ni gara 

ìli Teatro Eliseo "'“('ih'ori quesfau 

tu X etili u arcpiimo avvertito fin 

Con un concerto atl'hliseo „,o momento, ni iiiiuo 
rAccjidemiii Filarmonica h-j Titaniis In effetti la 
celebrato ieri sera il duecento- Goffredo f.ombiinfo .s 
cinquantesimo centenario rii rifa d'autorità nella 
Gian Battista Porgo,e-: delle "iiraiidi". Si pre: 

La Me.ssa in fa maggiore e .S'<m Remo con -i ciinzi 
la Cantata Orfeo erano in ear- Romantic;i di Roseci 
tellone, ma un’i'tidispn.sizione oioggia o scarne rotte 
del soprano Lidia Marimpietri ha niente a che fare c 
ha costretto gli organizzatori partigiano) di Grasso. 
ad ofTettuare cospicue varia- il solo di Pinchi e I 
zioni al programma. In sosti- Il mare di Pup/ie.se - \ 


« Elstate c fumo », di Tennessee 
Williams Con Lilla Brignono c ' 
Gianni Santurclo Regia di Vlr- . 
gilio Piieelier. Quarta settima- ' 
na di repUclic. 

DELLE MUSE: C la Franc.a Do- ‘ 
minicl-Mario Siletti, con Marco 
Mariani. Paola o Marisa Quat¬ 
trini Alle 31.13: a Tanti finninii- 
feri spenti i,. di Luciani Quarta 
settimana di repliche. 

ELISEO: Alle ore 21: spettaco¬ 
li straordinari della Comp:i- 
giii;i Vicu.v Colombicr de Paris, 
con: « L’otage », di Paul Clau¬ 
del. 

(;' '*'1: C 1.1 Rocco D Assunl.» 

Alle 21.15: <1 La bella aildormeii- 
t.it.i ». 3 atti (Il Rosso (Il Sao 
Secondo, e t In un cortile ro¬ 
mano ». farsa di Roda interpre¬ 
tala da Rocco D'Assimla. Pre¬ 
notazioni 1(84183 

VDOVO C IIXI.ET: C la C istelln- 
nl-Ferrari. em) F Zi'ntllllnl- P 
Balchi. T P.iternd .-Mie 21..10: 
iillmu' ii’pliclie (le : « La c.iia 
ornhi.» ». d( Ucval 

M MtlOS'ETTK PICCOLE M.\- 
SCIIEIIi; (V P.istlengo !)• Do- 
incnica .ilio Hi iti)- « La fonte ii)_- 
c.ml.ii 1 li ih ( imisìc'di' in 3 

I alti Plciud izioiii 8l8t>07 

PA1..V/7.0 SISTINA; .-Mie it.l.i.' 
hpiima» C.iilo I) ipporto. Kdilb 
Georges, l.c Bliielu'll. M:iiisa 
Del Frale oell.i commedia iml- 
sie.ile (Il Seainieci e T.irabusi: 

<v Mohsieur Cem-jenlolo ». 

Pili W'OEI.I.O: Domani alle 21.1.’). 
pi ima (lell.i novità assoluta di 
A. Adamov: « Tulli contro tut¬ 
ti ». c(>n C.'diiulri. Doniiini, Le¬ 
lio. Michelotll, Moreseo. 

QI'IBINO; Alle 21 precise: « Il 
Te.ilro (Il Eduardo » presentii 
X S il) Ilo, domenica o lunedi ». 
(Il Eduardo Regia di E(Uiard(> 
De Filippo Strepitoso successo 

ItlDont) Et.ISEO: eia Spella¬ 
celi gelili eoi) Camillo PUollo • 

L. iiii.i C.itli Alle 21; .1 L'ospiteI 
m.itte.so (Il Ag.-Ita Clirislie 

ItOSSINI; C I.I Checeo Durante- 
i> R l'-segn.-É (Il successi » .Alle 
21.là- In e.mqi.igii.i (' im'.iltra 
eos.i ». .itti (li Cgo P.ilmeiini 
l’ie/zi f.muli.in 

sxriltl- .Alle 21.30 5 p.vgmalloil » 
di G n Sh:i\v Presentalo d.il- 
Comp Igniti inglese Aiidre.v 

M. leD,malli e D ivVd Montiesor 
Prenol Cit 881318 

V M.l.E; .Allo 21.tà- Darlo F6 o 
Fr.-inca R.ime : « GII arcangeli 
non giocano al lllpper », di D 
Fi) 


maio con Tom o .ferry 
Brasll: i lU ComHnUamentl. con 
C Heston 

Bristol ; I signori della foresta 
(doeiim.) 

Broaduay: Una storia di guerra 
California: La banda di Las Ve¬ 
gas. con M Vai) Doreii 
Cliicsiar: Teste (•.ilde, con Ugo 
Tognazzl 

Delle Vittorie; Il nu'r.ilist.i, con 
•A Sordi 


Il o (-ariono ani- iris: Glgl. con L. caron 

[■ .ferry .Ionio; Il selvaggio, con Marion 

iHiiU'Unentl. con Brando 

Lrorliic; R Gorilla vi saluta cor¬ 
ri della foresta dialmentc. con B. Darvi 
Marconi; Riposo 

torli di guerra Massimo; Vac.inze d'inverno, con 
nula di L.is Ve- A Sordi 
ì Domi Mazzini; .filile, con P. Petit 

e.ilile, con Ugo Nlagara; La vendetta del Uighs 

Novorine: Clandestina a T.ihlll. 
1 mor.ilist.i, con cm m t’.irol 

Odeon: SI I.onis Blues 


Del Vascello: La legge, con Gina /,)inr,, nero 


l.ollohngid.i 

Di.iiia; L.-i ribidic. con .S Oliver 
Eden: Rillll fr.i le donne, con .N 
TilUr 


Oriente: L.t presidentessa, con S. 
P imp.mini 

OtIa\i.ino: .Agi) M'ifad li diavolo 
in.mi-o. con V Mature 


Espcro: Le colline dell'odio, con palazzo: Sotto coperta con il ca- 


Sospeso il licenziamento 
dell^orchestra di S. Cecilia 


C/RCO 


entro NAZIONALE OIIFEI (via¬ 
li' Tra.=fev-pre>: Prossimo gr:in- 
(Roso di'butto con la prcsenta- 
zh'iie (li'l « Fe.sllval mondiale 
del circo • 


RITROVI 


Il UO\CI‘IIO 

sic «li 
Accadt'tnia 


premi»* 

«l«*l!«‘ ^ 


^mlslre 


coii»itli'razii)ne li* propo- 
re - l'ii ctmiiinicato ili*lla 


zKuie 


mia - l/oti. 
(i«*n(‘rale «it 


iMafirì 


sni(*nti 


tuziono delle due opere ciialt* altra delle "grandi" è la ca.sa 
sono stati, pertanto, presentati dell'editore Sugar. Messag.gerie. 


Spellacolt 


*: la 
coni* 


i*rnia ? 


Concertino II. 2 in sol mag 
)rc per ardii C cembalo ei 


in .sol mag- Porterà a San Remo 4 canzoni: 
cembalo ed Perdoniamoci di Bclfini - Di 
i dallo Sta- Paola. Amore senza sole di 
o fatto bno- Panzeri-.Mascheroni. E' inezza- 


La qiie.stione degli Enti liii- lo sles.so on. Magri, noi dichia- 
cl e sinfmicl. tornata co.s'i da- rare alia Camera dei dcinitati 


CINODUOMO A PONTE MAR- 
r«>NI: Ogni lunedi mercoledì, 
venerdì alle ok* 18 riunione 
colse ii'Vrierl. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
P.iik Ri.storantc. bar, parcheg¬ 
gio. 

IN l EUNATIONAL I.UNA PARK: 


R. Mitcluim 

E\crlslor: L(' ('olline (lell'odlo. 

con H Mitchum 
FogR.imi; Gli ain.mll di dmn.mi 
(■arbnlella: Le .ivvenluie di Br.tc- 
cio (Il Ferro (earhini .mnn.ili) 
(tardeti: R illustro dell'.islron.ivt' 
GiiiRii Cesare; Il giorno della 
vendei!. 1 . con f-C Douglas 
Giildeii; Il gr.nute capii.ino. con 
C. Coluirn 

Indinio; Costa Azzurra, con A 
Sordi 


TEATRO SISTINA 

Questa sera - «re 21.1.) 

La Comp Glandi Spett;icoR 

DAPPORTO 

p resenta 

EDITH GEORGES 

nella commedia imisleaie di 
Srarnlccl c Tarabusi 

MONSIEUR CENEREHTOIO 

Mnsiebe di 

Frustaci e Franco Pisano 
Coit'ogialU' (li Valerle Cainllle 
Co.sliiml di Foleo 
Si*('iU' (li Donali 
con 

t: I, S A V A z Z «> I. E u 
Niella /.ocelli 
Nino MareliesinI 
Tonino Mirlteliiz/I 
Mariollna B o v o 
Ex aldo Rogato 
Giorgio «; n s s o 

LE BLUEBELl 

Quartetto Vocale llevord's 
Siiiniro Alessaiidroni - .Inly 
Rii.\ . Guido CeiicInrcIR 
Anselmo NainRcchIo 
con la partecipazione di 

MARISA DEL FRATE 

Regia (Irgli autori 
Direttore artistico 
C A R LO D A P P O R T O 
Direttore d'orebestra 
PA8«iUAI.E FRUSTACI 
Preliot. vendila biglielll: OSA 
CIT (P. C olonna). Tel, 634-188 

llalla: Ti'sle ealde. con Ugo To- 
gnazzi , 

I.a Fenici". /\gl) Murai! Il diavolo 
bi.nii-o. con V Maturi' 

Monillal: Il mostro dell'astronave 
Nuovo; Il moralista, con A Sordi I 
Olimpico: La casa delle tre r.à- 
g.izzi'. con J. Matz. 

Pnicstrinn: Il generale Della Ro¬ 
veri'. c(>n V. De Sica 


plt.mo 

Plaiii'l.irlo : Afrodite dea del- 
l'.-nnore 

platino: Il conquistatore dei 

mongoli 

Preuoste; Il tesoro del Sc(|noia 
Prima Porla; I,,i \-.iIle degli uo¬ 
mini Inn.i 

Puccini: 1.0 strino c.iso di David 
Gonion, con M li ly 
Itegill.i; Le mor i\-igUos(’ avvontu- 
le (Il l’olliciiKi 

Ri'in.i: Giustizi.) senz.) legge, con 
G .Moiitgonierv 

Ituliino: N',ii SI.uno duo evasi, con 
U Ti'gn.izzi 

S.d.i l'mlieDo; I.a carica del 1000, 
con E Flvnn 

Sultaoii: I 10 comandamenti, con 
C Iloston 
Tevere: ni|)i'So 
Tor Sapienza; Riposo 
Trbinon: Lo s|)irvlero del mari 
Tuscolo; Gli occhi che non sor¬ 
risero. con J. Jones 

S.\l-E Pz\RROCCIIL-\LI 

Wlla: Ripo.s(,i 

Bellarmino: Colline nude, con J. 
Ilinllcr 

Belle .Arti: alle 21..30; Stiettarolo 
di heiu'flcenz.i - Le incredibili 
:\vventure di Mr Uolland. con 
.A Guinness 
Chiesa Nuova; nijn'po 
Colombo: Ripi'so 
Columbus; Arr(v-.\ Li h.inda 
(’rlsogono: R’poso 
Degli Srlplonl*. Riposo 
Del Floreiiliiil: L.( conquista del- 
l'/Mambra 
Della Valle: Riposo 
Delle Graz.le; Ripi'so 
Due Macelli; Riposo 
EueRde; Rlpos,, 

F.ariicsina; Riposo 
Giov. Traster ere: Riposo 
Gundalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno; Riposo 
Natività; Riposo 
Voiiieiitami: Riiioso 
Orione: Lo strano caso di David 
Gordon, con M. Ray 
«Jliavllln: Riposo 
P.-vx: Riposo 
Pio X: Riposo 
Oiilrlti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sil.-i Gemma: Riposo 
Sala Ptcmnivtc; Riposo 
Snl.i S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino; Riposo 
Sala Sessorbuia: Riposo 
Sala Trasporitlna; Riposo 
Sala A’Ignoll: zXccadde di notte, 
con G. l’eek 
Salerno: Riposo 


governo 


era quella della piccola bor¬ 
ghesia romana in orbace: la so- 


orizzontalo elio segue t'intrec¬ 
cio poliziesco, e uno vertu'ale. 


cietà di Germi è quella stessa che scava a diversi livelli la 
piccola frorghesia vent’anni do- convivenza sociale, stalnlendo 
po: ai giorni nostri, cioè. Il de- imprevedibili legjiini e omertà. 


cembali e per flauto cd archi ! 
La Messa in fa maggiore ver- 
r.à eseguita nel concerto dedt- 


litto che metto in moto l’ingra- 
nnggio è lo stesso: una donna, 
treniasette anni, piacente, spo- 


imprevcdihili legjiini e oniorta. 
Non manca, infine, un eonirap- 
nnnto ironico, che Germi intro¬ 
duce sapientemente ogni «nial- 


inu.siche haendeliniie. il Clridare di 


Paola, Amore senza sole di ffRii osa niente alla iihalt.i, i al- 1 accettaziioe del governo di 
Panzeri-.Mascheroni. E' inezza- giorno, con la notizia dei prendere in considerazione lo 
notte di allesi. Amore abisso I>)‘eavyi.si di licenziamento ai varie proposto di leggo pre.sen. 
dólce (fi Gigante-Testoni, com- di|H.*ndenfi dell Accademia na- tate sul riordinamento degli 
lierata (iirulttmo tnomctifo in clonale di Sfinta Cecilia, è sta- Enti musicali, ha formalmente 
cordirionc. Anche Curii avrà 4 delL’aV smentito d'aver mai impartito 

i-niicoiii: I.iliero tii Modiipiio. telinone, .dett belone cpubbli- .prescrizioni, del genere. 
Gridare di gioia. Splende l’ar- e-degli éniblaiU rnu.sical). I disegni di legge pre.si in 
coliaU'iio (' Perderti, Per com- ^a mutacela di licenziamento considerazione sono quelli nii- 
pletare la serie, un altro griip- P*-'*" orchestrali c i coristi mero 1130. d’iiiizialiva lii nu- 


zAulo.lroino - Rotor - Ottospriiil |.j,ri,VlÌ' E‘ sbarcato un marinato 

Gio.-Ure e 1000 attrazioni. qùlrlnalr: 11 generale Della Ho- '*'7'’^p7‘,‘,'la 

CINBMA-VARIETA' I Rex:*^ il grande ca|)ltano, con C-| 

C’olnirn 


lierata (iirulttmo tnomciifo in 
coedirionr. zVriciie Ciirci avrà 4 
(•alienili: Libero di Modiipiio, 


dell'Accademia na- tate iul ‘’r^7lmaS‘t(!’'^Sli '' mm’j'"w 7 Dv “‘‘'''"■p ^Cu»bing TlaM^U^'^’Rip 

.anta Cecilia. è,Sta- Enti musicali, ha formalmente mbvvI; L.v Umg.v estate calda. uiVJ. i magistr.iio. con ^ Ulphuio: ii enee 

iTiJaljcentro .delJJat- smentito d'aver mai impartito con J. Woodwaid c rivista savóln: Pli-cole donne \irtiis: Ripo so 


S. Ippolito: Passione gitana, con 
C. Scvllla 
Saverto; Riposo 
Sorgente; Riposo 


itiposo 

uccioto, con G. Pcck 


Splende l’ar- 


Atnbra - .luviiictil: Un dulia 


W.-tyne c 


febbraio. cobaU’iio (' Pv'rderti, Per com- 

La variazione del program- plctare la serie, un altro grnp- 


ollaro di splendili; La tigre 
i-lvista L Turner 


di EFchnvipur» 


M'Ilr Trmi/zo! l*,» zia d’Aiuerira siaclhim: Lr «raiull c 

va :i si*lari\ von T. IMc’a c ri- j óai)in 


ma non ha privato di interesse po 3 cannotti d nionopoh^co-Accademin, Incombente mcrosi deputati del ^'nippo co- prineipc; Kre<lit.\ Ki^lvagid.i e ri- 


sa infelice, senza figli, è trova- volta la macchina da pre.cn si 
ta cadavere nel proprio appar- infrodiicc nel comnns.sanato di 
tnmento. crudelmente sfregiata nnliz.ia. dove nien'e funziona. 


la serata musicale. L'esecuzio- to dai fratelli Alfredo e Carlo peraltro anche su qticlH degli BfB'i'sLn 


ne delle opere .«friiment.-.li. gra¬ 
zie a'.l.'i mi.siirata e sensibile 
(firezione del mae.'tro Fr.nnco 


Alberto Rossi, che portano 


autonomi. 


e .sociali.sta 
presentato 


quello 


finale E’ ver,) di Rindi. .A come sinfonici, .sembra peri), .st.n pure Santi c Novella, che i i.scuolono 
Amore di L^c .àfaruiio. Quando momentaneamonti'. allontana- 'avghc simpatie nello schiera- 


oli. Volturno: 


Un dollart' di onon'. 
’ayne e rivI.-Ua Musini 


a colpi di pugnale. Nell'appar- 
t.-iinento accanto — dove abita 
un equivoco - commendatore “ 
- era stalo consumata, pochi 
giorni prima, una rapina. C’è 


approssimativo, e dove. Caracciolo ha me«.=o in rilievo vu'iie la <('i'a di Carlo .-ìlbcrto ta. Infatti, mentre nella gior-finvulo parlamentale 


anche nei momenfi di maggio- 


leganti moveii/e di quelle Ror.'ti. L'cditon 


re tensione, circola una squal- pagine pergole.sinne. co.si 


lida aria paesana Germi non 
ha avuto il coraggio di manto- 
ner.ci ('ritico anche nei confron- 


ceiiti dì .‘■ordiva grazia Oiiioge- 
neo strumento è apparso l'Or- 
chestra Sinfonica della Radio- 


correlazione tra i mie foiii. r, |,,j,j-avallo. Germi attore, televisione italiana. mentre quc-sci editori risultano 


lecito sospettarlo. Le indagini 
della polizia procedono, perciò. 


evidentemente, paralizza Germi 
regista, lo iniliicc alla non 


'di K;4r?“un'‘’,:S;iirbno‘p,nd° nl.irc v„o,P 

d c<.nt.»to. I sospendono mol- iPPunrP spU" schermo colpe 

'■o '-Pm.» "icor mo?e“,r-s,S 

. T• r» 11 c» la um uomo. Cio mi nitore hfi un 

u",,!n.'e 1, s“pl"spr'’a''n'Lfri- '□"^'’ASreu"” 
manzo di Gadda niù ancora, e Amicis. 

meglio, che nel filmi si dilata Qi’C'to. d'altro canto, è Fiini- 


Arrigo Tassinari ha tratto da! 
suo strumento delicate e lim¬ 
pide note nelle eacTenze del 
Concerto per flauto. 

VIre 


Alla televisione 


Rossi. L'editore Leonardi, altro nata di mercoledì l’z\t'cadeinia niondo musicale italiano, noii- 
"graude". lui due canzoni: Noi- aveva reso noto, in un suo vhè quello n. Ió4() deU’on Viz- 
te mia di 7uinfagiia - De Mur- comunicato, d’aver convocato. ''••*))• intesi lutti .1 non liasfoi- 
(tno (’ Colpevole di .Sc-at-ini (lor il 14 dicembre, il Comitato hiffr»: in privati’ li' gestioni aii- 
fri totale, dunque, i soliti cin- Direttivo per deliberare « in tonome degli Enti. 
que-sei editori risultano prò- merito alle "piescrizioni" ini- Pertanto, mentre picndianin 


CIMI J. Wayiu* e rivl.sfa 

CINEMA 

PIUME VISIONI 


Tirreni»: Lo seorlicatore, con C 
Jnrgcns 

Trieste: Jiille. eon P Pt'lil 
Ulisse: .Spavaldi c innamorati, con 
, E. Giroliiiiii 

Vciitunu Aprile: La finsli» dol- 
r.-nnazzone 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIUUZ. AGI-ENAL I 
.\lrone. .Alba. Ariel. .Aiilene, Brl- 
slol. Braneacclo. Cristallo. Dellfl 
Rondini. Esperia. Ionio, I.eoclne, 
Nlagara. Orione. Platino. Puccini, 
Palazzo. Riiltliio. Regilla, Roma. 
S.ila Uinbcrtn, Sniinno, Saloiio 
Marglierltii. Tuscolo. Trieste. Ven¬ 
tuno Aprile. TEATRI ; Chalet, 
Delle Muse. Goldoni. Qiilrlno, 


Xdri.ino: bievi aniori h t'almii di Vittoria: La si-iinllarrn del siira- 


Verbimo: Attenti alle vedove, con j, eUsÒo. Satlrt; 
- .0 . . .._ _ Valle. 


to le gestioni aii- 
Eiiti. 


M.ijorea. eon A Sordi (ap. alle 
1 ^ 111 t 2*^ ) 

Direttivo per deliberare . in tonome degli Enti. Amèrlea’: ÌT gr.nulc e.ipll.nio, con 

merito alle "piescrizioni" ini- Pertanto, mentre picndianin c. Colnim 

|)artite daH’on. Sottosegretario atto delle dicliiara/ioni dello Archlnirde: li SLirled wilh a Kis.s 

per lo Spettacolo circa il pi e- on. M.igrì. non i)o.ssiamo tutta. . 

avviso di licenziamento a tutti vi.i non rilevare l.a contraddizio- ,xrIsÌo’.,:'Gli iiilimi giorni di Pom- 

I dipendenti, in vista (lei nuovo ne esi.sirute ti.i l'ordino del |„,i 

ordinamento legi.slativo .. ieri «iorno deM’zVecademia e le iis.si- Aveiillno: 11 giiioeo delTamore 
— - - -■ ■■ — ■ ciirazioni del sotto.segretano al- ,, *7*’’ 

lo Spettacolo I ,iz:( nz.i. .m .xir.i ^yortli (alle i5-l7.30-20-'Z2.50) 
t: aitato di un equivoco e |)cr i-auiioi; On maledetto imbroglio. 


prietari di 17 canzoni .su 20 F. 
i tre miiggiori fCiirci. Messag¬ 
gerie. Tilaiinsl. di 12 cauroni 
su 20. 

.ARTlfRO GLSMGNni 


ordinamento legi.slativo 


^'”7 .Arisloii: Gli lillimi giorni di Pom- 
del pei 

s.si- Aveiilliio: 11 giiioeo delTamore 
..1 (alle 15.40-18.20-20.30-22.40) 

‘ ll.irlti-rliil: Cordura, eon R Ilay- 
wortli (alle l5-l7.30-20-'22.50) 
per i-;,|,iioi; Gli maledetto imbroglio, 
bbe coll I» Gernil 
),-ir- l'aprnnicn: Babette v.-i alla guerra 
go. COI) B. Bardot 


entità morale. 


iinalco difetto rilevante 


r.= nlieita contrapposizione eon i che per il resto (recitazione 
mezzi - uomini che l'inchie.sta '’omprrsaì va segnalalo come 
pesca dal sottofondo della eit- una nuova prova di vitalità del 
tà Ma anche quando la mac- "o.stro cinema Si può dire, an¬ 
china da presa puntualizza psi- zi. che. nelTambito di una am- 
eotogie. o gratta gli individui e bizmoe narTifiva limitata. Un 
gl! ambiceli oltre la prima pel- maledetto imbrooUo è il ri- 
le della rispettabilità borghese più allo (almeno fino ad 

Germi non dimentica che sta 

raccontando un -giallo-, e il cirematografia ita- 

ritmo resta sempre serrato, e hana in questo fortuinitissimo 
la curiosità dello spettatore ITlàO 

sempre desta. Così fino alla fi- Interpreti, oltre a Germi, 
ne: quando il colncvole è a.ssi- Eioonora Rossi Drago. Claudia 
curalo alla giustizia, e molte Cardinale. Saro ITrzì. Franco 

verità sono venute a galla" ve- ,,_ 

rità solo all-apparenza cstra- tabr z. L na citazione a parte 

nep al delitto: verità che defi- Claudio Gora con ima 

niscono la società in cui quel maschera insolita, in una ea- 
delitto è stato possibile. ratterizzazior.e amara e cm- 

Un maledetto imbropho 7’ di- dolo 
chiaratamente un film dj gene- 


Il «Campanile» scende a Vasto 


fiirtiiiia .«i è ch'arilo. Sai ebbe con p Gcrnil 

.stato • ciirio.so .. d'altra par- T.-iprnnicn: Baliclte v.-i alla guerra 

te, che il ventilato ))i-()getto go. con B. Bardot 

vei nativo (cessione degli Enti ‘ Vlrgì'^"'' ' 

;i Con.sor /1 e a privati) jtole.s- i-ojj, ai Rlnizu: Intrigo internn- 
se con.segniu' malelici effetti. 7 . 1 ,male (.die 15-17-20-19.40-22.40) 
ancor prima della sua validità c'or»u: E<nan 


Una piacevole sorpresa in 
fine di serat.i e dopo i cla¬ 
mori di Campanile-Sera, ce 
l’ha ofTcrta ieri nn documen¬ 
tario sui Premi Nobel. La 
storia della istiliiziorie del 
Premio e la presentazione dei 
vincitori passa sui telescher¬ 
mi in un panoram.'i della cul¬ 
tura umana di questo secolo, 
senza che il documentano o 
il coni.'nento iiiclinmo mai al¬ 
la rievocazione celebrativa. 
Breve, ma efficace, la rico¬ 
struzione della famosa sco¬ 
perta delFantiprotone. e del- 
Fattivifà del gruppo Amaldi- 
Segrè-Fermj-Pontecorvo. fino 


al forzato esilio degli scien¬ 
ziati - a caus.i delle leggi raz¬ 
ziali del tempo- (così, senza 
una parola di condanna, sen¬ 
za ricordare che si trattava 
di leggi fasciste, percln'* su 
(mesto punto la TV non tran¬ 
sigei. Poi. lina bella ricosirn- 
zione della vita di Salvatore 
Quasimodo, e del suo itine¬ 
rario poetico Qui i* Timnna- 
gine. sono i paesaggi sicilia¬ 
ni dal fascino aspro e ingra¬ 
to. le scene di violenza e di 
guerra, i pianti delle donne. 
Io spettacolo dei cadaveri sul¬ 
le strade percorse dalla fu¬ 
ria nazista, ad avere ima firn- 


proi»'ranuni Radio - r V 


PROGRAMMA NAZIONALE — Oro 6.3.i: Previsioni del 
tempo per i pescatori * Lezione di lingua inglese . 7; Gior¬ 
nale rad'o - Previsioni del tempo - Musiche del mattino 
7.50; Ieri al Parlamento - 8: (giornale radio - Rassegna 
della stampa italiana . 8.15: Crescendo - 11" La radio pel¬ 
le scuole - 11.30: Musica da camera - 12.IO: Carosello di 
canzoni - 12.30: Album musicale . 12,55: Uno, due. tre... via! 
13; Giornale radio - 13,50: Teatro d'opera - 14: Giornale 
radio - 14,13: U libro deUa settimana - 14.30-Li.l5; Trasmis¬ 
sioni regionali . 16: Previsioni del tempo per 1 pescatori 
16.05: Le opinioni degli altri . 16.15: Programma per t 
ragazzi: « Storie senza eroi . c • I racconti di Mastro Le. 
*;na . - 16.45: Musica sprint - 17: Giornale radio - Pome¬ 
riggio musicale - 17.45: A più voci . 18: Questo nostro 
tempo - 18,15: Canzoni e ballabili . 18.43: Dizionarietto delle 
n.Joviss;me scienze . 19: Concertino in microsolco - 19.4.5: La 
voce dzi lax'oratori - 20: Motivi di successo - 20.30. Gior¬ 
nale radio - Kadiosport - 21: Varietà musicale in mmiaturr. 
;lI 0: «Giovanna d'Arco al rogo», oratorio drammatici» 
in un prologo e nove scene; testo poetico di Paul Claudel; 
musica di Arthur Honegger; con Valentino Fortunato e 
Salvo Randone; regia di Eugenio Salussoha tdalFAudi- 
tori'im di Tonno) . 23,15: Oggi al Parlamento . Giornale 
radio . Musica da ballo - 24: Segnale orario - Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9; Capolinea - 10: Disco 
verde - 12,10-13: Trasmissioni regionali - 13: Pokerissimo di 
canzoni - 13,30: Giornale radio . 14: Lui. lei e l'altro «tea- 
tnnoi - 14,30: Giornale radio 14.40-15: Trasmissioni regio¬ 
nali - 14.45: Fiera delle arti - 15: RCA Club . 15.30: Giornale 
radio - 15.45: Novità c successi internazionali . 16: Terza 
pagina - 17; « La parte ». radiodramrna di Sandor Marai. 
‘et») Renata Negri e Adolfo Gcri (regia di U. Benedetto) 
17.45: Ballate con noi - 19: Classe unica - 19.39: Altalena 
musicale . 20: Radioscra - 20.30; Varietà musicale in minia¬ 
tura . 20.40: Ciak (attualità cinematografiche) . 21; Gran 
gala (panorama di varietà con rorchestra di Pino Calvi) 
22; Ultime notizie - Fantasia di motivi . 22,30: 1859; vigilia 
d'Italia - 23: Siparietto - Abat-jour. 

TERZO programma — Ore 19.05: Musiche di Tartini 
19.30; La rassegna (teatro) - 20; L'indicatore economico 
20.15; Concerto di ogni sera (Bach e Chopin) - 21; 11 gior¬ 
nale del terzo - 21.20; Mon amour l'argcnt (nascita noi teatro 
della nuova morale borghese): Parigi 1850: la vita sociale 
22.25: Opere di Henry PurecU (IV . Mu.sica da camera) 
23,0d: • La fede del tuo prossimo >, racconto di \V. Piomcr. 


18.30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
profes.sionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

ore 13.30: lezione di 
francese 

ore 14: lezione di mu¬ 
sica e canto corale 
ore 14,10; esercitazioni 
di lavoro e disegno tec¬ 
nico 

— Secondo corso: 

ore 14.55: .Moria c edu¬ 
cazione civica 
ore 15.25; lezione di 
musica e canto corale 
ore 15..35: osservazioni 
scientifiche 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Il nostro piccolo mondo 
Tom Savage: un ra¬ 
gazzo della Virginia 
Corfometracgio della 
• Enciclopedia Rr.tan¬ 
nica » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale di v;'.a 
femminile a cura di 
Piera Rolandi 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di E. Garroni. 

19.45 CONFERENZA 
STAMPA 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 
21 VEDER GRANDE 

Commedia in due atti 
di Guglielmo Giannini 
Con Franco Scandurra 
(Nino Fioravanti). Isa 
Fola (Antonietta Bini • 


Fioiav.'inti), Nais Lago 
(Erne-itina Rossalo), 
Romolo Co.sta (Vin¬ 
cenzo Anne.sc), Ennio 
Balbo (Michele Parra- 
vino). Monica Cofler 
(Titina Buzzi) e Lola 
Braccini (Rosa Ta¬ 
maro Buzzi) 

Regia di Claudio Fino 
Mino Fioravanti è un 
grigio impiegato senza 
risorse, che ha un solo 
modo di evadere: reci¬ 
tare in una fil(Klram- 
matica dorè riesce a 
mettere in mostra un 
notevole temperamento 
artistico. E' qui che Jo 
lo .«scopre Michele, che 
vedo in Nino un aflare. 
Egli sta facendo co¬ 
struire un teatro; Nino 
Oc diverrà il primat- 
torc. Bisogna vedere 
grande, a que.sto mon¬ 
do; non accontentarsi 
di] poco. Nino chiede 
tempo por pensarci. 
5fa g:.à .s.a che su» mo¬ 
glie r.on lo compren¬ 
derà. E’ una preoccu¬ 
pazione angosciosa, a 
t.al punto che Nino de- 
ciff" di -so-Drimcrla eoi 
veleno E* Ini stesso 
iierò, nel momento fa¬ 
talo. a salvarla Ed 
e-sq allora, non sol¬ 
tanto distrugge le nro- 
re e il ricordo de] pro¬ 
gettato uxoricidio, ma 
lo nerdora e gli con¬ 
ferma il suo amore. 
Chi è diinqii". in re.oRà, 
mediocre e mes''hino? 

TELEGIORNALE 


zioui' did.ise.ilira risiii-tto alla 
parola, al verso Una trovala 
intelligente, e assai apprez- 
z.ibih' il risultato, ('he ci per¬ 
mettiamo di segnalare anche 
per altre letture di versi. 
Purtroppo, la f.-iZiosità di ('er¬ 
ti dirigenti della TV anche 
C|u: ha lasciato il segno Si è 
viet.-ito .allo .speaker di d-.re 
che - ()uasiniodo ha li'Vato la 
voce nel dramma della Resi¬ 
stenza tagliato c .stato del 
[lari ogni accenno alla guer¬ 
ra part’.giiiiia. anche se lo 
imniagin; suggeriseono «pipi¬ 
lo che le parole devono ta¬ 
cere E talvolta le parole 
senibr.«n«) tronche, mespres- 
ic. 1,0 - uni luesimo di razza 
contadina - di'l verso di Qiir.- 
s.modi) c quello della Resi¬ 
stenza Si p.arla anclie dei 
fratell. C'TVi E ei aiigiirn'i- 
nio che s;.-,no milioni i tele¬ 
spettatori. e i telespetf.atori 
g.ovali., che ne conoscono la 
trageft. I Se è così, però, la 
TV non vi h < alcun nicrito. 

Mondovl non corre più al¬ 
cun pencolo d; legare il suo 
nome alle glorie (li Campa¬ 
nile-Sera Incontrata su! suo 
cammino una c ftad’na abruz¬ 
zese. Vasto. I monregalesi r; 
hanno I.isciato !e penne. Sul¬ 
la piazza di Mondovl, meno 
gente e meno entusiasmo. 
N'evica a fiocchi larghi. le 
strade e i tetti sono bianchi 
come un pre.sepe. e non c'è 
stufa che regg,i. Una piccola 
folla d. audaci sfida il rigo¬ 
re del tempo, e sostiene a 
gran voce gli - e.sperti Ma 
la maggior parte (lei monre- 
galesi se ne sta tappata in 
casa, d.avanti al televi.sore, 
magari con una buona bot¬ 
tiglia di Barbera. A Vasto. 
:nve.-’e. un tifo intenso, en- 
t!isiasta. infuocato Di Mike 
Bongiomo c: limiteremo a 
osservare che ha defin-to - si¬ 
gnor An.iersen il caro f.a- 
nrliarc autore delle fì-abe 
della nostra infanzia. 

Quindi raniinciatnee ci in¬ 
veste tutti dirottamente dello 
e.s:to di Canconi.s.tima -Eccovi 
gii iiitmi! elementi, mentre vi 
preparate alle votazioni defi¬ 
nitive . E chi glielo ha ma: 
detto che noi ci prepariamo 
,'ille votazioni definitive? Ap- 
prcndianio. comunque, c la 
notizia C) riempie il cuore di 
gio.a. che Tintarella di luna 
gii.adagna post; su posti. E che 
Vecchio frak marcia verso il 
primato. Che lo raggiunga o 
no, pare dipenda da no;. 

Si» 


legalo. ciiH' della -sua definizio¬ 
ne in provvedimento legislati¬ 
vo. Ma stiamo attenti, (.'ome a 
.suo temi»), per un equivoco, 
non si battè ciglio per la demo- 
liziii’e deU’Aiigii.sti'o (c ancora 
lo iimpianginmn. ancora Roma 
non ha un • .suo » Auditorio). 
C))si iKT un ecpiivoco si stava¬ 
no mandando in pezzi orche- 
sfe e con. Stiamo attenti, |H*r- 
chè c'è ancora di mezzo la Di¬ 
lezione Gcncr;ile delh> Spetta¬ 
colo. Come informa lo stesso 
comunicato dell'Accademia, la 
suddetta Direzione h.-i infatti, 
ria tcmi)o. fatto prestt'.tc a 
lutti gli Enti la neccs.siià di 


Drago (alle 46-18.10-20.15-22,45) 
l';iir«>|)a; I.a e.inihinl»., con Totd 
(.■ill(' 1.5.80-17.55-20.40-22.45) 


ceno ' 

- TERZE VISIONI 
A(lrl.-irinr: La valle degli uomini 
perduti 

Alliii: Domino Kid 
.Anime: La sllda. con R. Schiaf¬ 
fino 

Apiilli) : Kasìm, furia deU'rndin. 
con V. Mature 

»\i|iilla: Esei'lizlnpc al tramonto- 
»\rriiiila: Miss spogliarello, con B 
Bardot 

»\rlziinn: Riposo 

Aiigiisliis: Vite perduti', con Vir¬ 
ila Lisi 

Aiiri'liu; Riposo 

Aurora; Uomini catapulta, con J, 
PayiU' 

Avorio; Il sentiero della r.ipin.a 
Itoito; Un mondo che sorge, con 
J. Me Crea 

llostoii: La band.i dclln frusta 
ner.i 

fapaiincllc: Riposo 
«’assio: R.igazza» senza nome 


Da DOMANI in 

ANTEPRIMA ESCLUSIVA 

al cinema 

4 FONTANE 




*ì!n' «'aslcllo: L'agguato, con H- Wid- 
V Gassman (alle 13-17.20-19 ,50- mark 


ultimi giorni 


giorni 


piovvcdcrc con IcmjH-'Stività ni Moderno: Brevi amori 
preavvisi di licenziamento dei 'I'' Majorr.i. con B Lee 


Flàitìnirlla: Fallow Talk (alle 17- 

naìli-rlii; OH ullimi giorni di ‘ 'degV"u(mdni 
Pomp.-i C'incllo: Rit.*rn 

loiI»-"'"’ «le- Cliluso Rascel 

Maestoso : GII ultimi giorni di c'oloiiii.a: Gli 
Pompei prateria 

M«-ii«« Drive-In; Chiusura tnver- t'„i„ssro: Gli 

. ,, 1 , , n DI. con G M 

.Mrlropolllan: II ponticello sul fiu- rnrallo- Coni' 
me del guai, con J Lewis (alle terraneo co 
15.30-18-20.10-22.45) Crlslallo; Le ! 

XllciHin; gloria di una monaca u n-.-mbo e 
con A Hephurn (allo 14.43'oli• 
17.20-19.55-22.30) colori 

Moderno: Brevi amori a Palma 0 ^ 11 ^ Rondini 


(allo 14.43 - ij,., Piccoli 
, ,, , colori 


rentrnic: Anonima ricatti, con B 
Blier 

('laiiilio (Ostia Antica); La valle 
degli uomini luna 
l'Indio: Ritorna il cap.itaz. con R 
Rascel 

Coloiiii.a: Gli stcmiinatnri della 
(iraleria 

«’olossco: Gli eroi della stratosfe¬ 
ra. con G M.adfson 
Corallo; Contralibando sul Medi¬ 
terraneo. con R. Taylor 
Crisialln; Le signore preferiscono 
il mambo. con E Costantino 
Del Piccoli: Cartoni anim.iti a 



preavvisi ni iiccnziainenio nei 
ioK, dipendentt. C(»n tcmfzc.'.ti- 
vilà. e cine entro il 31 dicem¬ 
bre. ili modo (i.a cvilare che le 
liquidazioni (i>cr le (jimli. bon. 


Moderno: Brevi amori a t aim.i Delle Rondini: Ercole e la regina 
di' Majorr.i. con B Lee di lì,iììi. con S Lopez 

Moderno ftalella: Nuda ned tira- Delle Mimose: L.i tempesta, con 
g.mo. con W. Birgel , „ , V, Hcfiin 

New X'ork: Brevi amori a Diamante: Donne :ill'inforno. con 


de M.ijorea. con A 
alle 1.5. ult 22.45) 


tà .‘•iin. In siillndatn Direzione Parie B <b<-tlr v.i . 1 U .1 guerra, con 
•i;i g;ii a.ssicur.'ito il fabbiso- B B.irdoI .... ' , 

giio) non siano i>i>i giavate ria «'•“za; Iirag.dori di donne (Les 

L''>c.'’,iii.iii lo'.ciiorì («.eri. Foniane: Il volto, con I 

K allora’’ Ha inizK» tl gioco nuilln (alle 15..TO-17.tO-I9.05-21- 
dii palleggi? 11 ministro Tiipini 22.45) 
assicura le buone intenzioni. 

iuc c del governo: Fon. Magri L5.30-17-l8..-,0- 

.-mcntisce d jivet mai’.mparttto RiypU; a tpialcuno piace caldo. 


Sordi (ap D D„„ 

Doria; Guardatele ma non tocca- 
guerra. con tele, con U Togn.izzi 

Due Allori; II selvaggio, con M 
lonne (Les Brand*' 

, KdclMeiss: Irid.iginc pericolos.i. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alio ore 16.15 riunioni 
1 corse di levrieri. 


(iisposizioni liquidatone: la Di¬ 
rezione Generale raccomanda 


con M Monroc (alle 15.45-17.50- 
20.10-22.50) 


per evitare 
mora. 


intercs.'i 


|<!i licenziare, c in lemi>o utile. Roxy: Gain, sorci e... fantasia 
Z gli intercs.'i di (cart animato) 

Salnnr Margherita : Un mante 
per Cinzia, con S Loren 

come .si vede, non «imrraldn: Nuda nell'uragano, con 


1 II gioco, come si vede, non 
I c ancora un bel gioco e del re¬ 
sto dura da troppo tempo. 

La gravità nella situazione 
«che succederà al 30 giugno?). 
Io stato di incertezza e di sgo- 
rnenlo in cui tuttora sono la¬ 
sciati i .5000 dijìcndcnti (e le 
loro famiglie) degli F7nti mu.si. 
cali, richiedono notizie meno 
contraddittorie di quelle che in 
questi ultimi giorni hamo an¬ 
cor im'i intorbidito le acque, 
in cui già COSI stentamente 
procede, in Italia. la musica. 


(WW WùbllM TUTTI I ROMUm 
APPRESTANO 
AO APPIAUORE 
NUOVARENH 


riL FESTWU. nowpmt du circo 




W, BirgcI 

Splendore: .-Vnitemia di on omi¬ 
cidio. con J. Stewart 
Siipereinem*: La cambiate. cv)r 
TotO (alle 15.30-17.55-20.10-22.45) 
Trevi: Intrigo lnlemazion.iIc. con 
C Grani (alle 15 - 17.20 - 19.40 - 
22.40) 

Vigna riarai: Un marito per Cin- 
zi.», con C. Grani (ap alle 15 30) 

SECONDE VISIONI 
.\rrira: Poveri milionari, con M 
Arena 

.\lrone: Totò e i re di Roma 
.\lce: Il quadrato della violciiz.). 
con .\ .Miirphy 

.Mcjonr: Il morali«ta, con A14)er- 
to Sordi 

.Vmha'clalorI: Il gr.ir.de capitano. 

con C Cehurn 
\ppio: Jangal 

Arici: Ritorna il capataz. con R 
Rascel 

.\rlecchino: II mostro dell'astro¬ 
nave 

\sior: La gatta sul tetto che scot¬ 
ta. con E Taylor 
Xsioria: li generale Della Rovere 
con V’ De Sica 

\slra: Vacanze d'invcmo. con A 
Sordi 

\Ilanle: Attacco alla base spazia¬ 
le U S 

Atlantic: Le colline dcfi'odio, con 
R. Mitcluim 

Aureo: In licenza a Parigi, con 
T. Curtis 

.Xiisnnla: 11 grande circo, con V. 
Mature 

\\ana: La scerifla. con T Pica 
Balduina: Passaggio a Hong Kong 
l con C. Juigcnft 


OGGI Grande «Prima» ai Cinema 

ARISTON-GAllERIA-MAESTOSO 

Un attore dalla forza eccezionale 
in un film Epico e Colossale ! ! ! 








CHRISTIME KAUFFMAM 
BARBARA CARROLL I 
ANNEMARIE BAUMANN 

MIMMO MLMARA* FUttMNOO REI 

RKRAM MARK) BONIIAn) 


eastauncolor 
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rilnità 


Deciso da CGIL, CISL e UIL 


Per il contratto 


1 

1 

lom 

Bino 

ioni il 
is(»n 

n scio 
le Upl 

ipeio 

Im e Stondo 

1 lavoratori chiedono riduzione dell’orario e 14' mensilità - Le 

intimidazioni del monopolio • Chiusa ieri a Canova la Standa 

• _ _ _ . _ _ _ 


Altre 24 ore di sciopero 
dei 45.000 panettieri 


Una polemica di grande attualità 


aM/cantèi 



Dalla mezzanotte di ieri 1 
. 45.000 panettieri sono In scio¬ 
pero c l'astensione dal lavoro 
proclamata per 48 ore dalle 
tre organizzazioni di catego¬ 
ria aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL, si protrarrà 
Ano alla mezzanotte di oggi. 
Dai primi dati pervenuti ai 
sindacati Tastensione dal la¬ 
voro è stata realizzata da 
una percentuale molto alta 
dei lavoratori. In particolare 
hanno scioperato a Milano il 
75 per cento dei panettieri, 
più del 00 per cento a Fi¬ 
renze e con percentuali su¬ 
periori al 70 per cento nello 


perla, Brescia. Catania, Ve¬ 
rona, Pavia c Reggio Caia- 
brla. A Roma lo sciopero è 
stato sospeso essendo in cor¬ 
so trattative. 

La vertenza del panettieri 
si è aperta ed è sfociata nel¬ 
l'agitazione e pai nell'attuale 
sciopero dopo che l'Associa¬ 
zione dei paniflcatori si è ri- 
Autata di portare a termine 
proAcuo trattative sul con¬ 
tratto di lavoro. Le richieste 
della categoria si possono co¬ 
si riassumere: 1) applicazio¬ 
ne delia scala mobile ai sa¬ 
lari: 2) miglioramento di al¬ 
cuni istituti contrattuali: 2) 


Le Adi, il Vaticano 

r ' * 

- . I . 

e le spose licenziate 

I molivi delle dimissioni della delegala nazionale femminile delle ÀGLI 


altre grandi città; Napoli 75 n.spetto della legge suirorn- 

per cento. Bologna 03'^. Fer- rio di lavoro: 4) una indenni- 

rara Venezia 95”. Ac- tà integrativa in caso di ma- 

cordi provinciali sono stati lattla e l'aumento della per- 

conclusi ieri a Bolzano, Id- eentuale per il lavoro slra- 

vorno. Lecce. Bergamo. Im- ordinario o notturno. 


Proseguirà «a scacchiera» 
ragitazione dei tipografi 


I.u scliipcni del poIlKraflcI 
adtIi'Kl ni (|tuitiiUnnl si è 
svolto Ieri con la cnni|iicta 
partecipazione della catego¬ 
ria. I sindarall si sono riiiiiitl 
Ieri sera cd hanno deelso di 
proseguire l'aglla/Inne per II 
iiilglioraniento dei salari e 
del eoniratio, i-on seloperl a 


seaeeliiera se entro poelil 
giorni la conirop.irte non 
avrà iiiodifieuto l’ulliiale at- 
leggiuiiieiito iiegulivo. 

Le principali rlvendleazlo- 
ni della eutegoria riguardano 
ruiiinenlo della relrlhiulone, 
la gratldea delle ferie, l’in- 
deiiiiilà spedale. 


L'ultimo numero del 
scttimannlc delle AGLI, 
Azione Sociale, dà notizia 
delle dimissioni di Anto¬ 
nietta Cerati Havasio dal¬ 
la carica di delegata na¬ 
zionale femminile delle 
AGLI stesse. Di tale deci¬ 
sione, motivata per ragio¬ 
ni personali, non sappia¬ 
mo (piale possa essere la 
causa. La decisione è 
giunta tuttavia improvvi¬ 
sa, appena sei mesi dopo 

la riconferma della Hava¬ 
sio in occasione e ad ope¬ 
ra del Congresso nazio¬ 
nale del Movimento lavo¬ 
ratrici delle AGI,!, c po¬ 
chi (pomi prima della 
ajycrtara della massima 
(issi.se nazionale delle or¬ 
ganizzazioni adiste. 

Pia') allora apparir sin¬ 


golare la coinci(lenza tra 
(luestc dimissioni e la 
pubblicazione, sulle co¬ 
lonne del già citato setti¬ 
manale. di una lettera di¬ 
retta alla Havasio da «nn 
c illu.strc personalità del 
Vaticano >. che a detta del 
giornale, può esprimere 
€ per il compito che svol¬ 
ge. un autorevole giudizio 
sul problema do' licenzia¬ 
menti per matrimonio >. 

La lettera .snoiui come 
una critica aperta alle 
posizioni assunte in me¬ 
rito dalla Harw^io, c piit 
generalmente da tatto i! 
movimento politico cat¬ 
tolico. 

Che cosa infatti aveva 
sostenuto la Havasio? Che 
una legai' in materia tor¬ 
nerebbe ogni inutile e an¬ 


Lo richiesto di mlglloromciitl nvntiMile dalle commesso o dal dipendenti del grandi 
magazzini sono glu.stiflealo olire dio dal bassi salori nndio dagli aumentati ritmi di 
lavoro. Dal grafico si rileva clilaroniente, oltre aH'nunicnto degli ulill, l'Incremento delle 
vendite registrato dal 1951 al 1958 alla Klnaseeiile-Uplni, nonostante 11 personale sla 

rimasto pressodió Invuriuto 


Domani e dopodomani, in tutta Italia, per la prima volta i 10 mila dipendenti 
idei grandi magazzini si asterranno dal lavoro. Contro di loro, il monopolio 
Rinascente-UPIM, Standa, feudo della famiglia Borletti, ha scatenato una vio¬ 
lenta oflensiva intimidatoria. 

In tutte le aziende i dirigenti hanno minacciato di togliere i premi alle 
scioperanti ed in alcuni casi anche di licenziarle alla prima occasione. 

A Roma alcune filiali della Standa hanno ritardato Tapertura por riunire 
il personale e leggere una circolare intimidatrice della Direziono. Nel negozio 

del Corso è intei venuto un tlella Slanda aveva di- /ioni ai ciiimiri e la voce che 
ispettore aziendale che ha chinrato che non avrebbe da- la Hinasconte sarebbe disjìo- 
minacciato di non far cor- io il premio di opero.siià, 20 sta a concedere < (lualclic co- 
l'ispondcre i premi discre- mila lire, allo scioperanti cd sa ». Ilidiicendo, spesso, il 

zionali di rendimento .aoli Procc'hito al reciuU.- tempo del pasto, i dirigenti 

Zionail ai lenaimenio agli niento esterno di 300 crumiri dei magazzini R.nnscente- 

scioperanti. Analoghe misuro erano ‘•.tate UPl.M lianno letto ai dipen- 

Icri, poi, la Standa di prese a Milano, dove il piano denti ima lunga circolare coti 
Genova è giunta a chiudere, di reclutamento i^revedeva la quale il monopolio tenta 
improvvisamente le porte per veni.ssero ingaggiati oltre (500 di confutare le rivendicazioni 
riunire il personale e rivol- crumiri. avanzate concnrtlemente dai 

gergli un ennesimo energico Alle minacce il monopolio tre sindacati della categoria 
amrnonimento. Ita unito, .secondo la sua po- aderenti alla CGIL, alla CISL 

Già nei giorni scorsi II si- litica tradizionale, vaglie e alla UIL. 
gnor Pascocci, gerente gmui- promesse di premi e pronto- in realtà la circolare pa- 

1 dronalc tradisce l’imbarazzo 


Le sofisticazioni alimentari al Senato 


f 'Spirati della salute,, messi 
sotto accusa a Palazzo Madama 

Mozioni e interpellanze al governo presentate da diversi settori — Dram¬ 
matica denuncia: pane fatto con anticongelanti e ingredienti esplosivi 






Sotto inchiesta 
i monopoli 


Abbiamo sottolineato in 
una precedente nota die 
condizione importante per 
una lotta detnocrattea con¬ 
tro il monopolio è la pub¬ 
blicità di tutti gli ' aspetti 
dell’attività del monopolio 
stesso e quindi, necessa¬ 
riamente, la pubblicità di 
una serie di dati relativi 
all’attività di tutte le so¬ 
cietà per azioni. 

Strettamente legato a 
questa impostazione è il 
modo in cui noi concepia¬ 
mo, a differenza di quanto 
previsto dal progetto go¬ 
vernativo, le funzioni e t 
poteri della Commissione 
di controllo stii monopoli. 

La Commissione prevista 
dal disegno di legge go¬ 
vernativo (• Commissione 
per la tutela della concor¬ 
renza*) non è che una 
commissione consxiltiva del 
ministro dell’Industria, da 
lui stesso nominata, inca¬ 
ricala di condurre indagini 
dirette ad accertare infra¬ 
zioni ai « divieti » previsti 
dalla legge stessa; stdla 
base delle risultanze (se¬ 
grete) della Commissione 
il ministro « diffiderà * i 
colpevoli e successivantcn- 
te proporrà azione, se la 
diffida resterà inascoltata, 
presso la sezione specializ¬ 
zata del Tribunale. La Com¬ 
missione prevista dal pro¬ 
getto governativo non è 
quindi che uno strumento 
secondario, subordinato al 
ministro deìl'ìnduslria c 
Commercio, di un mecca¬ 
nismo che dovrebbe por¬ 
tare, con sentenza del Tri¬ 
bunale, alla sparizione dei 
monopoli e delle intese e 
far tornare la struttura 
economica ai bei tempi 
della •libera concorrenza*. 

La risoluzione della Di¬ 
rezione del PCI sulla legi¬ 
slazione antimonopolistica, 
pur mettendo in guardia 
da illusioni, non rifiuta in 
blocco i meccanismi previ¬ 
sti dalle varie leggi enti- 
monopolio presentate in 
Parlamento e fondate sul 
principio della « illiceità *. 
Sottolinea però che que.sto 
non à assolutamente suffi¬ 
ciente e che una conse¬ 
guente azione, diretta a 
controllare, limitare e spez- 
zare il potere dei monopoli 
non solo non può es.^erc 
ristretta alla approvazione 
I di uno o più provvedimen¬ 
ti legislativi ma • e^ge un 
impegno politico, continua¬ 
to e diretto, attraver.^o la 
utilizzazione degli sfrnmen- 
ti già esistenti e dei nuovi 
che occorre creare (nazio¬ 
nalizzazioni, industria di 
Stato, politica del credito 
e degli investimenti, rifor¬ 
ma fondiaria, scambi com¬ 


merciali, ccc.).., *. 

■ E’ al servizio di tutta 
questa vasta c articolata 
azione che deve essere — 
secondo le proposte del 
PCI — la Commissione 
permanente d’inchiesta sui 
monopoli. Essa potrà dun¬ 
que avere anche il compito 
di presentare circostanzia-' 
te denunce agli organismi 
prcu;.s(i dalle vorie leggi 
sui * divieti », secando lo 
spirito del progetto Colom¬ 
bo o dello stesso progetto 
Lombardi-La Malfa (il qua¬ 
le comunque, anche per 
quanto riguarda i poteri e 
l'autorità della Commissio¬ 
ne, si differenzia radical¬ 
mente dal progetto gover¬ 
nativo), ma deve, in primo 
luogo, avere altri autonomi 
compili: a) servire la cau¬ 
sa della pubblicità c.spri- 
mendo giudizi motivali c 
pubblici sulle situazioni ac¬ 
certate di monopolio e di 
concentrazione finanziaria 
. facilitando quindi un in¬ 
tervento democratico pub¬ 
blico a tutti i livelli; b) 
presentare al Parlamento e 
al governo proposte di 
provvedimenti di politica 
economica perché uffrancr- 
so tutti gli strumenti di 
intervento statale e pub¬ 
blico precedentemente in¬ 
dicati possa cs.ser modifi¬ 
cata la situazione riscon¬ 
trata c rimosse le cause 
che potrebbero ricrearla. 

Una Commissione per¬ 
manente cui fossero as.se- 
gnati simili compiti non 
potrebbe essere ovviamen¬ 
te di nomina ministeriale, 
ma dovrebbe e.sscre di de¬ 
signazione ■ parlamentare, 
anche se di essa dovreb¬ 
bero e potrebbero far parte 
membri eletti dalle Assem¬ 
blee regionali, e dovrebbe 
disporre evidentemente dei 
più ampi e autonomi poteri 
d'inchiesta. 

E’ appunto in questa di¬ 
rezione che si muovono le 
proposte del PCI: proposte 
che pur non sostituendo 
. ma integrando altre provo 
ste presentate al Parla- • 
mento contrihiiiscono a 
portare subito il problema 
su un piano diverso e più 
ampio. 

Èsse, in definitiva, tengo¬ 
no conto di quanto si legae 
nella stes.sa relazione alia 
proposta di legge ' Lombar 
di-ì-a Malfa, là dove si af¬ 
ferma che • sarebbe peri 
colosainente ingenuo atten¬ 
derci da una lenae anticon 
sortile gli effetti che non 
poc.conn che e.scere propri 
di tutta una tenace azione 
di politica economica, arti 
colata simultaneamente in 
vari strumenti ». 

LUCI.4NO 


del monopolio e conferma la ' ' Il - 

validità delle ricltie.sto dei ; . 1 

lavoratori. Cosi ad esempio 
a proposito della riduzione 

dcirorario n ore TMlffiV ' 

settimanali giornata u a i 

la “■ ° “ b 

dopo aver ricordato f«(il 
clic ‘>'<>1 

nate > 

che « In regola- ■HA 
appare 

gravosa in quanto preclude F 
tale beneficio al personale as- 
sente per mnlnttìn ». L'azion- 
da riconosce cosi elio ralTer- 
mazione dei sindacali secon¬ 
do In quale in realtà pociiis- « Questa architettura modern a è veramente funzionale » 
simi lavoratori riuscivano a ____ 

fruire delle duo mezze gior- , i 

nate di libertà ò giusta. La questione delle frodi alimentari, alla quale e rivolta in questi giorni 


’D D SOD'} 
0 0 0 
a 


(disegno di Canova) 


- 18 per cento: il re.sto sarcl)- 

bt' comune sale da cucina 
me.‘:colato a .sostanze chimi¬ 
che. 

La 13. mensilità 
per i bancari 

Gli on. Vittorio Fon e Lu¬ 
ciano Romagnoli, segretari 
della CGIL, lianno presen- 
, tato un’interrogazione con 
la quale si cliiede ai mini¬ 
stri del Lavoro, del Tesoro 
e delle Partecipazioni sta¬ 
tali un loro intervento pei 
ottenere il pagamento inte¬ 
ro della gratifica natalizia 
ai lavoratori delle banche 
che effettuarono lo sciope¬ 
ri' ro del giugno-luglio scorso, 
j In particolare, gli intcrro- 
I 4 ganti chiedono l’abbuono, da 
I I parte degli istituti, della an¬ 
ticipazione sulla 13.a mensi 

a lità concessa ai lavoratori 
all’atto dciraccordo, abbuo¬ 
no per il quale il ministro 
del Lavoro si era impegnato 
^ ad intervenire presso le 
P aziende ste.sse. Analoghe in- 
I terrogazioni sono state pre¬ 
sentate dai deputati di altri 
a) partiti. 


fruire delle due mezze gior- , • n i ' • i, • .... A marzo il COnqresSO 

nate di libertà ò giusta. La questione delle frodi alimentari, alla quale e rivolta in questi giorni , . 

Quanto poi alla ricliiesta Tattenzione di tutto il Paese, ò giunta al Senato. E vi ò giunta, per dire la della Federmezzadri 

della 14 mensilità la circo- verità, in modo massiccio: da mercoledì, sono in discussione a Palazzo Madama, jj comitato direttivo della 

la^e so.sticnc di aver già ac- due mozioni del seti. San.sone (psi) sottoscritte da altri 36 parlamentari socia- Federmczz.ndn si è riunito ic- 

colio questa rivendicazione Usti (una sui prezzi dei generi alimentari e una sulle sofisticazioni), una mozione ® deciso di con- 

con la concessione extracon- ^el de Desana e di altri 38 senatori della stessa parte, interpellanze dei sena- Ò.auTdoiia catcgo?ia*^peTi 

Iratiuale cicli < n.ss:»pno eli so- (ori Alberti (psi) e Bar- -- - - - -- 9. io. il. 12 c 13 marzo a Fircn- 

lidnrietà » che eciuivarrcbbe . /meìì quIIh col'mtiea ^ burro viene fabbricalo di sostanze chimiche ze La proposta era stata avan- 

più o meno ad una mensi- ,V ^ soiisiicd- gra.ssi animali, olio di II pane, spesso, viene fatto a nome della segreteria, 

lità. Ma i lavoratori, la Rina- olio, del sen. cocco e coloranti contenenti con farina di fave bianche eompacno Gmo Guerra 

scente-UPlM lo sa bene, vo- Benedetti (de) su un’ade- .sostanze cancerogene; il vi- e miglio: il colore viene ad q myiT”ha‘^TnchV esS 
gliono la (luattordicesima ol- gn^tn politica sanitaria nel uo viene colorato artificial- esso conferito con biomato preparatone .del congres- 
Ire r< nssccno di solidario settore deiralinientozione, niente, perche non e fatto di potassio, ossia con una so- 50 che d comitato direttivo ha 

tà » che’ raunres-mitn iim'i dei senatori coniimisli Boc- con Fava; il pollame viene stanza altamente nociva; il m linea di massima approv.ato 

Scotti. Mamnuicari, allevato artificialmente me- pane cosiddetto «condito» c che ora saranno sottoposte 

conquista realizzata dai la- |j.,squaliccltio. Montagnani. diante procedimenti accele- viene trattato, anziché con al dibattito dello assemblee di 

voratori già nel 1955 con la'Sacchetti e Lombardi sui rati e iniezioni di ormoni che grassi naturali, con glicole Feca p dei conercssi provin- 
percentuale dcll’S per cento provvedimenti che il gover- debilitano sessualmente co- etilenico emulsionato con al- VbscnT<!o s?iIIo 

sulla paga tabellare e che no intende adottare contro loro che mangiano polli. tre sostanze, una delle quali trattative' ^ • o 

ora il monopolio vorrebbe la fioiic e l’adulterazione dei H cioccolato viene fabbri- è derivata dal cloruro di eti- ‘ - . — 

far passare per 14' men.sìlità prodotti alimentari, dei se- calo con surrogati; aranciate lene, cioè da un ingrediente Doinanì a BoloQna 

Per niinnfo rimnr.la Io ni «‘’^ori San.sone e Alberti c limonate sono acque colo- per la fabbricazione di in- = 

tre rivcndicn 7 Ìoni ‘istiii. 7 Ìn. n del glicole eti- «ale chimicamente e contcn- setticidi. anticongelanti ed || CC della FlOM 

tre rucndtcazioni. istituzione fabbricazione del- zucchero sintetico; le esplosivi. - 

! i„ter- «'oya .'-etigono pri- L’olio: l’olio non viene fat- comitato ccntr.alc della 

uei premi, n.spetto delle nor- ,„^;,zioni dei .scn.ntori Buso- '‘'«’e del marchio e vendute to con le olive, ma altra- fiqm s. riunirà a Bologna noi 
me Igieniche c controllo dei nj (psi). De Luca e Prime- Iceschc; i formaggi ven- verso procedimenti chimici, ’iorni 12 e 13 dicembre per 


dei premi, rispetto delle nor¬ 
me igieniche c controllo dei 


lo quello che si pi'ieva. 

La realtà come c orma: 
[nolo a tutti è ben diversa 


Sanità! e Rumor (.Agrieoi- fresco dopo essere f articolare interesse ha su- avrà luogo un Convegno 

tura). Gli interventi che sì inzuppato d: sangue di scitato la denuncia fatta lial naz'onale per le aziende metal- 

sono susseguiti fino a ieri perche le branchie ap- sen. Sansone di un noto dop- meccanìcho a partecipazione 
sera (per oggi è nrevista una P‘i'‘''««o rosse; le arance ven- oio brodo, nel quale la car- statale La relazione al conve- 
seduta fiume) Inimo .avuti. sottoposte a iniezioni ne entrerebbe soltanto per Pasmrfno 

il mcrith. come del resto le - - _ . _ ■ ■■ . _ _ ‘ _U-1— 


I ozi il -^ 1 . I’no no e nirvisin mia ’ ; .; . . 

m Hbre a m. ‘ivuto soltopn.ste a iniezion 

mna lire ni me>e, poiché aue* i ^ i t < ■ 

sto e quello ce gmadagnam’ - - -- 

le commesse. Ui m.iggroran- «nozioni, .ntcrpellanze 

za di loro infatti e a.stituita ^ «n orrogazioni. d, mettere Ronil hfl ( 
da apprendiste che vengono Tl- IIU I 

adibite ai lavori stabiliti pei ,““'"*‘'‘1' qiiot.d.a.iameii- . 

ie conime.ssc in viol.azione r " inVfìSti 11161 

delle norme eontr.attiiali. Del italiano mediante 111▼«79111 ■ IVI 

lesto le commesse (una su --«nfisLcaz.oni; e di porre - 

cinque) lagg-.iingmo a Mi- '«^onza la nece.'.Mla di BONN. 10 — Sugli inve- 

Inno la niOil.’a massima di 50 Iegi>lazionc adeguata stlnirnti tedeschi In Itali» In- 

tnila lire c lo aiuto commes- ’ cosuLletlì < pirati icrr^Minti indisrrerfoni sono 

-e 35 000 lire La realtà è ‘*«^**‘« salute». E’ questo, nel- siale ralle da un rappresen- 
qiiell.i d. estentian:! orar: d ^^osXavza. il duplice senso 

'-ivnr., della discussione Non da- la«’nra*lone eeunomira ilalo- 

.aw ro. doi lucnzi.'inicnti o ,, - ì ledesra. Per le prime rlrer- 

pni esattamente delle «di- ' che il go.emo di Bonn ha 

mis.sroni volontarie» per le ‘ degli inter\ent.. ma ,ianiiaio due milioni di mar- 
l.ivoratrici che si suos.nno. metteremo r.nche noi in fila «.hi. .Alle ricerche do%-ranno 

. quegli attentati, in attes.a che «ecnire gli in.eslimrnii sui 
_ .P^r, n’ndificire que.-ia ,| jjoverno dia una risposta progeiil esaminali. 

.nsoSionuiile s.tuaz.one die concreta Ftl ecco quello che D rappresenianle del Co» 
.dipendenti dei gr.'.ndi ma- j 5 pmtori sulla base spes- *»•«*•<* h* indicalo fra le inl- 
.razzini sono in lotta Di fron- risuùati dì analisi.’han- «"“.P''*’*»*»»»»' ■*: 

no detto n proposito degli bacino liAnififcro del Mcrcn- 


Bonn ha allo studio 
investimenti in Italia 


Ancora al 50% 
l'erogazione del gas 


invesrimenTi in iraiia .j!r':vr.r 

— ■ ■ — della verlenia del Ka<isti non 

«/-.x-xt ,/» Il I ... ..... ..... c ancora giunto ad alcuna con- 

BONN. 10 — Sugli inve- ca 40 milioni di tonnellate. Il 

.... w. , 1 . I j 1 . X .... .1 .. ciiisione. i na nuora olscussio- 

urnti edcschl In llali» In- dcposilo è Malo dannilo eco- ^ 

c*»anll Indiacrezioni sono nomicamrnle Mrntlabllc per pertanto l'agitazione pro¬ 
le falle da on rappresen- la eo*lrnzione di una centra- __ 


•.nsostonunle s:tuaz.one die ■ 
.dipendenti dei gr.'.ndi ma- 
tazzini sono in lotta Dì fron¬ 
te essi hanno uno dei griipp 
monopolistici più ned.; e po¬ 
tenti che ben può .allronJaT 
• e* spese che iieriv,irv> dagl, 
annienti del re.sto gi.ì copert: 
lagli incrementi .Ielle ven- 
l:te. 

1 Gli utili netti .L-: grami. 

I magazzini superino inf.nti 
ogni anno ;1 m;li..'do c gl; 


ilimenti 


re in Calabria valutato a rir- 


le elellrira azionala a lignite. 

Tra le altre Iniziative Agn- 
rano: 1) «rrnllamenlo in loco 
dei depositi di zolfo della ISi- 
cilia allo scopo di risparmia¬ 
re sui trasporti: 3) ammoder¬ 
namento deirestrazione del 
piombo e dello zinro: 3) co¬ 
struzione di linee di rnmn- 
nirazione dirette Ira l'Ilalia 
e la Germania attrai erso 
r.Anstria; -1) rorsl di specia¬ 
lizzazione in Germania per 
operai italiani. 


L'Italia è ancora in coda nella classifica 
del consumo di carne nei paesi del MEC 


segue con l'erogazione della 
mel.i dei normale flusso 

Il nuovo controtto 
per l'Aerostatica 

Icr; mr.ii.n*. pre?,so l'fnio- 
le deci, indiistr.jili del L.'«z.o 
e ?:.-to firmato ;I nuovo con- 
rr.'.rto col.ottivo sziendsie per 
oper.a e Io opera o dell? 
joe e*.'. - .^ero£:.ì;: 0 ‘. - Il con- 
•ratto. ohe r.'.ppre^on':. iir 
■;iiei'e''-so eeonom co delle mae- 
str. nze ..vr.à decorrenza dr.ì 
I ottobre i;*.i9 
Il r.iio\o con'ratto d; l.'voro 
-t.'b l:.sce un aumento del 
-er cento desi; operai, del 12 50 
per cento per le oper.a e d: 


ioni Olir» .1 Vi-i-i. - » ■« ni- pr.m."'. c.itecora. de.i IL.iO per 

ni.i.’e i.i c gi.j I t neeessità di aumentare iliMKC Infatti — ha aiTcrmato le eamp.ai:ne delle regioni con- cento per quelle della «econdr 

mitici vvnduo vi no pa'rimonio zootecnico è stata ,I relatore — mentre il Con- trali e meridionali, per etTetto categoria c del 9.50 per cen'o 

sali da KX) del 1946 al livello p»>.sta al centro del convegno sumo pro-capile di carne è in della conversione delle coltu- quelle dollr. terza catecon.' 

2309 nel settembre 1959 che si è iniziato ieri a Roma. Italia di 22 chili, in Francia è re A queste considerazioni so- Comples<;vamen'e. per le tre 
Si tratta come appare ev.- premosso dall'Assoeìazione ai- di 69 chili, di 52 nella Ger- no poi seguite alcune linee prò- ca'ecor e d. opera.e, l'aiimen- 

dente di cifre colossali di- ìevatori. I.a relazione tenuta mania occidentale, di 45 nei grammatiche ricalcate dal re- to rni;::nince .1 H per cento 

nanz! alle quali nulla vai- Bonato ha sottolinea» Belgio c nel Lussemburgo, di cento convegno degli agrari m tenuto conto del nuovo ;nqu.'<- 

eono le geremiadi «uill’ini basso consumo di carne 37 in Olanda. materia di criteri per le sov- dr; mento che prevede Io spo- 

ni«ih'liià^ Hi caratterizza il mercato ita- La maggioro espansione de- venzioni e di rapporto tra prò- .-lamento .a qu..I fiche siiperio- 

pu-Mij.iud ui aumemare i i,ano nei confronti di quelli gli allevamenti, secondo la re- duz.one cd esigenza di occu- r: d. numv rosiss me iavor,.- 

^ degli altri Paesi aderenti al lazioiie, si dovrebbe «vere nel- pazione. trio;. 


zi dannosa alle lavoratri¬ 
ci, in quanto « ne derive¬ 
rebbe un aggravio econo¬ 
mico per gli imprenditori, 
i quali perciò troverebbe¬ 
ro H modo di eludere la 
legge e di anticipare i li¬ 
cenziamenti con i più vari 
e speciosi pretesti ». Ma 
in modo criticamente ri¬ 
goroso, e a nostro parere 
vittoriosamente, proprio a 
questo punto insorge, per 
la penna del prelato vati¬ 
cano. la coscienza cattoli¬ 
ca: « Quando si tratta di 
diritti fondamentali della 
persona umana, che ven¬ 
gono apertamente violati, 
la legge positiv.a ha il do¬ 
vere di intervenire, sia 
per affermare in termini 
più perentori e chiari il 
principio, sia per applica¬ 
re la relativa sanzione». 
E si ka cura di aggiunge¬ 
re: « Spetterà poi alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, al- 
Taiitorità tutoria e giudi¬ 
ziaria. vigilare affinclic in 
.seguito la legge non ven¬ 
ga frustrata nei suoi ef¬ 
fetti ». 

C’è allora bisogno di 
sottolineare cfie noi co¬ 
munisti concordiamo n.s- 
.soliitamcnte con una si- , 
mite posizione'’ Da anni 
noi ci battiamo per un 
obicttivo identico. Non a 
caso, nella .scorsa legisla¬ 
tura (con la proposto del¬ 
la comunista Ada Del 
Vecchioi. non n caso in 
(liicsta legislatura (con la 
proposta della comunista 
Pina He), abbiamo cerca¬ 
to di sottoporre al Par¬ 
lamento degli strumenti 
lenislativì. che non solo 
affermassero il principio 
fondamentale de/ dnplìrc 
diritto al lavoro e al ma¬ 
trimonio. ma che cercas¬ 
sero alleile di disporre un 
meccanismo capace di ri¬ 
durre al minimo le eva¬ 
sioni alla legge, 

Dimostrazione 
di incapacità 

Vale innccc In peno, 
forse, (li fare qualche al¬ 
tra osservazione. Taluni 
nostri amici della sinistra 
laica potranno forse stu¬ 
pirsi che posizioni tanto 
vicine a quelle del nostro 
partito promanino da un 
esponente della gerarchia 
ecclesiastica c non piutto¬ 
sto dalle espressioni più 
direttamente poiitichc del 
mondo cattolico; neppure 
da quelle che vengono ge¬ 
neralmente considerate, 
come le ACI.Ì. socialmen¬ 
te più progressive. 

Ma è in realtà: deputa¬ 
ti democristiani, come gli 
on./i Luci frodi e Tcsanro 
hanno avversato le nostre 
proposte di legge, argo¬ 
mentando che non si può 
incidere sulla libertà di 
licciiziamciitn dello im¬ 
prenditore. presidio della 
* libertà della iniziativa 
jirirata ». E In CISL c le 
AGLI stesse non hanno 
forse eluso il problema, 
non hanno, insomma. ce¬ 
duto al vergognoso an¬ 
dazzo delle cose, masche¬ 
rando la loro resa dietro 
il vagheggiamento di un 
impossibile « ritorno delle 
lavoratrici al focolare*? 
Niiìl'altro significano, in¬ 
fatti. i molti vaniloqui in¬ 
torno al salario familiare 
o, ben più modestamente, 
all'aumento degli assegni 
al capo-famiglia: prov- 
redimenfo, qnc.sf’iilftmo. 
del tutto insufficiente, 
mentre l'altro è ancor più 
gravoso per l'impresa che 
non il divieto dei licen¬ 
ziamenti per matrimonio. 

Si deve pertanto con¬ 
cludere che tutto il mo¬ 
vimento politico cattolico 
(è oramai quindici anni 
che si trova al palerei ha 
dimostrato la propria in¬ 
capacità a vedere c ad af¬ 
frontare nel suo comples¬ 
so il problema del lavoro 
della nonna. 

Ora questo non avviene 
a caso. Una legge come 
quella che noi abbiamo 
proposto c roplinmo. c 
quale sembra auspicata, 
oggi, dalla gerarchia cc- 
cicsiastica. rappresenta un 
colpo, di carattere strut¬ 
turale, alla « libertà del¬ 
l'imprenditore *: più ge¬ 
neralmente. a (juelle for¬ 
me giuridiche che .«ono 
omogenee al modo di pro¬ 
duzione capitalistico, e 
dunque alla proprietà 
borghese. 

Quella personalità va¬ 
ticana che ha esplicita¬ 
mente criticato ìc posi- 
z’oni delle .AGLI, è giun¬ 
ta a so.ctenere la necessi¬ 
tà di una Sìmile legge. 
partendo dnir« insoppri¬ 
mibile diritto della per¬ 
sona iim.an.T fé. in quanto 
tale, anche della donna) 
sia al l.ivoro che alla fa- 
nreli.i ». 

Il movimento politico 
cattolico ni contrario (c 
quindi In ClSl.. c quindi 
le .sfe.s.se .AGLI) accetta o 
patisce un'ideologia rifor¬ 
mista. nel cui quadro si 
può tendere a modificare 
e correggere la società 
esistente solo sino al pun¬ 
to In cui non debba en¬ 


trare necessariamente In 
crisi. 

Perciò, quali che siano 
le formitliizioui e le pro¬ 
clamazioni p rogr essìste 
clic possano venir osten¬ 
tate. posti (li fronte al 
problema di difendere il 
diritto della donno al la¬ 
voro e al matrimonio (e 
perciò di rompere con i 
« socri principi » della 
proprietà capitalistica), i 
dcmocrotici cri.stioni e pii 
esponenti della CISL c 
delle AGLI abbaudoiiano 
la difesa del diritto della 
dotimi al lavoro, o lo con¬ 
cepiscono come un'alter- 
iiatìvd alla famiglia. Cer¬ 
to, in tal modo, l’assetto 
sociale esistente noti è po¬ 
sto iti crisi, ma in questo 
caso le forze politiche cat¬ 
toliche mostrnno di pre¬ 
ferire alle posizioni della 
Chiesa, (juelle della bor¬ 
ghesia. 

Vogliamo allora con 
tutto qnesto sottolineare 
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La signora Antonietta Ce¬ 
ruti Ravasio che ha pre¬ 
sentato le dimissioni dalla 
carica di delegata naziona¬ 
le femminile delie AGLI 

semplicemente l’esistenza 
(li una contraddizione al- 
Vintemo del mondo cat¬ 
tolico? Vogliamo piut¬ 
tosto mettere in luce il 
valore rivoluzionario del¬ 
le posizioni del nostro 
jinrtifo sul lavoro della 
donila: poiché, per noi co¬ 
munisti. il diritto al la¬ 
vora non è alternativa al¬ 
la /omiglio; sono due 
asjìctti non scindibili del¬ 
la personalità femminile e 
sono quindi due aspetti 
che la struttura sociale 
non deve scindere. 

Possibilità 

d’intese 

A queste conseguenze 
concrete, lo si è visto, la 
gc r a r c lì ia ecclesiastica 
perviene oggi sulla base 
c ili virtù del suo concet¬ 
to (li « legge naturale >; 
noi ri sforno giunti da 
tempo perché siamo tesi 
a promuovere una società 
diversa da quella capita¬ 
listica, una- società co¬ 
struita a misura d’uomo, 
secondo mia visione libe¬ 
ratrice in cui Vesigenza 
della sviluppo produttivo 
si accompagna alla liqui¬ 
dazione di ogni sfrutta- 
mentn c di opni tipo di 
lavoro alienato. I punti di 
partenza sono differenti: 
ma né l'uno né l'altro .so¬ 
no .sopporfobi/i dal capi¬ 
talismo. e in realtà il pun¬ 
to d’arrivo è comune. 

Non a caso nel proget¬ 
to di Tesi per il nostro 
IX Conpre.ssn. o proposito 
dello possibilità di intesa 
fra i comunisti e il mondo 
cattolico, si aàcrma che 
le ina.ssc cattoliche posso¬ 
no e debbono dare un lo¬ 
ro contributo alla costru¬ 
zione del .socialismo come 
regime che abolisce Io 
sfruttamento^ dell'uomo 
sull'iinnio c apre la ria al- 
rafferninzionc e allo si'i- 
luppo de» raion' più alti 
dell'umanità. Ebbene, 
daìl'episodin particolare, 
ma politicamente e social¬ 
mente significativo, di cui 
ci siamh occupati in que¬ 
sto articolo, risulta chia¬ 
ramente una cosa; ai fini 
di quella collaborazione, 
noi comunisti non chie¬ 
diamo ai democristiani o 
ai militanti dcMe ACLf di 
divenire mar,ri.sfi, chie¬ 
diamo loro piuttosto d: es¬ 
sere e di rimanere fino in 
fondo se .sfe.s.si. fino in 
fondo caffo'ir:. non subal¬ 
terni agli interessi (li 
quella iirnpric'à capitali¬ 
stica che lede anche, c 
proprio nei punti più es¬ 
senziali e dolenti, quella 
< legge naturale ». quei 
* diritti della persona 
umana ». cui essi dicono 
di volersi richiamare. 

5IARIS.4 ROD.AXO 
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Riunito a Parigi il Comitato Centrale del PCF 


I comunisti francesi approvano 
i’appoiio dei diciassette partiti 

Discusse la situazione nelle campagne e le lotte rivendicative della classe operaia 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 10. — Si è riu¬ 
nito niartcclì e mercoledì a 
Parigi il Comitato centrale 
del PCF. Nella prima gior¬ 
nata, si è discusso un rap¬ 
porto del compagno Waldeck 
Rocliet sul tema della situa¬ 
zione nelle campagne e del- 
ralleanza fra la classe ope¬ 
raia e i lavoratori della ter¬ 
ra. Nella seconda giornata, 
Gustave Ansart lia esposto 

10 sviluppo delle lotte riven¬ 
dicative lidia classe operaia. 

11 Comitato centrale ha quin¬ 
di deciso di aggiungere al 
proprio ordine del giorno un 
rendiconto della delegazione 
del partito che ha partecij)a- 
to a Roma alla conferenza 
dei partiti conumisti e ope¬ 
rai dei paesi ileirFiiropa ca¬ 
pitalista. Il relatore su que¬ 
sto punto è stato il compa¬ 
gno Raymond Guyot. Al ter¬ 
mine dei lavori — cui par¬ 
tecipava il cnnq)agno Tliorez. 
che è poi partito per il sud 
della Francia — sono state 
adottate tre risoluzioni. 


Sui lavori della conferen¬ 
za di Roma, la risoluzione 
adottata dice fra l’altro: 
* Registrando il fatto che le 
condu.sioni della conferenza 
hanno già avuto un’eco mol¬ 
to vasta, il Comitato centra¬ 
le invita le organizzazioni e 
i membri del partilo a stu¬ 
diare e a far conoscere an¬ 
cora più largamente l’appel¬ 
lo lanciato dalla conferenza 
a tutti i lavoratori e a tutti 
i democratici.-Nel momento 
in cui. grazie agli sforzi del- 
ritRSS e degli altri paesi 
del campo socialista, nuove 
prospettive si aprono di fron¬ 
te all’umanità, l’appello di¬ 
mostra la volontà dei partiti 
comunisti dei paesi dell’F.u- 
ropa occidentale di lavorare 
senza tregua per l’unità del¬ 
le forze onerale democrati¬ 
che e pacifiche, allo scoilo di 
farla finita con la guerra 
fredda, di rafforzare la di¬ 
stensione internazionale ini¬ 
ziata. allo scopo di difendere 
e di rinnovare la democrazia, 
di far fronte airofìensiva dei 
monopoli capitalistici, di svi- 


Nei giorni scorsi a Belgrado 

Incontro fra la F.G.C.I. 
e la Gioventù jugos lava 

Piano di cooperazione fra le due organizzazioni 


Su invito del Comitato 
centrale della Gioventù ju¬ 
goslava ha soggiornato a 
Belgrado dal 30 novembre 
al 4 dicembre una delega¬ 
zione del Comitato centrale 
della FGCI. La delegazione 
del C.C. della FGCI, che era 
costituita dai compagni De¬ 
cimo Triossi della Segre¬ 
teria Nazionale, Alessan¬ 
dro Curzi direttore di • Nuo¬ 
va generazione », Giuseppe 
Mainardi e Luigi Berlinguer 
della Direzione nazionale, 
Sergio Perini segretario del¬ 
la Federazione autonoma di 
Trieste, si è incontrata con 
una delegazione del C.C. 
della G.P.J, costituita dai 
compagni Mika Tripalo, 
presidente del C.C. della 
G.P.J.; Mika Novkovic, 
Vlada Obradovic, Frania 
Sever, Mita Kukio, Vlada 
Javovic, Bora Mirkovic^ 

Nel corso dell'incontro, 
svoltosi In un’atmosfera di 
fraterna amicizia, le due 
delegazioni si sono scambia¬ 
te informazioni sull'attività 
delle loro organizzazioni, 
hanno discusso alcuni pro¬ 
blemi del movimento gio¬ 
vanile internazionale e del. 
la collaborazione futura fra 
la FGCI e la G.P.J. La di¬ 
scussione su questi proble¬ 
mi ha dimostrato la impor¬ 
tanza e l’utilità di tale in¬ 
contro. 

Durante i colloqui si è 
constatato che esiste un 
gran numero di questioni 
sulle quali vi è vicinanza o 
identità di vedute; su altri 
problemi sono emerse po¬ 
sizioni diverse» ma tali dif¬ 
ferenze non possono costi¬ 
tuire ostacolo alla futura 
collaborazione. 

Nell’attuale situazione in¬ 


ternazionale, caratterizzata 
dallo sviluppo di un proces- 
So di distensione che apre 
nuove prospettive di pace 
per il mondo intero, le due' 
organizzazioni sottolineano 
che loro compito è quello 
di impegnare tutte le loro 
energie assieme a tutte le 
forze della pace, per acce- 
lerare questo processo, per 
il disarmo, la distensione e 
la pace. A questo proposito 
sì è sottolineata la necessi¬ 
tà di una intensa e larga 
collaborazione tra tutte le 
organizzazioni giovanili prò. 
gressive che lottano per la 
pace. 

In collegamento con que¬ 
sto le due delegazioni han¬ 
no constatato la necessità 
di sviluppare una coopera- 
zìone reciproca più intensa 
nell’interesse della pace e 
del socialismo. 

In questo senso le due 
delegazioni sono state d’ac. 
cordo su un piano di coope¬ 
razione futura fra la FGCI 
e la GPJ. Questo piano com. 
prende scambi di informa¬ 
zioni sull’attività reciproca, 
di pubblicazioni, articoli, 
gruppi di studio, delegazio¬ 
ni, e anche la partecipazio- 
ne a tutte le iniziative di 
comune interesse. 

La delegazione del C.C. 
della FGCI ha invitato la 
GPJ ad assistere al XVI 
Congresso della FGCI, 

A conclusione del collo¬ 
qui la delegazione del C.C. 
della FGCI ha visitato alcu¬ 
ne fabbriche, scuole, coo¬ 
perative agricole. In varie 
zone della Repubblica fede, 
rativa popolare jugoslava. 

Belgrado li 4 Dicem¬ 
bre 1959. 


luppare le lotte per gli inte- 
ics.'^i della classe operaia c 
degli altri strati di lavora- 
iori », 

* La conferenza — con¬ 
clude la risoluzione — ha 
costituito Una nuova clamo¬ 
rosa dimostrazione deH’imi- 
ta politica e ideologica dei 
partiti comunisti sulla base 
della loro fedeltà ai principi 
del marxismo-leninismo e 
deirinternazionalismo prole¬ 
tario. Kssa conferma pure 
la grande portata dei prin¬ 
cipi atTermati dai partiti co¬ 
munisti e operai nel '57. tan¬ 
to nel manife.sto per la pace 
ipianto nella dichiarazione 
dei dodici partiti adottata in 
occasione del 40 annivcrsa- 
lio della Rivoluzione socia¬ 
lista d’ottobic >. 

S. T. 


Il governo francese 
baffuto al Senato 
sulle pensioni 
ai combattenti 


P.-\RIGI. 10. — Il Rovonio 
fiancc.se li.i subito la notte 
scoisa la sua prima scoiifitt.a 
parlamentare Sconfitta anche 
severa pi'rché il senato ha 
bocciato con 247 voti contro 
zero il progetto governativo di 
bilancio por quanto riguarda 
gli ex combattenti. Come è no¬ 
to, il governo De Gallile ha 
.abolito la pensione di cui go¬ 
devano gli ex combattenti, 
creando un grave malcontento 
già sfociato in una clamorosa 
dimostrazione popobare di pro¬ 
testa nelle vie della capitale 
Il ministro degli ex combat¬ 
tenti. Triboulet che aveva cer¬ 
cato di esporre le note argo¬ 
mentazioni del governo ne è 
stato inqx'dito ila una tempesta 
di urla e di fischi. 


Scoperti 
documenti 
sulFarmamento 
atomico di Bonn? 


il CC del PCI 


(Coiiliiiiiazioiir liiilla I. pa;;lna) 

zinne della propria liiu-.a 
po'it.ca. 

La confeienza di K<>m;; 
ha avuto ima prep.irazione 
abbastanza lunga, che si ini¬ 
zio nel 1058 attraverso un 
incontro bilaterale tra il 
PCI e il P.irtito comunista 
francese, e che e stata por¬ 
tata avanti poi in ecllabora- 
zionz con glj altri partiti. 
La conferenza ha pcrmes.so 
ai 17 parliti che vi hanno 
partecipato di analizzare e 
di valutare insieme tutta la 


legge del Partito comunista 
ilelia Germania occidentale; 
sulla necessità di maggiore 
iniziativa delle organizzazio¬ 
ni sindacali aderenti alla 
F.SÌM; sull’apertura di un di¬ 
battito sui problemi delia 
gioventù nell’Europa capita¬ 
listica: sulla opportunità di 
altri incontri bilaterali c di 
gruppi di partiti. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. che ha riferito sui 
lavori del Congresso del Par¬ 
tito socialista operaio un- 
che 


BERLLNO. 10. — L-Agenzia 
utliciale di notizie ilella Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
ha annunziato che un caporale 
deU'esercito federale di Bonn 
ha chiesto asilo politico alle 
autorità della RDT cd a que¬ 
ste ha consegnato numerosi do¬ 
cumenti segreti della Bundes- 
wer. Si tratta, secondo quanto 
riferisce la ADN. del ventiset¬ 
tenne Otto Zatloukal. della 
quarta brigata corazzata. 

L’Agenzia d’informazionc non 
ha fornito alcuna notizia sul 
contenuto generale dei docu¬ 
menti. Secondo quanto invece 
scrivo oggi il tìcrlincr Zeit'itiii. 
che e.'icc nel settore occidentale 
di Berlino, o.ssi conterrebbero 
importanti informazioni .sullo 
armamento atomico deirescrci- 
to di Bonn c sulla sua natura 
aggressiva. - Numerose carte 
— scrivo il giornale — conten¬ 
gono i particolari di un piano 
di addestramento per il 1959- 
1960. uno sclicma di comando 
per un nuovo sistema d'istru 
zione militare e i.struzioni se¬ 
grete dei servizi informativi -. 

A quanto ha annunciato ieri 
sera alla Camera dei Comuni 
il ministro britannico della Di¬ 
fesa Watkinson, - l'Inghilterra 
e la Rcpulibiica di Bonn hanno 
deciso concordemente di chie¬ 
dere alla NATO rautonzzaz’o- 
nc a realizzare insieme un mis¬ 
sile guidato, c.apacc dì traspor¬ 
tare una ogiva con carica ato¬ 
mica 

“ I.a cooperazionc tedesca in 
questo progetto — lia agg.uiito 
il m;n;.=tro — dovrà cs.'iere li¬ 
mitata ai mi.ssi'c vero e pro¬ 
prio senza irigcri'nz.'i nelle ogi¬ 
ve atomiche 


ge, il quale sta attualmente 
preparando nn piano di di- 
-sanno da sottomettere nel¬ 
la pro.ssima primavera alla 
riunione del comitato di di¬ 
sarmo dei dieci paesi. 

Il piano è stato presenta¬ 
to dall’ex membro della 
commissione por l'energia 
atomica degli Stati Lniti. 
'Ihomas Mnrrav. 


Accordo airONU 
sulla Commissione 
per lo spazio 

NEW YORK. IO - Fonti di¬ 
plomatiche hanno detto oggi 
che gli Stati Uniti hanno ac¬ 
cettato la proposta per la costi¬ 
tuzione di una commissiono 
permanente delI'ONU per la 
esplorazione dello spazio, con¬ 
sistente di sette rappresentanti 
dei Paesi socialisti, cinque di 
neutrali e dodici di Paesi del- 
ralleanza occidentale 


Un discorso di Krusciov a Lvov 
alle maestranze di una fabbrica 



AIOSC.A — Kllorniiiiclo (lull’UiiRhcrIa, Krusciov ha fatto lappa a Lvov, città doll’lTcrnliia 
sutu-iirpatlca. lu un eomtzto alte mncslranzc ilrtla locale, x rande fuhhrlca di antnUns, ha 
dicliiarata che i'iizioiic per la pace è della niasHiiuu importanza dato che okkI I più pn- 
tcnit paesi posseggono urini cosi micidiali che potrebbero distruggere ricchezze c valori 
creati daU'nmauità nel corso del secoli. Krusciov ha poi dichiarato che I programmi di in- 
tciisiflc.izianc della prndnziane ncIt'lTRSS richiedono grande Impegno c grandi sforzi ma la 
loro atlnii'/ione arrecherà grandi lienefici al citliidini sovietici. Nella telcfoto; Krusciov, 
durante la sua visita In nn Kolcos. osserva sorridendo una giovane studentessa che gli an¬ 
noda al collo nn fazzoletto da pioniere 


Nuovo grave atto dei censori governativi 


I disegni sulla Resistenza di Renato Birolli 
giudicati osceni dalla questura di Firenze 

Denunciato il professor Glauco Natoli, presidente del Circolo di cultura, dove le 
opere erano esposte — La mostra era già stata ammirata a Roma il mese scorso 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. U). — Il prof. Glau¬ 
co Natoli, ordinario di lettera¬ 
tura francese presso la Facoltà 
di Magistero di-lla nostra Uni¬ 
versità. ò stato dcmiiieiato dal 
dottor Walter Locchi. dirigente 
dell'uflìcio pulitioo della que¬ 
stura nella sua (pialità di pre- 
sidoiito del Circolo di Cultu¬ 
ra. alla Procura della Repuh- 
hlioa. 

Il pretesto (diciamo pretesto 
porche il fine politico deU'-ope- 
razione - è tin troppo chiaro) 
per tpicsta denuncia e stato of¬ 
ferto flalla mostra dogli 66 di¬ 
segni di Renato Birolli - Italia 
‘44 -. aperta fino al 16 dicembre 
prossimo nei locali del circolo, 
in via Cavour 14. Il dottor Loc- 
ehi — zelante esecutore dogli 
ordini che vengono impartiti ai 
funzionari locali dagli innume¬ 
revoli censori - d e. che vege¬ 
tano nei ministeri c che hanno 
già provocato alcuni grotteschi 
e gravissimi episodi (l)nsterà 
ricordare le vicissitudini attra¬ 
versate anni fa dal famoso ma¬ 
nifesto della -Venero- del 
Botticelli. giudicato "osceno” 
da qualche •< tartufo * porno¬ 
grafico. o quelle, più recen¬ 
ti. dei “ nudi - di Amedeo 
Modigliani) — ha ravvisa¬ 
to in due dei disegni di Re¬ 
nato Birolli — - Una madre 
per tutte- e ~ Difficile pensar¬ 
li ancora guerrieri - — ispirati 
alla Resistenza popolare contro 
il fascismo c raccolti con il ti 


cui furono eseguiti dal pittore) 
gli estremi di - oltraggio al pu¬ 
dore-. Vi ò poi un altia deiiuii- 
oia contro il prof. Natoli, in 
ipianto il Circolo non avrehiie 
chiesto sidiito alla ciucstura la 
autorizzazione per la mostra. 

La denuncia si richiama agli 
articoli 528 del codice penale 
e 115 del T.U di F S |■op^‘rato 
deirufficio politico, anche se 
non ci meraviglia — ormai os¬ 
so ci ha abituati a (piesto c 
peggio: e. gioverà ricordare, le 
denimcie presentate dal dottor 
l.ocehi e archiviale poi dalla 
Magistratura non si contano più 
(l’ultima in ordine di tempo ò 
(|uelia a carico di Erm sto Ros¬ 
si) — è tuttavia mnltt* grave. 
E’ il problema della Idiertà di 
e.sprossione artistica che torna a 
presentarsi; e riempie di sde¬ 
gno il constatare, una volta di 
più che il governo d c. tciic 
sempre F-ispiratore •• di certe 
iniziative dei vari doti. Locchi 
delle questure italiane) non ri¬ 
nuncia ai suoi grottesciu piani 
di clericalizzazione del paese. 

Dobbiamo .dire con molla 
tranquillità che atti di que.sto 
genere non denotano affatto 
una po.sizionc di forza, tutt’al- 
tro. Siamo convinti che i piani 
di clericalizzazione preseguiti 
dal governo con l’ausilio dei 
(luesturini non hanno, in Italia. 
possil)ilità di siicces-so; La mn- 
gi.stratura. nella fattispecie, fa¬ 
rà certamenli* giustizia della 
-operazione Birolli-. ascoltan¬ 
do la giusta protesta non solo 
degli intellettuali fiorentini, ma 


tolo di - Italia '44- (anno in di tutto il paese. 


Proposta 
per il disarmo 
nucleare alTesame 
negli Stati Uniti 


novità della situ.aziouo ia-|phcicse. che hanno mo- 
tcrnazionalc. le gr.iii.l; pus- ;.ato un partito .sano mano , 

sibilila nuove che essa of-l ' ” • ìri^prontato a unoL 

fre al niovinicnti) (»pL*: aio t'» frnnchezza eri 

ai partiti coniiini.sti d, ,!i_|hca e di senso di re>poiisa- 

inlità verso le masse, che 
vive una vita democratica ei 


WASHLNGTOX. 10. — II 
governo statunitense stareb¬ 
be attualmente esaminandi' 
)cr la neutrnLzza- 
e scorte di armi 
nucleari degli Stati Lniti cl 
deiriJnionc Sovietica che 
prevede lo < .smontaggio > 


spiegare una azione poi.tu- 

più vasta per la pace, la ‘ F1 delle armi di maggior potè 

mocrazia e il bcncsseie. v.i ! ^oibilire pml ^ ^ rutili/za/ione a scopi 

il socialismo. profondi e larghi contatti| 

Toghati si è poi .sofferir;.-! "a rilevato ' 

to sul contributo recato aìL'^^^ giuii.zio dato dal Con- 
lavori dalle diverse deleg.".-'ospres.so .anche nel 
zioni. Partendo da diverse discorso pr.'minciato da Kru- 
esperienze c posizioni, j p.-o- ^ciov sui fatti del 1956 non 

i.i— : -- ' •’ ' sol.' lo accettiamo romplcta- 


blemi sui quali più larga¬ 
mente si c sviluppata la di- 
sciLssione sono stati quellt 
del rapporto tra le rivendi¬ 
cazioni di carattere demo¬ 
cratico e la prospettiva di 
avanzata al socialismo; del¬ 
la posizione del movime-at.' 
comunista nella nuova si¬ 
tuazione inlernazionale; del- 
Funità del movimento ope¬ 
raio e in particolare dei rap¬ 
porti con i partiti sociaIi.'=ti 
c socialdemocratici 

conclus.one del dibat- 


cost ricavalo. 

Lo ha annunci.Tto oggi il 
consigliere pie^i;lcn/ialc per 
il di.sarmo. Chailcs CooLd- 



A. » . 

Rrn.iln nirolll; . E' diffiriir pensarli anror.» gtirrrirri ». Il 
dollnr I.occhi, rhc deve essere nn chl.Trove!;cenle tnerrlero. 
è riiisriln a trovare nel disegno xM estremi per lo sua 
inf|iiHlinrahlle dentinria df oscenità 


mente, m.i corrisponde so- 
stanzi.almcnte al giudizio che 
il nostro partito diede in 
quel momento difTicile Nel¬ 
la politica intema, si è vist.n! 
una posizione di sirurezz.'i e 
di fermezza e in'ieme una 
volontà aperta di dibatt.t.M 
con le forze e i gruppi che: 
mantengono posizioni di di-} 
vergenza. Il Congrc.sso h.i 
dimostrato molta sicurezza 
■inche per quanto rigu.ardn 
la situazione economica, dn- 


Dì un attacco cardiaco 


E' morto Henry Vìdal 

L utture. marilo tifila Mt»rgan. rulpil» ilal maio mentre cenava con amici 


‘ito venneio costituite due si assiste a un rapido pro- 
commissioni. La prima, per dell’attività industria- 

la rcd.izione dell’appello. ^ larga adesione 

seconda incaricata di studia¬ 
re e di elaborare una posi¬ 
zione comune su numerose 
questioni sollevate durante 
la discussione; sulla possibi¬ 
lità ed utilità di incontri e 
contatti con i partiti sociali¬ 
sti e socialdemocratici nei 
singoli Paesi; sulle iniziative 
da prendere in occasione 


dei contadini al processo di 
collettivizzazione. 

Pajetta ha poi riferito su¬ 
gli incontri avuti a Buda¬ 
pest. durante i lavori del 
Congrc.sso. con il compagno 
Knisciov. con il quale sono 
state soprattutto discusse le 
questioni relative alle novi¬ 
tà della situazione intema- 
della prossima conferenza aljzionale e alle nuove possi 


vertice; sulla lotta contro il 
colonialismi'; sullo sviluppo 
della campagna di solidarie¬ 
tà per le vittime della rea¬ 
zione. particolarmente per 
quanto riguarda la Spagna, 
la Grecia e il Portogallo e 
per la rivon.tic.a-’ione della 


bilità che si presentano al 
movimento operaio e comu¬ 
nista. e con i compagni del 
Partito operaio unificato 
polacco, che hanno illustra¬ 
to soprattutto i problemi di 
carattere economico che si 
pongono noi loro Paese ncl- 


abuli/ionc dcll .1 nic.s.'.i fuor;* l’attuale momento. 



Henry Viilal rnn la moglie 
Michèle Morgan 


P.ARIGI IO — HrnrJ Viria! 
.! nolo sttorc frar.ccso manto 
d: Michèle Moraar.. è morto 
(Starnare alFalba neUa sua ab;- 
’az.or.e parigina in segu.to a 
un attacco cardiaco les; sera 
V;da!. mentre cenava con la 
moglie in casa di amici, aveva 
accusato un lieve malessere 
|CredeT.<io trattarsi di stanchez¬ 
za. ra’:o.''e si o.-a ritirato pre.eto 
re; suo appartamento: ma alle 
pr.me !uc. de.’i'aJba l’infarto io 
ha stroncato 

Hfnr: Vidal aveva 40 anni 
Dopo avere ‘niz.ato la sua car¬ 
ré ra d; attore sui palcoscenici 
d; prov ncia. aveva interpretato 
:1 suo primo film a fianco di 
Ed th P.af .'fonfmartre sur Sei- 
oc Ma fu a Roma che Vidal 
trovò '.a via de’, successo, re¬ 
citando sotto la direzione di 
Alessandro Blascfti. in Fabiola 
In quella occasione V’.dal co¬ 
nobbe Michèle Morgan, c nac¬ 
que Fidiliio che I- portò poi 
mi-trin on o re'. 1950 
Nel c.n'-ma trci-ctsc V.d.-.. 


eia l altra faccia di Gerard Phi- 
l.pe (a in; accomurato an.chf 
r.e: tr.i’ico destino d; morte» 
Ph.lipe era ’.l - bc»lo - intcllet- 
tual.zzato. Vidai il - bello - bru¬ 
tale. quasi un gigolò I suoi film, 
però. SI sollevavano di rado, 
dal gusto commerciale Solo una 
volta il grande regista di Ge¬ 
rard Philipe. René Claìr. ha 
dedicato le sue cure all'altro 
- bello - d: Francia: ed è stato 
allora, !n Quarziere dei Lillà. 
che Vidai ha fornito la sua più 
alta prova di interprete, facen¬ 
do pensare (con una certa ap- 
pros.s.mazione) a un Jean Gabir. 
giovr.ne. Felici sono stato anche 
alcune interpretazioni di Vidal 
nella commedia leggera, in La 
paripina (con Brigitte Bardot 
c Charles Boyer). c in Zizi tra 
gli uomini (con l’affascinante 
Zizi Jeanmaire). 

L’ultimo film di Vidai è stato 
Voulrz rous danser aree moi. 
non ancora apparso sugli .scher¬ 
mi Era sua p,irtr,,-r. ancora una 
voltu. Hr.fi.ttc Bdido:. 


Un caso 
per Freud 

Dovci'it esser fra lutti noi. 
ini’o ancora con la sua pas¬ 
sione c il .sno scetticismo di 
uomo c di artista, il nostro 
caro c grande Birolli. Questa 
sera egli «tircbbc acuto una 
soddisfazione quale i più alti 
riconoscimenti internazionali 
non riuscirono mai a dargli, 
arrrhbe sentito che la pittura 
può ancora esser tui'ii. esser 
tutt'iina con la - religione • 
dell'uomo laico, colpire anco¬ 
ra a distanza di anni nelle 
nienti più mascherate il mo¬ 
stro del fascismo e mettere a 
nudo l'oscnrantismo dietro le 
j)iù cavillose citazioni dei co¬ 
dici. Forse (inrebbe riso del 
lopsiKS /rrtidiuno che In de- 
nnnein per oscenità tradisce 

Accca disegnato umilmen¬ 
te nel 1944 pii S6 disegni .sul 
cnlonrio ilei nostro popolo 
sotto il tallone tuizisln c fa¬ 
scista perchè non .si pcrdcs- 
ae memoria di quegli uomi¬ 
ni e di quelle azioni, perchè 
pii ituliuni ricordassero luci¬ 
damente come la ferocia fa¬ 
scista non fosse da meno di 
quello nazista, perehè la stan¬ 
chezza del tempo non con¬ 
fondesse il rotto dell'assassi¬ 
no roti quello del carnefice. 
E se 11 questurino s’ò scal¬ 
dato vuol dire che gli ila- 
lii/ni non dimenticano, che 
da opposti punti di vista non 
dimentichiamo. Osccnltiì: c 
pensare che Birolli, confuso 
«cl dolore e nella morte di 
lutti In quel giorni, aveva 
per la traaedia orrenda dei 
massacri fascisti lo sdegno 
dell’uomo ma il pudore del 
bimbo che si trova a sco¬ 
prire un cndnecre. Osceno 
era il massacro e Birolli per 
il suo amore alla vita quasi 

10 ingentiliva. 

E’ vero che tutto t possi¬ 
bile in questa nostra Italia: è 
vero che chi cova pensieri 
osrrni può attribuire nn signi¬ 
ficato osceno all'arte quando 
anche essa è appena un pal¬ 
lido riflesso di un’oscenità che 
è soltanto nella realtà: è tri¬ 
ste, molto triste, che pii in- 
uumerevoli dottori di casa no¬ 
stra se nn corpo è fatto di 
testa, tronco, gambe e brac¬ 
cia. immancabilmente appun¬ 
teranno lo sguardo sul sesso: 
ma anche n porsi nei panni 
del più rimbambito c inlro- 
vrrso degli inquisitori è uma¬ 
namente impossibile ravvisare 
oscenità nei due disegni che 

11 questurino ha denunciato: 
t'na madre, per tutte e E’ dif¬ 
ficile pcn.sarll ancora guer¬ 
rieri. 

Coso ci avrà Ietto il dottore 
soltanto Freud potrebbe arri 
vare ad intenderlo. O più scm 
pheemente dovrrvve saperlo 
qualcuno che sullo .scriunnia. 
da qualche tempo e sempre 
più freqiienlrmenle. accumu¬ 
la ponderosi fascicoli rlganr- 
dnnfi ir mostre d'arte: non è 
un altro lapsus che si parli 
di circolo comunista per quel¬ 
lo che è più semplicemente 
l'unico circolo di cultura fio¬ 
rentino? 

Che poi i disegni siano noti 
r altamente apprezzati a Ho¬ 
mo come a Parigi, a A’eio York 
come a Mosca, che essi .siano 
stati esposti con rutti gli onori 
alla Gallerìa Nazionale di Ar¬ 
te moderna in Roma e. recen¬ 
temente. in una galleria ro¬ 
mana. che siano pubblicati in 
un libro che ogni modesto a- 
mntorr d'orte covserra nella 
sua brbliofero. che siano ci¬ 
tati in tutti gli studi sull'arte 
italiana .che collezionisti pri¬ 
vati e mitset se li contendono 
in blocco, un questurino può 
non saperlo Torca ad nitri sa¬ 
pere. magari ai ministri ch^ 
hanno quadri di BiroRì e che 
inntiourano mostre ma che se 
debbono dar Uj caccia al co- 
mui.sta perdono senro e gu¬ 
sto. Aveva ranior.e Pirnlli: è 
proorio difficile nrnsarli an¬ 
cora aiierrirri. Sparentapas- 
srri sì. 

D.%RIO MIC.4CCni 


tlieomhie lO.'in nella .sede di 
Roma, aseoltata la relazio¬ 
ne del collega Raba. approva 
o riafferma la propria soli- 
darielà ai colleglli Zavoli e 
Pogliottj c a quanti, all’in- 
tcriio deH’aziemla o fuori, si 
.sono schierali ni fianco dei 
giornalisti nella difesa lid¬ 
ia attività e della dignità 
professionali; 

•t invita l’AGIRT (.Asso¬ 
ciazione giornalisti italiani 
indio televisione) a prose¬ 
guire la sua azione, solle¬ 
citando, tra l’altro, le più 
ampio garanzie ndl’accorta- 
menlo della verità dei fatti». 


SELECT 

mPERITIVOi 


moderatamente aicoolico 
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AVVISI ECONOMICI 


l’OMMkHI lAI.I 


I. Il 


l.A. AHTIUIANI LuiilU «VtfiiUoii, 
cumar** letto prunto «cc. . Arra 
tunienti gmn lunso ecitmimlcl 
.rAClLlTAZKJNI . i’iimla Q. Si 
idlrlmpetti) ENAL) . NupnlL 
stielCliAUITEX gruntle negnzli 
Il sartoria e atihigiiami'nto poi 
lomo donna bambini massini,. 
•conomta vendita rateale buon 
(-'RAL ATAU-IPA . Via Prone 
-lina n 3IS317 


11 


OITASIIINI 


L il 


U«AI» rtIMPKt»; Mobili Sopra 
mobili antichi e moderni Libr 
le fiUolonaro S«4 741 


Il • 


MKIIM l.\A IlilKNh 


<1 


tlI lHi rfc llhtIMA I Limi St lAll 
CA. recatevi subito alle rem» 
vJontinentat, tnipiantl modernibsi 
mi tanghi naturali grotta suda 
■ orla reparto interno di cura 
('assaggi piscina pensione com 
u.'eta. Rivolgersi Direzione Ter 
«e Coiillnental Montegrotto Tei 
oe (Padovai 


.Mi 


AIUIUIANA MI 


I. Il 


M.'l ei(K7;zi ciiiirorrelisa . Ite 
'itaiirlanin vostri sppariamrnli 
lorni’iiiiu dirrlianiriitr iiualslas’ 
malerlalf per pavimenti, bagni 
carine eco. Preventivi grniiilii 
Visitate esposizione maierlab 
«rrsiu nofirl niagaz/lnl KIMPA 
Via L’iiiiarra. K2-B (ahhrtra Ar 
iiiaiilniuru. restaiirlamn mohlli 
ilillrlil. operai «prrlallzzall Tr 
•‘lono lsi l.V) 


36) 


OFFEHTK IMPIEGO 
E I.AVOIIO L. Zb 


F.\riI.E lavoro raccolta franco¬ 
bolli offresi impiegati stiidenti 
ainbo.se.ssi. Possibilità immediato 


buon guadiigno. Scrivere per in¬ 
formazioni a materiale TRAFAL- 
GAR - Casella Postale 180 - To¬ 
rino. S. 82681/T 

AVVISI SANITARI 


cnt’ 

stuoie mmiUco Oi vu orlo aiatl(TO* 4 S 

ESQUILINO 

d«n* DISFUNZIONI • OCMttZZV 


SESSUALI ■«OnSloaMONAl. I 


rrsflNcue 

sM'SotTHmaaoNiAU l*BLLC f 

•MSrrOMr SMCMZ/JZS Sh^.C4ZAMMS' 

AUL Com. o. 37000 (tal l5-a-lgf| 

ENOOGRINE 

.-ituUlu Medico pel la cura della 
1 sole s disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina, (Neurastenla, 
Uetlclenze ed anomalie sessuali). 
Visite premutrlmontall. UotL P. 
•MONACO. Roma. Via Salarla 72 
int. 4 (P.zza Flumei Orarlo 10-12, 
in-18 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 8H2 U80 . 8.44S.13I. (Aut. 
Com Roma IRniU del 25 ott 1B56) 


*d!vvid* STROIVI 

SPECIALISTA DERMATOLOO* 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE t 

VENEREE - PELLE | 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO 152 

lei 354.501 - Ore 8-30 • Fest. 8-lÌ 

•.. 
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RADIO - Televisione - elettrodomestici 


oltre 30 anni di continui successi 
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Un o.d.g. dei redattori 
del giornale rodio 
per lo scondolo 
di Vittorino 


Il comitato di redazione 
del € Giornale radio » ha re¬ 
so noto il seguente ordine 
del giorno, approvato alla 
unanimità .sullo scandalo di 
Vittorino Savoia: 

€ L’assomhloa del giornale 
ladiu. riunita la scia del 9 
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DIBEZIONB B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI» dei Taurini. 1» - Tei. 4S0.3S1 . 4SI.291 
PUBBI.ICITA* mm. colonna > Commerciale t 
Cinema L. 15» . Domenicale U 200 . Echi 
•pettacoll L. ISO • Cronaca L- 160 ■ Neeroloitia 
Lk ISO • Finanziaria Banche U SSO . Lefali 
1* SSO • Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento. 0. 


ultime r Unità notizie 





Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trim. 


1 UNITA' 

7.S00 

3.000 

, 2.050 


(con l'edizione (tei lunedi) 8 700 

4.300 

2.330 


RINASCITA 

(.SUO 

•00 


J 

1 VIE NUOVE 

3.300 

1.800 

— 

f Conto corrente 

postale 

1/29793) 



regali Aurora 


De Gaulle nell’Africa Nera 

Sudan e Senegai 

chiedono 

I* i ndipenden za 

Negativa posizione del generale - Pari¬ 
gi teme una rottura come con la Guinea 


(Dal nostro Inviato speciale) | 

PARIGI, 10. — Il genera¬ 
le De Gatille sta compiendo 
un viaggio di quattro gior¬ 
ni nell’Africa nera. Dopo la 
breve visita odierna alla nuo¬ 
va capitale della Mauritania, 
NouaKchott, il Presidente 
della Repubblica si recherà 
domani a Saint-Louis-Du- 
Senegal, per partecipare alla 
quinta sessione del consiglio 
esecutivo della Comunità 
franco-africana. Il generale 
si tratterrà quindi a Dakar 
per una giornata e rientrerà 
a Parigi lunedi. 

Diversamente da altri pre¬ 
cedenti viaggi di De Gaulle, 
questo si situa in una cor¬ 
nice più politica che pro¬ 
pagandistica. Tale rilievo gli 
è dato dalla delicatezza del¬ 
la fase che stanno traversan¬ 
do le trattative fra Parigi e 
due importanti stali della 
comunità (Sudan e Senegai) 
sulle modalità del loro pas¬ 
saggio airindipcndcnza. Co¬ 
me 6 noto, questi due Stati, 
che formano insieme la Fe¬ 
derazione del Mali, hanno 
chiesto di poter usufruire de¬ 
gli articoli statutari per 
uscire dalla tutela france¬ 
se. Quando tale richiesta fu 
presentata, pareva che non 
potesse opporvisi nessuna 
particolare difficoltà. Ma 
gli articoli della costituzione 
erano fatti apposta per osta¬ 
colare, praticamente, un 
passaggio alla indipendenza 
che non fosse una rottura 
completa (una «secessione») 
rispetto alla Francia. Ora, 
i laders del Mali non voglio¬ 
no la rottura completa. Co¬ 
me ammette francamente 
un osservatore politico fran- 
ce-se, nell’ultimo numero di 
Esprit bisogna mettersi al lo¬ 
ro posto: « Essi controllano 
il movimento (Verso l’In- 
dipcndenza) più che non lo 
dirigano >. 

Le masse sudanesi sono 
infatti le più poUticiz/alc 
dell’Africa occidentale. I 
legami tra le organizzazio¬ 
ni politiche del Sudan e 
quelle deU’indipendenlo Gui¬ 
nea, sono molto stretti. 

La richiesta di effettuare 
il passaggio nH’indipondon- 
za. è stala dunque presen¬ 
tata dai dirigenti del Mah 
con tutta la fretta possibile, 
per evitare che il movimen¬ 
to prendc.sse loro la mano, 
trasformandosi in un movi¬ 
mento di completa rottura, 
d] tipo guineano. Ma quando 
Kcita e Senghor (rispettiva 
mente capi del governo del 
Sudan c de] Senegal) sono 
venuti a Parigi, un mese fa, 
ed hanno suttupustu a De 
Gaulle un piano- per arriva¬ 
re all'indipendenza più com¬ 
pleta, in cui le modalità del- 
i’associazione con la Francia 
erano rinviate a trattative 
successive, il generale ha 
opposto un Jietto rifiuto.. 

« In certi momenti — rive¬ 
la l'Exprcss di questa set 
timana — quell’incontro fu 
tempestoso: si giunse fino al¬ 
l’orlo della rottura c ad un 
certo punto si pen.sò che la 
sessione del consiglio esecu¬ 
tivo della Comunità doves¬ 
se essere rinviata. Alla fi¬ 
ne, invece, è prevalsa la cau¬ 
tela e De Gaulle ha chiesto 
a Keita ed a Senghor di sot¬ 
toporgli un altro testo. Que¬ 
sto è-stato presentato e sem 
bra che preveda la simulta¬ 
neità della firma di nuovi 
accordi e della dichiarazio¬ 
ne di indipendenza ». 

Sui termini della delicata 
trattativa parigina, permane 
un fitto segreto, ma comun¬ 
que l’Elisco ha fatto sapere 
che De Gaulle non ha anco¬ 
ra dato una risposta defini¬ 
tiva ai dirigenti del Mali. La 
dara domani alla presenza 
dei delegati di tutti i paesi 
membri della Comunità? E' 
quello che lascia prevedere 
una dichiarazione fatta oggi 
da De Gaulle nella capitale 
della Mauritania: « Negli an 
ni venturi è probabile che 
vi saranno molti mutamenti 
nelle istituzioni e nei rap- 

{ lorti fra i nostri due paesi». 
I generale corre dunque ai 
ripari d’accordo, in gran par¬ 
te, coi dirigenti del Mali. 
Applicando l’articolo 78 del¬ 
la costituzione che provvede 
che < accordi particolari pos¬ 
sono regolare il trasferimen¬ 
to di determinale competen¬ 
ze dalla comunità ad uno dei 
suoi membri a. il generale 
De Gaulle pensa di fare in 
modo che il Mali possa ac¬ 
cedere all’indipendenza, sen¬ 
za lasciare la comunità. ET 
la trasformazione da una co¬ 
munità istituzionale ad una 
comunità di tipo contrattua¬ 
le, come il Commonwealth 
britannico: per questa via 
alcuni osservatori si illudo¬ 
no che la Francia possa an¬ 
cora riprendere sotto la pro¬ 
pria egida anche la Guinea. 
Non solo, ma pensano che 
essa possa indicare anche il 
futuro statuto dell’Algeria: 
e sperano che questo sia det¬ 
to chiaro da De Canile nel 
suo discorso al consiglio del¬ 
la Comunità. 

Per quanto il volo della 
commissione politica dello 


ONU non sia stato .catastro¬ 
fico per la Francia come si 
temeva, il dibattito che lo 
ha preceduto ha lasciato a 
Parigi uno strascico di pe¬ 
santi recriminazioni. "Tanto 
più che il primo ministro 
Debré ha di nuovo pronun¬ 
cialo in Algeria, parole ca¬ 
paci di distruggere qualsia¬ 
si fiducia nella buona fede 
di Parigi, sulla nossibililà di 
negoziati con il F.L.N., il pri- 
mo min.stro ha detto infatti 
che, comunque vadano le co¬ 
se, l’esercito francese conti¬ 
nuerà fino in fondo la pro¬ 
pria opera e sarà il solo ga¬ 
rante delTaulodeterm inazio¬ 
ne. Ora, a Parigi .sono in 
molti a chiedere che vengo 
finalmente impedito al pri¬ 
mo ministro di parlare del 
problema algerino. E Tocca- 
sione del viaggio di De Galli¬ 
le nell’Africa nera, viene 
colta, per esempio dairEj*- 
prcss, per suggerire che lo 
stessa maniera adoperata 
nel trattare col Mali sulle 
modalità politiche del suo 
accesso alla indipendenza, 
venga adoperala anche nei 
confronti del governo alge¬ 
rino: « Vale n dire che Taii- 
lodeterminazione deve com¬ 
prendere una preventiva in¬ 
tesa politica ». AITONU que¬ 
sta idea ha conquistiito la 
stragrande maggioranza del¬ 
le delegazioni. Occorro — si 
dice a Parigi — che essa fac¬ 
cia rapidi progressi anche in 
Francia. 

SAVERIO TUTINO 


46 MORTI 
IN UN AEREO 


noGOTA*. 10. — Un aereo 
della società aerea colombiana 
SAM, amiiata della KLM. ò 
precipitato nei monti della pe¬ 
nisola di San nias. nei pressi 
di Balbola. in territorio pana¬ 
mense. L'aereo aveva a bordo 
43 persone di cui 33 donne, 
oltre alTcqulpagRio composto 
di 3 uomini. Era partito dal¬ 
l'isola di Satindrcs o avrebbe 
dovuto atterrare a Cartagena. 
in Colombia. 


L’ondata ciclonica che ha sconvolto i mari europei comincia a recedere 

Centonove morti è il terribile bilancio 
di cinque giorni di furiose tempeste 

il dramma della nave **Elfridaf, affondata con i venti uomini di equipaggio • Due rimorchiatori sovietici 
lottano con il mare per salvare requipaggio della ‘^Frean^f - Tormente in Svezia e alluvioni in Portogallo 


LONDRA, 10. — La peg- 
gìore ondata ciclonica che si 
sia avuto in 23 anni sta re¬ 
cedendo oggi, dopo aver du¬ 
ramente provato l'Europa con 
un bilancio di 109 morti in 
cinque giorni di terribili 
tempeste. Ma il pericolo non è 
cessato. In Atlantico, nel Mar 
del Nord, nel Baltico ed an¬ 
che nel Mediterraneo parec¬ 
chie navi si trovano tuttora 
in difficoltà e invocano soc¬ 
corso per via radio. Bara- 
mente giunge dall'etere un 
messaggio incoraggiante sul¬ 
la sorte degli equipaggi in 
pericolo. 

Col calare della notte sem¬ 
brava che il numero dei mor¬ 
ti di queste cinqiie giornate 
di burrasca dovesse salire a 
118. Airullimo momento po¬ 
ro è giunta la buona nolizia 
dell'entrata in porto a IJtsira 
(Norvegia) del nicrcnnlile 
norvegese da 700 tonnellate 
* Crete Solheim > che non 
dava notizie di se da ieri 
sera. Il rnriro in coperta ò 
stato spazzato via dalla furia 
del mare, ma t none uomini 
dell'equipaggio sono tutti 
sani e salvi. 

Uno degli ultimi. SOS è 
quello del peschereccio bri¬ 
tannico « Janct Uclcn » ette 
si trova in pericolo nel Ma¬ 
re del Nord, c che questa 
mattina di buon'ora ha in¬ 
formato per radio di trovarsi 
a 53.48 gradi nord e 4.10 gra¬ 
di est. Non si hanno altre in¬ 
formazioni, se non che la 
sala macchine è allagata. 

Il cargo olandese < Flan- 
mingo »>, di 400 tonnellate è 
affondato nelle prime ore 
del mattino nell'estuario del- 
l'Elbn, dopo una collisione 
col mercantile della Germa¬ 
nia Ovest « Brunswick » di 
3000 tonnellate. L'eqnipag- 
aio del cargo olandese è sta¬ 
to tratto in salvo a bordo 
deìValtra nave. 

E’ .stata abbandonata ieri, 
COI sopravvenire dell'oscuri¬ 
tà. In ricerca degli uomini 
del mercantile tedesco < El- 
frida * 0 non sj conta di ri¬ 
prenderla oggi. Il battello 
germanico, di 1.719 tonnena- 
te. si era capovolto al largo 
della costa mcridinale della 
Norvegia, nelle prime ore 
del moffino di ieri, c tutti 
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I.ONllllA — lliui vedila cl.ill'allu tll iin elli'oltorn nionlre solleva mi nonio dalla nave-faro 
« Norlli C.irr « sorprev» dalla tempesta tuiiKi» le ei»sU- della Seo7la. I.a pleeola sauoma 
iiiiiaiia è vi.sfliile tra relieottero e lu nave, fili altri sei eotiip oneiill deireiinipagi'lo sono 
sbitl traili In salvo eoli lo stesso sisleniu. iTelofotot 


t venti uomini devono consi¬ 
derarsi periti. 

Gli ult/mi messaggi della 
« Elfrida » dicevano: < stia¬ 
mo affondando. Grazie per 
l'assistenza. Abbiamo calato 
la lancia di tribordo. 'Ven¬ 
tiamo di abbandonare la 
nave*. Altre navi erano ac¬ 
corse sul posto. In € Buffa¬ 
lo » di Oslo ha trovato fra 
le onde sci cadaveri. La nor¬ 
vegese « Oslofford » (con 315 
passeggeri a bordo) ha avvi¬ 
stato il relitto ma non ha 
trovato naufraghi. 

Altro disastro è occorso al 
<Merknrn che è stato rag¬ 
giunto dal. peschereccio bri¬ 
tannico « Benella ». La na¬ 
ve era stata abbandonata. 
Nessun segno dell'equipag¬ 
gio di sette uomini. 

E' partito per New York 
il colosso «Qncen Elizabeth*. 


Catturati tredici dei venti detenuti 
evasi dal penitenziario di Ivy Bluff 



IVY BI.DFF (Carolina del Nord) — Tredici, dei 20 dclenoil evasi due giorni (a dal car¬ 
cere locale sono stati callarati dalle imponenti forze di polizia Impennale nella raerla 
aH’nomo. Dorante la loro fon». I deiennii si sono abbandonali ad atti di violenza c sor- 
ebegicl. terrortszando la zona. Nella telefnto. nna guardia scorta uno desìi evasi callurati. 
verso la prlnione parzialmente visibile sullo sfondo 


il transatlantico di 83 000 
tonnellate che ha attraver¬ 
sato nei giorni scorsi l’Atlan¬ 
tico lottando contro una 
tempesta di eccezionale vio¬ 
lenza. con ondate di 30 me¬ 
tri. 

Il capitano di uno picco¬ 
la, vecchia nave finlandese 
sbattuta contro gli scogli do 
gigantesche ondate si è ri¬ 
fiutato ieri notte per parec¬ 
chie ore di abbandonare la 
sua nave. Si tratta del 62enuc 
John Vuoria, che da ben 24 
anni comandava la « Anna ». 
una nave da carico di 1.000 
tonnellate. Poiché le condi¬ 
zioni del mare imjiedivano 
agli uomini del servizio co¬ 
stiero scozzese di raggiun¬ 
gere la € Anna * con delle 
scialuppe di salvataggio, la 
nave era stata agganciata con 
numerosi cavi e Vequìpaq- 
gio (17 uomini) aveva pota¬ 
to abbandonarla mentre lo 
.scafo continuava ad essere 
paurosamente scosso dai ma¬ 
rosi. 

L'ultimo ad abbandonare 
la nave era stato il iio.stro- 
tno. Giunto a terra, aveva ri¬ 
ferito che al momento di ac¬ 
comiatarsi dal capitano ave¬ 
ra scorto delle lacrime ne¬ 
gli occhi del vecchio lupo 
di more. Invano era stato 
urlato a John Vuoria di ab¬ 
bandonare anche lui il va¬ 
scello in pericolo. 

Oggi finalmente, dopo una 
.solitaria veglia a bordo dcl- 
t'< Anna * il coraggioso ca¬ 
pitano si è deciso a ln,scinr- 
.Sf salvare. Ha aspettato fino 
niriiltimo momento che i 
proprietari dell’^ Anna * gli 
ordinassero esplicitamente di 
abbandonare la nave. 

NORVEGIA 

OSLO, 10. — La nave olan¬ 
dese « Freon n di 496 tonnel¬ 
late, con un carico di legna¬ 
me, è stata investita da una 
rioìcnta bufera di neve nel 
Mar Baltico e il comandante 
ha deciso di portare la na¬ 
ve contro una secca. Due ri¬ 
morchiatori sovietici hanno 
risposto ai segnale di peri¬ 
colo e si trovano attualmen¬ 
te accanto olio nnre. E.ssa era 
diretta a Londra provenien¬ 
te da llelsìnkì con un cari¬ 
co di legname. 

Un’altra nave norvegese, 
la « Ertnan * di 284 tonnel¬ 
late e un. equipaggio di 14 
nomini, ha segnalato di tro¬ 
varsi in panna al largo della 
costa scozzese: un’unità di 
salvataggio del porto scoz¬ 
zese di Leririk si tiene pron¬ 
ta a recarsi sul punto segna¬ 
lalo. 


SVEZIA 

STOCCOLMA, 10. — Fie¬ 
re tormente, raffiche di 
vento impetuose e tempe¬ 
rature glaciali ha dovuto af¬ 
frontare la penisola scandi¬ 
nava. Venti centimetri di 
neve coprono Stoccolma e il 
bollettino meteorologico di¬ 
ce: < ancora neve ». 

Centinaia di veicoli bloc- 


cìati sotto la coltre bianca 
pali divelti, linee telegrafi¬ 
che interrotte, frane strada¬ 
li, gente assiderata, ferro¬ 
vie paralizzate sono il degno 
ronlorno di una ondata di 
maltempo che non ho prece¬ 
denti nelle ultime decine di 
anni. 

Una bambina di cinque an¬ 
ni è stala uccisa da un ca¬ 
mion che ha slitttitn sul 
ghiaccio. Dieci morti sono il 
Irihnfo della Svezia al mal¬ 
tempo. In Danimarca le con¬ 
dizioni del tempo sono mi¬ 
gliori ma non ancora nor¬ 
mali. 

PORTOGALLO 

LISBONA. 10. — Violen¬ 
ti temporali imperversano da 
due giorni sul Portogallo 
causando danni lungo le re¬ 
pioni cnslicrc e all'interno 
del paese. Nubifragi tropi¬ 
cali hanno causato allaga¬ 
menti a Lisbona e il fiume 
Dnuro sta ingrossandosi ra- 
liidiimente verso il confine 
spagnolo, dove un uomo è 
iiniicgato ieri nel tentativo 
ili attraversarlo. Un fulmine 
ha colpito la torre della uni¬ 
versità (li Coimbra e la par¬ 
te bassa della città è alla¬ 
gala. 

Ondate gigantesche si ab¬ 
battono contro la spiaggia di 
Espinho. minacciando il vil¬ 
laggio di pejicalori. Cento¬ 
cinquanta famiglie sono sta¬ 
te fatte evacuare. Una grossa 
roccia si è staccata nei pres¬ 
si di Vila Nova de Famalt- 
rao. abbattendosi sulla linea 
ferroviaria e facendo dera¬ 
gliare una locomotiva. Tre 
persone sono rimaste ferite. 
Alla foce del Tago sono an¬ 
cora rifugiate numerose na¬ 
vi straniere, fuggite alla fu¬ 
ria del mare aperto. 


Atmosfera tempestosa 
al Consiglio della NATO 

Francia e Belgio accusate di venir meno agli impegni 


In vista dì una riduzione degli impegni esteri americani 

Dillon proporrebbe oggi a Bonn 
di accelerare i programmi di riarmo 


RONN. 10. — Gli Stati Uniti 
ch.edor.inno alla Germania oc¬ 
cidentale di accelerare le tappe 
del suo riarmo militare per 
giungere a una parziale ridu¬ 
zione degli impegni esteri che 
gravano sulTeconomia ameri¬ 
cana. L'argomento a quanto sì 
apprende, sarà discusso dal se¬ 
gretario di Stato. Douglas 
Oillon nelle conversazioni che 
avranno inizio domani a Bonn. 

Dillon. ha av-uto oggi a 
Bruxelles colloqui con l diri¬ 
genti del MEC — il presidente 
della commissione. Walter Hall- 
steìn. e il vicepresidente. Ro¬ 
bert Marjolin — sul commercio 
fra i • sei • e gli Stati leniti. 

Ieri, a Londra egli avev.-» di¬ 
scusso con Macmillan e con i 
dirigenti britannici il dissidio 
tra MEC o F-FTA. oltre che il 
problema degli aiuti ai paesi 


arretrati e la pos.zinne del dol¬ 
laro sui mercati europei La 
discussione, informa un comu¬ 
nicato del Fort'wn Office, ha 
avuto carattere esplor.it ivo- non 
Si sono avuti, ne ermo attesi, 
dei risultati. 

Secondo indiscrez.oni britan¬ 
niche. Dillon e M.icmillan si 
sarebbero trovati d'accordo 
neU’indicare come sede più 
adatta per la comptisrzione del 
dissìdio tra MEC c EFT.\ la 
prossima riunione del G.ATT 
(Torganizzazione per gli accor¬ 
di tariffari», che si terrà nel¬ 
l’agosto del '60. Dillon avrebbe 
dato agli inglesi l'impressione 
di essere soprattutto interessato 
a fronteggiare le conseguenze 
della creazione dcirEFTA per 
il commercio americano. 

Da parte britannica ^ stata 
rilevata Tmcsistcnza di pro- 


PARIGI. 10. — 11 consiglio 
permanente della NATO si è 
riunito ieri ed oggi per la pre- 
paniz.ione della conferenza mi¬ 
nisteriale che avrà luogo dal 
1.1 al 17 dicembre. 

Secondo varie fonti, si sa¬ 
rebbe palesata scontentezza 
verso la Francia e verso il 
Belgio a motivo di alcuno de¬ 
cisioni unilaterali. Quelle fran¬ 
cesi sono note: esse vengono 
meno agli impegni sia per 
quanto riguarda i depositi di 
armi atomiche sia per quanto 
riguarda rmtcgrazione dei co¬ 
mandi. 

Anche il Belgio ha ora ridot¬ 
to le spese militari e ridotto 
ad un anno il periodo della 
coscrizione militare. Le previ¬ 
sioni sono quindi rivolte ad 
un certo pessimismo ed il ge¬ 
nerale Norstad. secondo quanto 
scrive La Croi.r. ne sarebbe 
particolarmente scontento. 

Vi sarebbero altri motivi di 
disagio, tra cui il giornale cita 
la concorrenza che certi paesi 
si farebbero per ragioni eco¬ 
nomiche nelle commesse mili¬ 
tari. A Parigi cl si lamenta che 
Bonn abbia acquistato oltre 
3fi0 caccia americani - Star- 
nghter-. preferendoli ai fran¬ 
cesi -Mirage-. 


Colloqui 
di Nenni 
a Belgrado 

Il segretario del PSI si è 
incontrato ieri con Vlaho- 
vic, Begovic e Mijatovìc 


Spavenfoso rogo 
di un torpedone 
nel Messico: 20 morti 

CUERNAVACA (Messico). 
10. — Tredici cadaveri sono 
stali eslraUi dai roltami di 
un torpedone che ieri sera, 
(iopo aver slittato su una cur¬ 
va, era andato a finire in un 
burrone, prendendo fuoco. 
Vi sono anche 20 feriti. 
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presso il vostro negozio di fiducia 
troverete 

un vasto assortimento Aurora 
per tutte le necessità 
dei vostri regoli 

prezzi da L 1.000 a L. 118.000 

regali Aurora = regali per tutti 
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.«ipoftivc di cstenc.onc a tu':.i 
TEuropa della ZI.S c sono state 
promesse nuove misure di li- 
berabzz.-.zione del commerc.o 
eon la zona del dolLiro 

Si è constatalo che la Ger¬ 
mania occidentale è in grado 
di intensificare gli aiuti ai 
paesi sotto.sviliippati e si è de- 
cisvì di coordinare gli sforzi 
americani, britannici c tedeschi 
;n questa direzione. 

Hcrter: « Pericolosa 
la rivalità in Europa » 

WA.SHINGTON. 10. — Il 
segretario di Stato ameri¬ 
cano. Herter, ha dichiarato 
oggi, nella sua conferenza 
stampa settimanale, che gli 
Stati Uniti considerano 


« gr.ìve e pericolosa » la ri¬ 
valità tra il MEC e l'EFT.A. 
Richiesto di precisare le po¬ 
sizioni americane, Herter ha 
detto che gli Stati Uniti « so¬ 
no favorevoli al MEC e non 
sono contro la piccola zona 
di libero .scambio ». E^si non 
hanno fatto nulla per sco¬ 
raggiare i « sette », ma rì- 
ritengono pericolosa la loro 
rivalità con i * sci ». 

Manifestazioni 
nelle isole Figi 

AUCKLAND (Nuova Zelan¬ 
da). 10. — L'agenzia di stampa 
neozelandese riferisce che vio¬ 
lente manifestazioni sono scop¬ 
piate oggi a Suva, capitale del¬ 
le Isole Figi, colonia inglese. 


BELGRADO. 10. — Pietro 
Nenni. segretario del Parti 
to socialista italiano e Ni 
no Fogliaresi, membro del 
comitato centrale del PSI. 
hanno iniziato oggi i collo¬ 
qui con la delegazione del 
la Alleanza socialista jugo¬ 
slava di cui fanno parte Ve- 
Ijko Vlahov’ic, membro del 
poUtburo del Parlilo comu¬ 
nista jugoslavo e del Presi- 
dium deirAlleanza sociali¬ 
sta, Veljko Begovic e Cvij- 
lene Mijatovìc, ambedue del 
Comitato centrale e del Con¬ 
siglio deH’Alleanza sociali¬ 
sta. 

L’agenzia ufficiale « Ta- 
njug » informa che i colloqui 
vertono intorno a questioni 
interessanti i due partiti po¬ 
litici jugoslavo ed italiano. 
Nenni è ospite deH'Alleanza 
.socialista jugoslava. Sco¬ 
po del suo viaggio è di sta¬ 
bilire più strette relazioni 
tra il PSI e FAlleanza, con la 
quale ^ condivide Tatteggia- 
mento rispetto a diverse 
questioni intemazionali. Sa¬ 
ranno mcs.«i a fuoco altresì 
i rapporti italo-jugoslayi e 
quelli fra il Partilo Comu¬ 
nista jugoslavo e quelli oc¬ 
cidentali. 

La visita di Nenni avrà la 
durata di otto giorni, duran¬ 
te i quali egli visiterà varie 
fabbriche jugoslave ed assi¬ 
sterà a riunioni di Consigli 
di fabbrica. 


FABBRICA ITALIANA LIQUORI E AFFINI 

SIENA 

PIAZZA S. FRANCESCO (CRIPTA) TEL. 21627 



Via del Prefetti, 28 

Tel 670 303 . 6S3.SI6 

Pinza P. del Vaga, 13 

Tet 393.26S 

Via leone IV. 107 

TeL 3M.620 
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PAHmONE m CAPITALE 


CHIEDETELO nei migliori Nego»! 

PA.Mu l’IOM — lORKOM — PA^^OK l'I — PA.'HPEPATl 
MOSIACCIOLI — PA.>GIALU — RICCIAKELU 
PAS1AHKI.LE — FRUTIIiM — MARRONS CLA«:èE 
VIM E LK^UORI DELLE MIGUORl MAKUIE 

Il vero pacco ROVI z%XO tradizionale 
- nelle mialiori confezioni -- 
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